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La Gazzetta ufliciale di Roma esce alle 6 pom.’ d'ogni giorno cceelto i festivi. 


11 prezzo di associaziune da,pa ri goti patient è il seguente: — In Roma per 
im. lire 9, — Perua arimestre in tutto 
“mp AllSéstero secondò le tasse postali stabilite 


tn anno Hre 38. Un sem. lire 17 è.' 


) 0. Une 
it Regno, franco di postà lire 11. 


per È diversi Stati. — Prezzo di uh ntm. della Gazzetta ufficiale a dettaglio; cent, 10. 
urretrato cent, 25. È 
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4 dt nttaeco ownate nella vil- 
la Patrizi, con ammirevole slancio di valore, 
entrarono per la br?ccia, per la porta Pia, 
continuando nell’ inseguimento sino alla via 
del Tritone e del Quirinale. Subito coronata 
la breccia, si presentò a parlamcatare il Ge- 
neral Kanzler, e venne stipulata la capitolazione 
che diamo quì appresso. 

Nel giorno 21 le truppe pontificie estere 
el indigene che si erano raccolte nella parte 
di Roma chiamata la Città Leonina, sfilarono 
dinanzi al Comandante Generale del 4. corpo 
nella strada esterna che dalla porta ‘Cavalleg- 
geri mette a quella di S. Pancrazio; c quindi 
deposte le armi furono inviate per la ferrovia 
a Civitavecchia per gli effetti della capitola- 
zione. 


Capitolazione pattuita fra i] Comando delle trup- 
pe Maliane e il Comandante delle truppe Pontificie, 
Comando Generale del 4 Corpo d'Esercito 
Capitoluzione per la resa della Piazza 

di Roma - 

Stipulata fra il Comandante Generale delle Trup- 
po di S. M. il re d' Ialia ed il Comandanta Gene- 
rale delle Truppe Pontificie  rispettivivamente  rap- 
presentate dai sottoscritti. 

Villa Albani 20 Settembre 1870. 
1 

La Città di Roma, tranne la parte che è limi- 
tata al sud dai Bastioni S. Spirito e comprende il 
monte Vaticano e Castel S. Angelo e costituisce la 
Città Leonina; il suo armamento completo , bandie- 
re, armi, magazzeni di polvere; tutti gli oggetti di 
spettanza governativa sarauno consegnati alle Truppe 
di S. M. il re d'Italia, 

IL 

Tutta la guargigione della piazza escirà cogli 
onori della guerra, con Hindiero , in armi e baga- 
glio. Resi gli onori raflitati ‘deportanno le Bandiere, 
le Armi, ad eccezione degli ufficiali i quali conser - 
veranno la loro spada, cavalli e tutto cio che loro 
appartiene. Escitanno pisa le truppe straniore, e le 
alto ip) segutio ccondo il loro ordine Yi battaglia 
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Tutte le truppe straniere saranno sciolte e su- 
bito rimpatriate per cura del Governo Italiano man- 
dandole fino da domani, per ferrovia, al confine de 
ioro paese, Si lascia in facoltà del governo di preu- 
dere 0 no in considerazione i diritti di pensione che 
potrebbero avere regolarmente stipulati col Governo 
Pontificio. 


IV, 

Le truppe indigene saranno costituite in depo- 
sito senz'armi colle competenze che attualmente 
hanno, mentre è riserbato al Governo del Re di de- 

terminare sblla loro posizione futura. 
V. 

Nella giornata di domani saranno inviate a Ci- 
vitavecchia, 

VI 

Sarà nominata da ambe le parti una commis- 
S'ose composta di un ufliciale d'aitigiieria, uno 
del genio ed un funzionario d'intendenza per la con- 
segna di cw all'art. 1. 

Per la Piazzy di Roma 
Il Capo di Stato Maggiore 
’ F. Rivalta 
Per I'ésercito italiano 
Il Capo dello Stato Maggiore 
F. D. Primerano 
Il Luogo Tenente Generale 
Comand. il 4 corpo d'Esercito 
F. Caporna l 


Visto, ratificato ed approvato 
il Generale Comand. le armi Roma 
Kanzler 
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Vennero pubblicati i seguenti Manifesti, di S. U. 

il generale Cadorna » ; 
Romani | ; 

La bontà del diritto o la vietà dell'esercito mi 
hanno in poche ore condottg fra voi, rivgndicandovi 
iu libertà. Omoi l'evenir vostro, qu ella Nazio- 
liberi suf- 
fragj l'Italia avrà la gloria di sciogliere finalmente 
quel gran problema che si dolnrosamente affatica la 
moderna società ! i ; 

Grazie, Romani, a nome anche dell’ Esercito, 
delle liete accoglienze che ci faceste. L'ordine mira» 
bilmente finora serbato, continuate a guardarlo, chè 
senz'ordine non v'è libertà. 

Romani ! La mattina del 20 Settembre 4870 
segna, una data delle più memorabili nella Storia. 
Roma, atche una volta è tornata, per sempre, nd es- 
sere la grande Cipitale dna grande Nuazivae ! 


NOTIFICAZIONE 


.1° Ber la volata unità direttiva di tuttii pub 
Llici servizi, il Comandante il 1V.° Corpo doll’ Eser< 
#% \ 
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Gli atti de Governo ibscriti nel Gazzetta ufficiale di Roma sono officiali, 


Li 


s come anche fo inchieste e fc inserzioni che si volessero 


devono esgere affrancati all'efficio di amministrazione della Gazzetta 
biale vin della Stamperia n.° 11. A. Si avverte di notare cntro i gruppi, 
if nome-e cognome del trasmittente. 


cito, oltre alla superiore autorità militare, esergità 
alta autorità sopra tutti gli Uffici politici cd um. 
tninistrativi. 

2.° Coerentemente all'art. 1.° della notificazio- 
ne 12 corrente il Maggior General Mast, incaricato 
del Comando 2militare della provincia, resta inve» 
stito dei poteri necessari per la tutela dell'ordine 
pubblico, tenendo a sua dipendenza i servizi di 
Pubblica Sicurezza, dei Telegrafi e delle Poste. 

3.° Le pubbliche Amministrazioni continuerane 
no a funzionare come pel passato e nulla pel mo- 
mento resta innovato nelle Leggi c Regolamenti che 
le governano. 

1 funzionar) ed impiegati che si allontanassero 
dai rispettivi ufficj saranno corsiderati come dimis- 
sionari. « 

4.° Le sentenze soranno pronunciate in nome 
di S. M. VITTORIO CMANUELE I per grazia 
di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia. 

5. Nulla per ora resta innovato riguardo alla 
riscossione delle imposte e delle altre rendite dello 
Stato, e al pagamento delle spese puubtiche. 

6.° Anche la moneta Italiana @ puoi della 
Banca Nazionale saranno ricevuti cus non a lega» 
fe tanto netle Casse pubbliche, quanto nei pagamenti 
fra privati. 

— 60-40-3419 
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MANIFESTO 


I detentori di armi, cavolli, cd effetti militari 
di qualsiasi spegic, abusivamente presi o comprati 
dai militari pontifici devono restituirli immediata- 
mente al Comando Militare della Piazza, con avver- 
tenza che scorse 24 ore dalla pubblicazione del pro- 
sente avviso si procederà contro di loro a termini 
delle Leggi di guerra. 

Dal Palazzo di Montecitorio 29 Settembre 1870, 

1} Generale Comandante 
Masi 


COMANDO 
della 54 DI 


» 
Ciomia' Di Rowa r Proviscia 
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u i Romani 


Le manifestazioni di pubblica esultanza avvenu- 
te in iuestifdue giorni ebbero tale carattere di spon- 
taneità, di grandezza e di eloquenza da testimoniare 
ampliamento al mondo 1 vesti sentimenti di ricone» 
scenza & di devozione per il Re e I' Esercito, ed il 
vostro proverbiulo patriottismo. 

Ora qualunque altra dimostrazione per quanta 
fosse graude non polrebbe cho scemare l'ulfelto di 
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quelle che avete compiute. Voi poneste così il sug- 
gello al più grande futto che registretti fa storia 
della Civiltà ; e mentre |’ autorità si vcotipa alacra- 
mente a vavviare tatti i sérvizi pubblici, cd 
attende alla costituzione di una Giunta che prov- 
vegga a che l'amministrazione non rimanga inter- 
rotta, è sin d° oggi necessario che tutti ritornino 
alle quotidiane occupazioni, e colla operosità e col 
lavoro concorrano a rendere ricca e fiorente questa 
patria nostra redenta. 

Dal Palazzo di Montecitorio il 22 settembre 1870 


Il Comandante la Città di Roma e Provincia 
Maggiore gen. Masi ’ 
——-0l4-£- Lt — 
COMANDO 
della 
Città' Di Roma E PhoviNcIA 

Fino a nuovo ordine rimane in vigore l'attuale 
tariffa delle vettore, 

I vettarini che dalta forza pubblica verranno 
ritrovati privi della tariffa saranno immediatamente 
posti fuori dì esercizio. 

Dal Palazzo di Montecitorio lì 22 Settembre 1870. 


Il Comandante la Città di Roma 
Maggiore Generale 
Masi 
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, CITTA’ DI ROMA E PROVINCIA 


DECRETO 

È istituita una Commissione composta dei si- 
gnori Giovanni Venanzi, Avv. Luigi Albrandi, ed 
Avv. Ignazio Ciampi coll’incarico di rivedere i pro- 
cessi politico-misti dì quei detenuti, che vi sono 
implicati. 

La Commissione colla massima brevità di tem- 
po riferirà al sottoscritto, che provvederà immediata- 
mente sulla parte dei detenuti suddetti. 

Dal Palazzo di Monte Citorio 23 settembre 1870, 

Il Comaudaute della Città di Roma 
Mass. 
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NOTIFICAZIONE 


Il Comandante Gen. del IV Corpo d’Armata in 
forza dell'alta Autorità conferitagli dal Governo del 
Re, anche all'effetto di promuovere la formazione 
della Giunta per la Città di Roma. 

Dichiara 
che la detta Giunta rimane definitivamente costituita 
dai seguenti Cittadini, i quali entreranno immedia- 
tamente nell'esercizio delle relative funzioni : 
Michele Cactani Duca di Serm. Presid, 
Principe Francesco Pallavicini 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Emanuele der Principi Ruspoli 
Principe Baldassarre Odesealchi 
Ignazio Boncompagni dei Prine. di Piombino 
Professore Carlo Maggiorani 
Avv. Biagio Placidi 
Avv. Rafficle Marchetti 
Avv. Vincenzo Tancredi 
Vincenzo Tittoni 
Vincenzo Rossi ® 
Pietuo De Angelis 
Achille Mazzoleni 
Felice Ferri 
Augusto Gustellani 
Filippo Costa 
Alessundro Del Grande 
Roma 22 Settembre 1870, 


Il Luogatenente Generale 
Comund, il 4 corpo d' Esercito 
F. Cadorna 
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DECRETO 


É iustituita una Commissione per suggerire i 
provvedimenti usgonti per la conservazione degl’ Isti- 
tuti scientifici, della Biblioteche, delle. Acendemie, 
degli Archivii, dei Musti, è delle Gallerie della cit- 
gl di Roma e Provincia. 

La Commissione suddetta si compouc dei Signori 

D. Michele Cuctani Duca di Sermoneta 

Prob.TConte Carlo Rusconi 

Prof. Giuliano Pieri 

Prof. Baldassder. Vrincipe Buoncompagui 

March. Francesco Vitelu 1° 

Prof. Giuseppa Porizi 

Prof. Luigi Galassi TA 

Prof. Pidiro Rosa it e 

Gav, TAlessgndro*Cotteltani "> "77 

Quirino Leoni 

II Comandante della Città di Roma 
Hassi 
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PARTI NOT ORPIULALE 


Gi viene mierito che dovendo il signor Avv. 
Monaldi tenersi per qualche tempo in riposo a cau- 
sa di salute, il sig. Cav. Alessandro Metalli ispettore 
delle R. Poste è stato incaricato di assumere la 
Reggenza Provvisoria degli UMzi Postali di Roma. 


Siamo informatifaltresi che il signor Cavalier 
Ettore Fullagrassa Ispettore e Capo delle poste del 
Regno è in Roma incaricato di ordinar e vigilare il 
servizio delle Poste di questa città. 


IRE TIECNIATTAARIE TITANIO TELI IMI MEI TRI TIE 
NOTIZIE ITALIANE 


Il conte Ponza di San Martino propose e il Con° 
siglio provinciale di Cuneo votò it 19 un indrizzo 
al Re. 

Il conte di San Martino disse : Che se propose 
un indrizzo al Re, anzichè al Governo, ciò fece per- 
chè gli è sembrato che nella questione romana il più 
energico e il più unito al popolo sia stato il Re. 

— I giornali continuano a dare ragguagli sulle 
dimostrazioni in occasione dell’ ingresso delle truppe 
in Roma. Stante la lorofrassomiglianza ci asteniamo 
dal riprodurli. Vediamo però con piacere] che da per 
tutto si apronofsottoserizioni in favore dei feriti e 
delle loro famiglie. 

— La Gazzetta del Popolo di Torino scrive, die 
tro corrispondenza da Firenza, che il deputato d’ Avi- 
gliana (Carron di San Tommaso) hafdato le suo di- 
missioni, attese“le sue convinzioni religiosa, 

— Sono attesi in Firenze il Conte Ponza di San 
Martino, e il comm. Iacini. 

— Scrive la Gazzettafdel Popolo di l'orino che 
all’ annunzio della nomina del comm. Caranti a pre- 
sidente del Consiglio |d' amministrazione del canale 
Cavour gli amminirtratori della società homo pre 
sentato tutti le loro dimissioni. 

— IL’ Italie annunzia che fla direzione generale 
delle poste prende le misure necessarie per organiz- 
zare al più prestoZil servizio nello provincie romu- 
ne. 

2 Corre:voce$che il Parlamento possa esser con- 
vocato alla metà d' ottobre. 

— Dicesi che la Prussia voglia affidar la tutela 
di tutti ifsudditi al conte Brassier di Saint-Simon , 
e che$pordil contesArnim potrebbe essere richiamato. 

— Anchoa Bologna ebbero luogo spiacevoli scene; 
furono lanciate pietre contro le finestre di alcuni pa- 
lazzi che non furono illuminati, e una dimostrazione 
ostile fu fatta avanti al giornale clericale L'Aurora. 
Si operarono vari arresti. 

— Il sindaco di Bologna telegrafo al presidente 

1 Consiglio perchò l' avvocato Petroni venga fatto 
‘rimettere tosto in libertà. 


— Il Corriere mercanisle di Genova in data 
del 21, sorive: 
Ieri sera, appena riaevuti i dispacci di Roma, fat- 


tasi alla Borsa una colletta pei mostri soldaiff feriti, 
sorse al ntomento l’idea di una dimostraziofi per è- 
sprimere l’adesione del pubblico sentimentofalle cose 
operate. Subito una deputazione di trenta agguaranta 
onotevoli cittadini, quasi tutti del ceto commeretante, 
presa la bandiera del Circolo commerciele, si ‘avviò al 
palazze dovs parlò al prefetto in tale senso. Al ri- 
torno pifso per via Carlo Felicd e Luccoli 4 ma al 
prineipio di questa discesa le fu addosso un centi 
naiò d’inditidui, i quali volevano mutare lo scopo ed 
il carittore della dimostrazione. In breve parve che 
il taforyglio si calmasse, o che si venisse a tranen- 


Bione, oichè fntti s'avviarono al vicino palazzo mu- 
picipàle. Me presso 8 questo i suditet 
Al aeraimpsto, stdapparono la'handiera 

ba 


be inWvidui fe 
) alba portava, 
isperso il gruppo di qiftiscittadini, géotninciaro- 
dò un’antidimostrazione con grida erà onciliabili, 
critinugniola fino in via Assarott, dove poi si sciol- 
gato, 8 por 1 rfuna, sencattttà ‘inconvenionta 

= Moppii Ance 1» ragabi tranquilla : fo uo le- 
vato girl: ‘odioso, fa toto son colpo di «Hle uny 
carabiniere. ed una ud saldi 
colpita al busti si SggetinA fio” È 
arrestarono nei 0 net gita previ. ei MEG 
fima classe della società. Via «W, 

— La Società parriottica di Milano diresse al 
ministro Visconti-Venosta, suo presidente, il seguente 
telegramma : 


P 


« Al ministro Emilio Visconti- Venosta. 


« La Società patriottica, orgogliosa di voi, suo 
presidente, felicitasi col Governo del Re per l'unione ‘ 
di Roma: sotto gli auspici vostri Venezia e Roma si 
congiunsero all'Italia, complemento supremo de’ suoi 
voti. Possano essere così felici e bene auspicati i suoi 
futuri destini. » 

© Il ministro degli esteri rispose: 

« Alla Società patriottica di Milano » 

« Sono riconoscente dell’ amichevole ricordo. Con- 
fido che, mercè fl senno e la moderazione del po- 
polo italiano, potranno essere sciolte le difficoltà del- 
l’arduo problema. 

« Visconti- Venosta » 
dense della Gazzetta d’Italia ). 
Barberino di Mugello, 24 settembre 

L'ingresso delle truppe italiane nella città eter- 
na fu festeggiato anche in questo paese. La banda 
musicale percorse ieri sera le strade seguita da im- 
mensa folla di popolo che gridava commosso : Viva 
Roma ! viva il Ne galantuomo! Ad un tratto qua- 
si per incanto le vie si trovarono illuminate ed im- 
bandierate, 

Anche stamane il paese è sempre imbandierato 
ed una gioia insolita si dipinge sui volti di questi 
buoni paesani che vedono compiuto ogni programma 
nazionale. 
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Cortona, 21 settembre 

Alla notizia della presa di Roma, Cortona fu 
all'improvviso imbandierata, come pure una gran folla 
con bandiere percorso le principali strade al grido : 
Viva Roma capitale ! sebbene alcuni spiriti forti con 
bandiera nazionale in mano gridassero: Viva Gari- 
baldi in Campidoglio! Oggi poi fu chiamata la 
banda di Toro, che è buona, è la città è imbandie- 
rata. Alle ore 4 1/2 gran corsa di cavalli , quindi 
grande illuminazione fino in fondo alla passeggiata, 
e le due bande cioè quella di Toro e quella del pae- 
se, suoneranno a vicenda dei pezzi scelti. Ieri sera 
e questa mattina furono tirati più di BO colpi di 
cannoue, usando dei cannoni che sono propri del 
battaglione della guardia nazionale e che sono quel- 
li che molti anni, sotto il dominio dell’ antico Go- 
verno, sono stati sotto terra. Anche Cortona adunque 
sente con piacere questo fatto : e speriamo che il 
Governo in tale passo abbia consolidato il trono di 
Vittorio Emanuolo, 

In questo tempo che scrivo arriva la banda di 
Toro, bella gioventù, e gran folla l'accompagna. Cor- 
tonu spioga in piccolo tutta l’Italia: vi sono tutti i 
partiti, ma il partito col Governo sorpassa glibiltri. 
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Troviamo nella Gazzetta d'Italia la seguente 
corrispondenza : 

Padova, 20 settembre. 

"forno in questo punto dal teatro Garibaldi, ove 
ha avuto luogo un'importante dimostrazione patriot- 
tica per l'ingresso delle truppe italiano in Roma. Il 
tehito èrà illuminato a giorno, numerosissimo il pub- 
blico. Prima dell’opera, la Saffo, è stata suonata 
dalla banda nazionale fa marcia reale in mezzo ad 
entusiastiche, grida di: « Viva il Ke! Viva Roma ca- 
pitale d'Itafilî , grida che si sono ripetute ad ogni 
infemeazo dell’opera. 

‘& 1/2 la campana del municipio ha dato 
sittà fannunato della fausta novella, È stmto co- 


fax scafta:g tit molla, Immediatamente | ;atm- 
Bana dyll'Urifetdisoe Jé2tampane delle 6 hagiito 


steli iu sesno ‘* gioia, l 

Sotosp lé fpe- 
LA 

fa ap, te ghi” a so 
di votì di tuisa Brlfalar. 
a id Posfpuinat re sar 
vanno V) Lapbr vp ati ribhia- 
the, AMBACLOSO periti 13tfWvolissimo, : 

- <p sora tutta Ja caso st ac'o illumi- 
tinte, dio banda musicali hanno incominciato a per- 
correre la città, e, riunitesi poi sul Prato della Val- 
le, son divenute il punto di riunione ai vari drap- 
pelli di dimostranti che percorrevano la città. 

Nessun disordine, nessun grido sedizioso. « Viva 
il Re! Viva Roma! » ecco i soli gridi che si sono 
sentiti in Padova. 

Del resto per prova dello sane idee politiche qua 
dominanti basta citare il proclama pubblicato da que- 
sta Società operaia, che, di fronte all'era nuova aper- 
tasi col grande avvenimento all'Italia, invita i popo- 
lani « al santuario della scuola e dell’ officina » al 
grido di: « Viva il Re galantuomo !> 

Anche alcune chiese stasera hanno illuminato. 
Vi cito S. Matteo, che ha illuminato una finestra 
della sna facciata coi candelieri dell’altare! 


Hi 
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REPUBBLICA FRANCESE 


La Mediazione 


Una corrispondenza da Pietroburgo dell’ 14 set- 
tembre all’ Al/gemeine di Augusta assicura , dietro 
informazioni attinte da buona fonte, che la Russia 
non solo ha proposto un congresso europeo per ri- 


stabilire la pace, ma altresì dato l'impulso ad un, 


passo collettivo delle potenze neutrali , il cui scopo 
è di facilitare la conclusione della pace tra le po- 
tenze belligeranti, Non si sa ancora se questo passo 
u cui la Russia, l'Inglulterca , 1 Austria e l'fralia 
debbon prender parte sia già stato futto, e se sta 
tuttavia in corso, Quello che havvi di certo d che 
le potenze neutrali proporranno alla Francia ed alla 
Germania le seguenti condizioni di pace : Integrità 
del territorio francese, smantellamento di tutte le 
fortezze francesi gincenti lungo i confini germanici 
per un tatto di territorio da determinarsi, com- 
prese , in ogui caso, Thionville, Metz, Bitsch, Stra- 
sburgo, Epmal, Belfort, e finalmente il pagamen- 
to di una contribuzione da fissarsi dalla Germania, 

Il corrispondente aggiunge che la diplomazia 
Vussa , dietro espresso desiderio dello czar ha preso 
l’ iniziativa di questa mediazione, ma che non vi è 
molta speranza che essa venga accettata, poichè tra 
le potenze neutrali stesse v' ha una forte discrepan- 
7a d'opinione circa ui sagrifici da iraporre alla Frau- 
cia ed ai vantaggi da accordare alla Prussia. 


Gorciakoff: non crede che la proposta sia da 


cousigliarsi e nè pure possibile. Lo stesso si può 
dire della diplomazia austriaca. 


sazia e la Lorena, per chiuderela porta all’ aggres: 
sione conto la Germania. 


to alle concessioni da farsi dalla Francia alla  Ger- 
mania: alcune di esse, come l’Italia e l' Austria, 
non vogliono sostenere le loro proposte con le armi 
l'Inghilterra nccettersbbo qualunque pace; cla 
Russia verisimilmente riconosacrebbe la liuco uei 
Vogesi. L'attuale proposti di mediazione non è 
da confondersi conquella dell’ Austria alla Russia ai 
tempi della Guerra di Crimea. Si ciarlerà molto, ma 
poi si conchiudeià nulla ; e si lascierà fare al vin- 
i ditore. A 


” 


>“ La Mitione di Phiers, 


TTI: La Correspondanco de Tours ha il telegramma 
scguenio da Parigi, in data del 16 settembre : 

Il signor Thiers deve partiro sabato da Londra 
per Pietroburgo. Il fatto del prolungamento del suo 
soggiorno fino a sabato è interpretato favorevolmente 
nel pubblico finanziario di Londra. Si suppone che 
avanti la sua partenza l’eminente uomo di Stato avrà 
conosciuto il vero sulle idee della Prussia, e sulle 
disposizioni dell'Europa, almeno su quelle dell’ In- 
ghilterra. Non bisogna dimenticare che fino ad ora, 
se la stampa germanica ha domandato 1’ annessione 
dell'Alsazia e della Lorena alla Germavia, il Gover- 
no prussiano non ha manifestato alcuna intenzione 
di questo genere ; persone ordinariamente bene in- 


non pensa affatto a questa aunessione. Invece, esso 
surebbe deciso ad esigere lo smantellamento delle 
nostre fortezze di Meiz e di Swasburgo. Del resto, 
egli è probabile che noi non tarderemo a sapere 
qualche coso di determinato su queste importanti 
questioni. Intanto i capitalisti inglesi comprano ren- 
dita francese finchè possono, 

Una notizia telegrafica di Brusselle del 18 un- 
nuncia che un ordine di Trochu proibisce a tutti i 
comandanti di truppe di accettare polacchi che vo- 
lessero prendere parte alla difesa di Parigi. 

Questa notizia ha bisogno di conferma , ma è 
oltremodo probabile, in quanto che il Governo re- 
pubblicano fa maggiore ussegnamento in questo punto 
soll’appoggio diplomatico della Russia che su l'ap 
poggio materiale degli emigrati polacchi. 

Secondo un telegramma alla Gazzetta Ticinesi 
da Parigi del 19 il generale Cluseret ed i suoi com- 
pagni (democratico-socialisti) hanno pubblicato un 
mamfesto per l'instituzione di un controgoverno. 

Il generale Cluseret ed i suoi compagni ( Ger- 
man Casse, Gaillard, Marchaud, Giulio Vallés, Le 
Frangaiseu ) sono gli uomini componenti il Comita- 
to centrale repubblicano, come delegati dei 20 cir- 
condari di Parigi, il cui proclama, pubblicato il 15, 
aveva destato una certa commozione. nella capitale 
francese, Il proclama del 15 cera stato strappato im- 
mediatamonte nelle strade della capitale, ina pare 
dovesse essere stato accolto favorevolmente a Belle- 
ville e alla Villette, 

I partigiani di Cluscret chiamano aristocratici 
(arsstos) quelli del Governo di Favre: e questi 
chiamano rossi i prmi. 

Quel proclama in se stesso consisteva in diversi 
decreti rivoluzionai formulati e proposti al Gover- 
no. Evan divisi in misure di sicurezza pubblica ; 
sussistenza e alloggi; difesa di Parigi. Nel proemio 
spiegavasi lo composizione del Comitato; il quale in 
fondo non surebbe che la fumosa Comune di Parigi 
rinnovata, corretta e aumentata da quella del 4793 
di triste memoria. 


E s'era subito cominciato a temerd che il Clu- 
seret, circondato da tiomini avdaci, volesse tebtate 


Il conte Beust propone di neutralizzare 1' Al- | da senno qualcosa. 


Finora però niun’ altea notizia appoggia il te- 


i legramma della Gazzetta Picinese. 
Lc potenze del resto non sono d' accordo quan- { 


—— Po-ti-p-0-0-—- 
NOTIZIE DEL TEATRO DELLA GUERRA 


La Neue Freis Presse scrive che i prussiani, 
dopo avere attaccata la linea della Seuna a Com 
beil-Villeneuve-Saint-Georges , effettuarono nel cor- 
s0 della giornata del 17 il passaggio sul fiume. 


i Queste truppe si sono ora rivolte verso il nord, e 
i sono giunte davanti alla froute meridionale di Pari- 


gi. Nel pomeriggio dello stesso giorno avvenne un 
combattimento dinanzi al forte 1vry. Questo combat- 


i timento, a cui i francesi vollero dare il carattere di 
i una ricognizione, pare sia stato favorevole ai prus- 
 siani. Ai francesi doveva premer di ricacciare al di 


là della Senna gli avversari, ma, non essendo essi 
riusciti ad oltener questo scopo, lo si deve ritenere 


î come una vittoria dei prussiani, ciò che in fatti vie- 
i ne contestato dalla circostanza che essi ricacciarono 
i i francesi nei forti di Vitry e di Charenton. 


Il corrispondente dell’ Augsburger Allgemeine 


Zeitung narra che i corpi dei francs-tireyre si fanuo 


sempre più numerosi, e rendono malsicure le comu- 


i nicazioni alle spalle dell'esercito germanico. Non pus- 
| sa giorno în cui essi non assalgano le colonne della 
formate affermano anzi che il Gabinetto di Berlino 


provianda ed i singoli distaccamenti di truppa. Ora 
le loro scorrerie non sì limitano più alle sole Arden” 
ne, dove il terreno montuoso e coperto di boschi è 


| adatto alle guerriglie, ma si estendono altresì ai 


paesi situati tra la Marna e la Mosella, spingendosi 
persino sotto a Naney, ove tutto affatto di recente 
un piccolo corpo di francs-tireurs si impadroni di 
molti carri carichi di viveri. A_ Void, quel comando 
militare aveva spedito in ricognizione un tenente con 
una squadra di ‘soldati, ma tenente e soldati non sono 
più ritornati, e sono scomparsi senza lasciare nessu- 
na traccia di sè, quasi fossero statì iagoiati dal suo- 
lo. Fatti consimili si succedono oramai con tanta 
frequenza che i prussiani si vedono costretti di far 
scortare i loro feriti e i viveri da considerevoli 
foize. 

— Il corrispondente del  £rank/urter Journal 
scrive dalla riva destra del Reno, in data del 17, 
che l'emigrazione della popolazione imbelle di Stra- 
sburgo ha preso proporzioni colossali. Le donne, i 
vecchi ed i fanciulli abbandonano in massa la città 
e si stabiliscono nei paesi che loro vengono apposi- 
tamente assegnati dal governatore prussiano dell'Al- 
sazia. Quest'emigrazione è una prova manifesta che 
il generale Ulrich nou pensa punto ad arrendersi. 
Frattanto gli assedianti vanno stringendo sempre 
più da vicino la fortezza. Gli incendi prodotti dal 
bombirdamento sono continui e numerosi ; moltissi- 
me persone periscono in mezzo ulle fiamme, e nel- 
l'incendio del teatro rimasero miseramente vittime 
del fuoco oltre a 200 (?) persone , per la maggior 
parte donne, che vi si erano rifugiate. 

— Dal quartier generale del terzo esercito scri- 
vono a"Berlino che , in forza della capitolazione di 
Sedan, si arresero prigionieri di guerra: 39 gene- 
ruli 230 ufficiali di stato maggiore, 2095 ufficiali 
subalterni , 84,433 uomini. La preda fatto dai 
Prussiani consiste in 400 pezzi d'artiglieria di camt- 
po , 180 pezzi di posizione e 80,000 quintali di 
polvere. 

— I prussiani imposero una contribuzione di 
200,000 frauchi alla città di Epernay perché si tirò 
su aleuni ulatiî. n i 


iu di cn 
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— Lo scorso sabato correva a Berlino , così 
narra la Zukunfi, la voce che re Guglielmo sarebbe 
partito da Reims per far ritorno alla capitale. 


Dè e 


ULTIME NOTIZIE 


Livorno, 21. 

La città continua a festeggiare l'ingresso delle 
nostre truppe a Roma. I negozi sono chiusi; le cam- 
pane suonano a distesa. Una folla innumerevole per- 
corre le strade. Si fece alle ore 4 pom. una grande 
dimostrazione al cimitero in onoranza dei cittadini 
caduti nelle patrie battaglie. La città e il teatro so- 
no illuminati. 


Venezia 21. 


La Giunta municipale inviò felicitazioni al Re 
per il compimento del programma nazionale. Tras- 
mise pure al generale Cadorna un telegramma | nel 
quale saluta i fratelli romani a nome dei veneziani. 
Continuano grandi dimostrazioni di gioia. 


Trieste 21 mezzanotte. 

Stasera per l’ occupazione di Roma, volendo al- 
cuni cittadini fare una illuminazione , ebbe luogo 
qualche disordine, che fu represso dalla polizia. si 
fecero alcuni arresti ; vi sono due feriti; la illumi- 


nazione fu sospesa 5 la città è calma. 
—v-80-E-3630r0- 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 22, —- Gazzella ufficiale. — 1 ministro 
degli esteri ha ricevuto dal Console italiano di Trieste 
un telegramma il quale dice: I cittadini italiani resi- 
denti a Trieste richiesero al console di esprimere al Go- 
verno l'esultanza per l'occupazione di Roma, Secondo 
informazioni del ministero della guerra nella presa di 
Roma dalla purte delle nostre truppe abbiamo avuto 
94 morti fra cui tre officiali, 117 feriti con 5 ufli- 
ciali. Gli ufficiali morti sono il maggiore comandante 
il 24 bersaglieri Pagliari, il luogotenente d' artiglie- 
ria Paoletti, il luogotenente del 49 di fanteria Valen- 
zioni. I prigionieri fatti in Roma sono approssimati- 
vamente 9300 fra cui 4800 indigeni e 4500 esteri, 
quelli fatti antecedentemente sono circa 1400. Sono 
accaduti disordini nella città Leonina causati dal- 
lira popolare contro i gendarmi pontifici. Sua San- 
tità si rivolse con insistenza al general Cadorna per- 
chè mandasse le truppe a tutela per il manteni- 
mento dell'ordine. Il Generale aderì a tale domanda. 

Milnno 22, — (Ritardato) La Giunta pubblicò 
un manifesto annunziando avere assegnato 20 mila 
lire per distribuirsi alle famiglie più bisognose mi- 
lanesi che trovansi sotto lo armi. 

Colmar 20 sera, — 11 nemico ha completa» 
mente evacuato il dipartimento. Le operazioni della 
leva sono riprese a Mulhouse. Se i Badesi ritorno- 
ranno, troveranno le popolazioni pronte alla vigoro- 
sa resistenza. 

Epinard 20 sera — Toul ieri fu vivamente at- 
taccata. 

Assicurasi che l' attacco fu respinto, e dej can- 
noni nemici siano stati smontati, 

Mans 20 sera. — Viaggiatori provenienti dai 
diutorni di Versailles dicono che i prussiani subiro- 
no ieri una disfatta nella pianura tra Meudon e Sc- 
vres. Essi avrebbero perduto da trenta mila uomini, 
Molti prigionieri, e 93 cannoni, e alcune mitragliatri» 
ci, Questa notizia «rmbra contestabile perchè Vinoy 
che comandava quello truppe avrebbe trovato il 
mezzo per for conoscere questa vittoria alla prossi» 
ma stazione telegrafica.* 


i 


Tours 24. — Le notizie dal dipartimento di 
Senna e Marna ci recano che i prussiani avrebbero 
subito due disfatte una ad} Athris e Mons e l’ altra 
dai dintorni di Langy. 


Gien 22. — Sembra che confermisi la voce che 
2000 prussiani stanchi e sbandati con molti canno- 
ni entrarono o Pithiviers MaleherbesTe Pisscave e 
sarebbero disposti ad arrendersi. 

Helsingors 22. — La squadra francese prove» 
niente dal Sud si diresse verso il Nord. 

Berlino 24. — Con ordine del giorno del 15 
Steinmetz prende congedo dalle truppe poste sotto i 
suoi ordini, antunziando la sua nomina di governa- 
tore generale, glj Posnanios  »* mo 

Berlino 3f. -- Un Telegramma del princina,{ 
reale alla Regina colla data ec. ic ali 

Fu accerchiato Parigi sulla linea da Versailles 
fino a Vincennes. Il nemico fu respinto. Gfi abbiamo 
preso una trincea e sette cannoni. Le nostre perdite 
sono lievi. 

I telegrammi del re alla Regina del 20, dice : 

Ieri il nemico abbandonò all' apparire delle no- 
stre truppe la posizione di Pierrefisse. 

Il quinto corpo prussiano, e il secondo corpo 
Bavarese dopo aver passato la Senna presso di- Vil- 
leoreux Saint-Georgés attaccarono tre divisioni di 
Vinoy suile alture di Sccaux le respinsero dietro i 
forti dl Parigi colla perdita di sette cannoni c molti 
prigionieri ; il settimo reggimento subi gravi per- 
dite. — IH tempo è bello. 

D' origine francese, 

Monaco 21. — Aonunziasi ufficialmente da Lu- 
gny dota di icrsera — Ieri fu accanito combatti 
mento presso Villejonif e Montrouge , tre divisioni 
del corpo Vinoy appoggiate da una trincea che fu 
fatta ultimamente fecero la sortita e furono respinti 
dal secondo corpo Bavarese che fu rinforzato dal 
quinto e parte del sesto corpo d’armata prussiana. 
— Furono presi 7 cannoni, e fatti mille prigionieri. 
Il nemico ritirossi pieno di di disordine. 

Konigsberga 24. —- Iersera il celebre demo- 
cratico Jacoby fù arrestato per ordine militare , cd 
internato in una caserma. 

Stuttgard 22. — Il Monitore pubblica un tele- 
gramma che annuozia che il ministro della guerra 
fu accolto cccellentemente dal Re di Prussia a Lin- 
den e parte per Reims e Chalons ove resterà. 

Trieste 21, mezzanotte — Starera per l’occupa- 
zione di Roma, volendo alcuni cittadini fare l'illu- 
minazione, avvennero molti disordini che furono re- 
pressi dalla polizia. Si fecero allcuni arresti; vi fu- 
rono due feriti e | iluminazione fu sospesa. La città 
fù calma. 


Berlino 22, —- Ulliciale — hassi da Ferriery 20 
che durante |’ accerchiamento di Parigi chbero luo- 
go i seguenti combattimenti. 

Sabato 17. — Una brigata respiase alcuni bat- 
taglioni nemici al Nord dalla foresta. 

Madrid 21, — Teri manifestaronsi 13 casi di 
febbre gialla. 

Barcellona 13 — Barcellonetta Eoreus 21 sera 
Alcuni soldati di cavalleria prussiani comparvero in- 
torno a Montes e fecero alcune requisizioni e rag- 
giunsero i loro corpi d’armata che passarono la Sen- 
nu presso Tirel. Melune occupato e circondato fa for- 
ze nemiche considerevoli. 

Epinal 24. — Fu trovato un nuovo pallone 
contenente molte lettere da Metz constatanti clie la 
piazza è approvigionata per lungo tempo e la stato 
morale delle truppe è eccelleate. 

Schlestadi 21. — Nellu notte del 13 al 14 ta 
guarnigione di Strashurgo fece nna sortita, e sorprese 
il nemico vello trinciere: due reggimenti nemici dis- 
fatti. Nella notte del 17 al 4g it nemico tentò l'as- 


salto ma fu respinto con perdite enormi: la proclama- 
zione della repubblica rianimò l'ardore dei difensori 
di Strasburgo, I fuggitivi constatano che la piazza è 
bene approvigio fata e resisterà fermamedte. 


Neuf Chateau 24. — (Confermasi l'assalto dei 
prussiani contro Toul nella notte di domenica: furono 
respinti con gravi perdite. — Una parte delletruppe 
andò verso Parigi. Assicurasi che alcuni riesciro- 
no di entrare a Toul recandoci soccorso. 

Brevaures. — Domenica chbe luogo un breve 
combattimento presso Bicétre. ; 

Lunedì. —- Il nemico fu respinto da posizioni 
trincerate da un corpo prussiano e havarese. 

Furono presi sette cannoni , le ttagiie perdite 
relativamente lievi. — A Versiiliat2000 vuardie 
mobili furono futte »rigiogiore,t 
to dai pirssiani, avendo dot 

» 
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a sb 
Lupettà, del 52 di Strashunigto Ho Mute? dal aniinità sa 


apronttà tan ungvo fuorgo js. ese* soa 
Un reggimento PRE ee 

nella Lunetta, * pr e 
Il maggiore Quilzan mortodiile nostro: fioriti 


furono considerevoli Alla, Lune'tn"53 furotiò presi 
cinque cannoni, 


—t DIL — 


RECENTISSIME 


Corre voce che la Giunta Provvisoria d 
Governo , penetrata della necessità di porre 
mano ad una seria riforma ed organizzazione 
della Istruzione Pubblica, che è la base fon- 
damentale di ogni civiltà, abbia oggi stesso 
deciso di volger preghiera all’ illustre filosofo 
e letterato conte Terenzio Mamiani della No- 
vere, perchè voglia recarsi in Roma ed assu- 
mere l’incarico di studiare e formular un pro- 
getto pel necessario riordinamento dell’ Istru- 
zione suddetta. 


o 304-04-0— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Da domani sarà riattivato al pubblico 
il servizio telegrafico nel modo migliore 
consentito dalle attuali condizioni delle 
lince, negli uffici di 
oma 
Civitavecchia 
Viterbo 
Velletri 
Frosinone 
Albano 
Anagni 
Civita Castellana 
Corneto 
Ferentino 
, . Vetralla 
Negli uffici di Roma, Civitavechia, Vi- 
terbo, Velletri e Frosinone si farà servi- 
zio permanente e negli altri con orario 
limitato di giorno. 


Green 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarrito il certficato n. 40801 al registro ge- 
nerale n. 18532 intestato a Domenico Moretti fu Tietro del- 
l'annua rendita di scudi selle e seltantacinquo e mezzo del- 
la sero vincolata, sì fa noto a chiunque avesse rinvenuto, od 
acquistato il surr.ferito certificato di fare la sua rapprosone 
tanza presso la Direzione generale del Dobito Publico a forma 
di quanto prescrive 11 regolamento 10 Agusto 1822, 


n — rente 
Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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"GAZZETTA 


, Lo Gazzetta d'uffoiate di Roma esce alle 6 pomeridi ino di ogni 


giorno, 
; 0-4-9-4-00-1-0 0 


I prozzo di associazione da pagarsi anticipatamente è 
in Roma per ua anno (all'Ulfizio) L. 
most L, 7 -— Doinicilio 6 provincio: 


ficialo a dettaglio Cent, 10 — Arretrato coht, 25. 


Ce “«—« «dii da 
, PFA mani @ rieccozo nel suddetto nfl 


‘Roma 24 eten 


U ngi 20° © soma) 


‘PARTE OPTICIALE 


‘ Oggi alle 2 pom. il Comand. il IV corpo d'E- 
seroito, sig. Luogotenente Generale Cadorna, accom- 
pagnato dai generali Cosenz, Masi, Ferrero fe Mazé 
de la Roche si recò al Campidoglio ed installò la 
Giunta provisoria di Governo, pronunciando il se- 
guente discorso : 

Signori ! 

Io non vengo a costituirvi in Giunta provviso- 
ria — tali foste già costituiti in virtù dell'alta Au- 
torità a me delegata dal Governo del Re, 

Io vengo pel desiderio da voi stessi manifestato 
d'avermi ta voi in questo primo e più solenne mo- 
mento ; vengo perchè anche io tutta sento l’ambizio- 
ne di questo nobilissimo Ufficio ; vengo per dirvi : 
Salute o degni figli dell’antico Senato Romano. 

Se la vostra nomina fu per avventura compiuta 
in forma cecezionale, chiunque abbia animo non ap- 
passionato, c sappia farsi giusta ragion delle cose, 
dovrà riconoscere che eccezionali  crano pure le cir- 
costanze. Un solo fatto però è quello che predomina: 
l'Autorità civile sostituita prontamente alla Milita- 
re: II Soldato, che, smontato appena dalla breccia, 
depone in mano dei Cittadim quel potere non suo, 
del quale per la suprema salute di tutti si cra al 
momento dell’ assalto investito. 

Grande, o Siguori, è il compito al quale siete 
chiamati : Il 20 Settembre segna una grande epoci. 
A woi in gran pate è affidata Ja missione d'inuugu- 
rare l'èra nuova: a voi il cooperare al manteni- 
ment del'ordino ; a voi il preparare la cittadinan- 
za all'atto il più importante, cui un popolo possa 


nel volger dei secoli esser chiamato. 


L'unità d'Italia finalmente compiuta +— Roma 


ego tornata Gopitale del Regno — VITTORIO EMA- 


NUELE, il Re soldato, il Re fralantuomo , coro- 
nato in Campidoglio! Chi è che non senta accender- 
si di cutusiasmo , di fronte a tanto stupendi avve- 
nin enti ? Chi è che non si senta forzato ad escla- 
mar. — Dio ha benedetto veramente 1 Italia! 

E non vorrà tornare a benedicla anche il Pons 
tefice Sommo? Il Capo Augusto della Cattolicità 
troverà in noi l'ossequio il più- leale, la venera- 
zione più profonda, il rispetto più geloso alla ge- 
rarchia del suo Clero, le garantigie più sicure al- 
l'esercizio della. suprema Su Potestà Spirituale! 
Davanti all’ eloquenza dei fatti cadranno allora i pre- 
giudizi; di fronte alla leai.a spari: nno allora le av- 
verse prevenzioni. 

Con tale confortante certezza, io vi invito o Si- 
gnori a dar principio si vostri lavori e vi prego ad 
inuugurarli nel socio grido: 

JE RU, VIVA L'ITALIA! 


VT 


il seguente: 
24 — Sei mosi D. 13 — Tre 
Un anno L. 23 — Sci mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 + All'èstero secondo lo tasso postali sta- 
Dilito nei divorsi Stati — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


cio, I 


I 


A questo discorso la Giunta levatasi in piedi 
gridò: Viva il Re! c il suo presidente Duca di Ser- 
moneta ringraziò il Re g l'esercito a nome di Ro- 
ma, di-quella Roma, ceglie disse, che non é della ri- 
voluzione ne della servi ti. 


——_0-t0-4-%iss-0o —— 


COMANDO 
della 
Creta” pi Romi co Provincia 


ona 


Si ricorda a coloro che volessero aprire nuove 
Tipografie, litografie ecc. come quelli che intendes- 
sero pubolicare stampati o giornali, che fermo ti- 
manendo le leggi e consuetudini vigenti in queste 
Provincie, ogni nuova Tipografia, come ogni pub- 


ring 


blicazione per le stampe è sottoposta ai regolamenti 
in uso cd alle pene comminate dal Codice. 
Da' Palazzo di Montecitorio 23 settembre 4870. 


Il Comandante la Città e Provineia 
JI Maggiore Generale 
Masì 


—o-t4-E%-3-e8-c—— 


Il sig. Comandante Generale del Quarto Corpo 
d’Armata ha cmanato il seguente : 


ORDINE DEL GIORNO 


Ricordo a tutte le truppe di questo Corpo d’E- 
sercito che a S. Santità il Sommo Pontefice vanno 
resi in ogni occorrenza gli onori sovrani e che ai 
Cardinali son dovuti gli cuori di'.Principi Reali c 
così successivamente per la gerarchia ecclesiastica , 
giusta le disposizioni contenute nei Regolamenti in 
vigore, prescrivendo che non siu mai emessa la seru- 


polosa osservanza del presento ordine. 


—_—e-tett4400-_— 


GIUNTA PER LA CITTÀ’ DI ROMA 


—_ 

Per Ja dichiarozione pubblicata ieri dal Coman- 
dante Generale del IV Corpo di Esercito rimaneva 
definitivamente costituita la Giunta per la Città di 
Roma dai cittadini quivi cuun ati. La muggior par- 
te di essi, assenti alcuni, entrava immediatamente 
nell'esercizio delle relative funzioni. Sc all'adempi- 
mento del grave compito fosse ancora mestieri di 
aggiungnere alcun altro, così per surrogazione, come 
per qualunque altra ragione, sarà provveduto. La 
Giunto è provvisoria, e la fine del suo mandato sa- 
tà colla elezione della Giunta definitiva. Comunale 
dopo il Plebiscito, che si avrà ogni cura di far che | 
abbia luogo al più presto, affinchè non sia ritardato 
il compimento dei destini di loma e d'Italia con 
Roma. Intanto daremo opera, per quanto è in noi, 
che ogni ramo della cosa pubblica in tutti i rappor- 
ti sia amministrato regolarmente, giusta le Jeggi e i 
regolamenti esistenti, cuce sono provvisoriamente con- 
servati ; ed accorreremo altresì con ogni mamere ” 
provvedimenti, ove il bisogno lo richiedesse. ui af- | 
fidiamo di ciò nella efficace cooperazione dei nostri 
c.acittadini tutti por l'amore, che iu niuno può venir 


* 


i Sabato 24 Settembre 


Gli atti del Governo ip-oriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 
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Lo lottere, i pieghi, I gruppi, come anche lo inchieste o lo ingerzioni 
che si volessero pubblicare, devono essoro affrancati all'officio d 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via dolla Stamperia nu- 
moro 11 A. Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e coguo» 
mo dol trasmistente, 


rire I teme nam cron‘ re II 


giudiziali al prezzo di seen 25 la linea o spazio di linca, i commerciali a cent. 50. 


meno verso la patiia comune, al cui beno e spicu» 
dore unicamente dee intendersi, 
Roma 24 settembre 1870. 
Michelangelo Cactani Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Principi Ruspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Frincipe Baldassarre Odescalchi 
Ignazio Boncompagai dei Principi di Piombino 
Avvocato Biag'o Placidi 
Avvocato Vincenzo Taneredì 
Vincenzo Tittoni 
Pietro Deangelis 
Achille Mazzoleni 
Felice Ferri 
Augusto Csstelluni 
Alessandro Del Grande 


——+-tettteto—— 
GIUNTA PER LA CITTA' DI ROMA 


—_—é 


— Gli oggetti qualsiansi di spettanza 
municipale, presi ovunque, o comprati, devono es- 
sere immediatamente restituiti negli uffici in Cam- 
pidaglio. Scorse 24 ore dalla pubblicazione del pre- 
seute avviso, si procederà con tutto il rigore a ca- 
rico di chiunque non si fosse prestato agli effetti di 
questa prescrizione. ; 

LA GIUNTA 
> GE 


COMANDO 
DELLA CITTA" DI ROMA E PROVINCIA 


Per i poteri conferitimi colla  Notilicazi ne in 
data 21 settembre 1870 dal General Cadorna Coman- 
dante il 4 Corpo di Armata dovendo provvedere a 
tuttociò che concerne la sicurezza degli abitauti di 
Roma. 

DECRETO 
1°. 

È inslituita una Commissione per riccnore 8 
lo stato dei luoghi di pena e delle Carceri di Rom. . 

2.” 

La Commissione è compusta dei seguenti Signori 

Conte Giacomo Lovatelii Preside ste 

Il Colonnello Comandame Piazza 

Bo-io Sforza Conte di Santa l’iora 

Avv. Pietro Gui 

lngegnero Luigi Gubet 

D. Aleco Feliciani 

Domenico Ricci 

3,° 

Essa Commissione, visitati ì locali dovrà rife- 
rire d'urgenza intorno alla ‘curezza dello Garceri 
o dei Luoghi di pesa così un ordine ai fabbricati , 
che al personale di custodia ner i provvedimenti cc» 
lativi. 

À,* 


La Commissione  ligerì poi una relazione ir - 
torno allo Stato morale, ela disciplina cv alla Se 
dej detennii 

Roma dal Palazzo di Mente orio FI -'. 4870, 

IH Somaudai >» ggioro Goneruiv, 
i Magi, 


fioas 


a 


LILIAIZARAAAIAZIAZIIAIIIR III 
i 


Tutte le informazioni constatano; che tanto nel- 
la scorsa nolle, come nella giornata d'oggi non si 
chbe a lamentare il minimo disordine. Tutti ripre- 
sero le loro abituali occupazioni, ed i foresticti che 
qui soggiornano restano meravigliati como in così 
brevi ore, la Città sia passata da uno all'altro stato 
di ordine tanto diverso. 


ion 


In seguito a notificazione del Comando di Città 
e Provincia furono già ricuperati 160 cavalli c pu 
merosissime auni cd oggetti, 
esi. i.x 2000 


PARTI NON OFPFIUIALE 


I giorno 20 settembre 1870 formerà 
una data memorabile nella storia, como quel- 
lo che segnerà la data della fine di un po- 
tere che fu grande, popolare, benefico un di 
finchè* esso si tenne all’ altezza del tempi, in ac- 
cordo coi bisogni dei popoli, e in armonia colla 
civiltà: potere cho da più secoli omai rifiu- 
tandosi ad ogni cambiamento reso inevitabile 
dal portato dei tempi, dichiarandosi ultima 
mente e decisivamente ostile ad ogni progres- 
so, contrario alle tendenze le più appurate 
de’ popoli, avverso ad ogni argomento della 
moderna civiltà sì era costituito in mezzo al- 
l’ Europa, come un’ antitesi a tutto quello che 
esiste, a tutto quello che è ne’desideri de'popoli 
come un ostacolo a qualsiasi vero miglioramen- 
to dell’ Italia c del mondo. Un simile potere 
sotto le ordinarie circostanze sarebbesi in un 
istante disfatto dirimpetto all’ universale  op- 
posizione del mondo, sarebbe spontancamente 
sparito come un sogno stravagante, come un 
incubo penoso dinanzi la realtà dei fatti e 
l’ universale disapprovazione del popolo. Ma 
questo potere politico, questa sovranità tem- 
porale che rivoltava la coscienza da ogni uo- 
mo onesto c sensato si unificava in una sa- 
era persona, si confondeva con un potero spi- 
rituale, grande , rispettato , riconosciuto da 
milioni di credenti. Il Re di Roma (come lo si 
salutava da un certo partito ) cra ad un tem- 
po il venerato capo della religione cattolica; 
e il rispetto, i riguardi dovuti ad una talo 
autorità si riflettevano su di una istituzione, su 
di un potere temporale che cra non solo un 
dannoso anacronismo per la civiltà de' tempi, 
una piaga pei popoli da esso dominati, ma 
una maledizione una rovina per la Chiesa 
cattolica e pel ponteficato sacro , sul quale 
ricadea la responsabilità degli errori fatali, e 
del funesto avviamento assunto dalla politica 
del Vaticano, E frattanto la doppia qualifica 
del Sovrano di Roma costituì fin quì il più 
grande ostacolo alla redenzione del popolo di 
Roma da un regime che era la negazione di 
ogni vero ordine come l'abjura d' ogni civil- 
tà. E vi volle quello straordinario concorso 
de' più sorprendenti ed inaspettati eventi, che 
la provvidenza parve quasi con mirabile disegno 
alla nostra liberazione coordinasse, perchè il go- 
verno del Re potesse anco in mezzo ad eviden- 
ti pericoli assumere il compito dell'occupazione 
di Roma, e condurre a termine que'disegni, che 
maturati da più anni dal senno c dal genio ita- 
liano, sì crano a varie riprese csternati dai rap- 
presentanti della nazione ec a Torino e a Fi- 
renze nei voti del parlamento. Si, l'atto matc- 
riale dell'occupazione di Roma è gloriosamen= 
te compiuto in mezzo ad ordine il più mira- 
bile ad onta delle avverso passioni, ad onta 
d, una folle, d'una colpevole resistenza, che nella 


| 


speranza d' eccitare disordini si volle inutil mente 
tentare da quell'orda di fanatiti o prezzolati 
stranieri che si crano impadrofili di Roma e 
delle nostre sorti, Sì : Îl ripetfimo l'atto ma- 
terialo è compiuto, ma noi nén possiamo nè 
dobbiamo dimenticare quante te quali gravi 
diMceoltà attraversino ancora l’ assettamento 
di ciò che si è chiamato questione romana. 
Non trattasi qui solo delle ordinario difficoltà 
che s' incontrano in qualsiasi cambiamento di 
governo in qualsivoglia paese, non tratta- 
si solo di quello difficoltà molto più gravi 
e molteplici cho si offrono nel caso di Ro- 
ma, onde convertire ad un tratto una città 
ordinata c fabbricata da secoli per una pic- 
cola monarchia a forma teocratica in capi- 
tale d'un Regno grande ce costituzionale, ma 
trattasi d’ affrontare difficoltà morali, dinnanzi 
alle quali si sono sconfortati tomini superiori 
e statisti di grando forza, e sono lc difficoltà 
onde mettere in accordo 0 conciliare gl’ inte- 
ressi del Papato, Îc giuste esigenze della Chie- 
sa cattolica c del suo Capo con lo indispen- 
sabili condizioni d’un Hegno costituzionale 
lungamente ordinato sulle basi della moderna 
civiltà c risoluto a perseverare co progredire 
senza sosta nelle vie della più larga libertà. 
Gli è questo il problema che si presenta ora 
dinanzi al nostro governo italiano, c non ere- 
diamo di comprometterci troppo in assicuran- 
do, che il nostro governo si affida di riuscire 
nel difficile compito con la temperanza inces- 
sante dei modi, con la larghezza delle cone 
cessioni, sol che non ne soffrano la libertà e 
l'ordine publico, col rispetto il più devoto al capo 
della Chiesa e ai suoi rappresentanti nell’eser- 
cizio del loro sacro ministero. Noi sappiamo che 
alla estrema destra cdalla estrema sinistra csi- 
stono passioni, odj, pregiudizi che sono altret- 
tanti ostacoli allo scopo che il governo si pro- 
pone s ma esso fa assegnamento sulla giusti- 
zia del proposito, sull’ equità, sulla modera- 
zione, sull'onestà delle nostre esigenze : si 
affida sulla sapienza pratica secolare del pon- 
tificato, sull'animo grande del Pontefice; e sul- 
le risorse (oseremo dirlo) inesauribili del ge- 
nio italiano. E in ogni modo poi la questione 
cattolica non è questione che possa sciogliersi 
solo da noi o dal governo nostro: è questio» 
ne che interessa tutti i cattolici del mondo, 
cd è in accordo con tutte le altre potenze 
interessate, che il governo del Rè si propone 
di sciogliere il diMeile problema. 

Queste cose noi abbiamo voluto qui bre- 
vemente annotare affinehè il popolo romano, che 
per la sua temperanza ha saputo sì bene ri- 
spondere fin quì alle cure di chi si adopra alla 
publica cosa, si penetri delle diMcoltà della 
posizione, ec si afidi quindi interamente 
senno @ rette intenzioni del governo del Rc. 


Annunciammo ieri It arrivo del sig. Cav. Fulla- 
grassa, incaricato di prendere la Direzione delle Po- 
ste in questa Città. Dimenticammo di far notare che 
prima dell'arrivo del sudd. sig. Cavaliere, il nostro 
egregio cd illustre patrizio D. Agusto dci Principi 
Ruspoli, era stato pregato ed aveva cortesemente 
accettato d'invigilare provvisoriamente | andamento 
del servizio postale sino all'arrivo del prefato sig. 
Cav, Fallagrasia. 

La Giunta di Governo ha deliberato che nel mu- 
sei Capitolini sia libero l'accesso tutti i giorai agli 
ufficiali in uniforme. 


Hi 
Ter sera coll’ ultimo treno di Firenze parti si 


Roma colla sua famiglia e addetti il Duca di Ca 
serta, credesi per la Germania. Erano stato: pres 
lo debite precanzioni di garanzia per Il suo tragiti 
dul Palazzo ulla stazione ferroviaria, 

POT 

La Giunta di Governo di Roma ha ricevuto il 
seguente telegramma da Civitavecchia : 

e La Giunta di Governo di Civitavecchia saluta 
la Giunta di Governo di Roma tolta agli stranieri 
e fa noti i sentimenti di esultanza dello intera pro- 
vincia per un tanto avvenimento ». 

Per quanto ora sappiamo le Divisioni Angiolet- 
ti, Ferrero ed una Brigata della Divisione Mazé de 
la Roche sono in movimento di partenza. Restano 
in Roma la Divisione Cosenz con artiglieria, caval 
leria e Battaglioni Bersaglieri. La Divisione Ferrero 
sarebbe dislocata nello provincie di Marittima e di 
Viterbo. 

Fei 

Siamo informati che la Chiesa Armena di Ro- 
mi, ha telegrafato a quella d'Oriente anvunziando 
l'ingresso dell'Esercito italiano in questa città e gli 
avvenimenti che l'accompagnarono, notando l’ammi- 
rabile contegno e disciplina delle nostre truppe, e 
segualando l'entusiasmo popolare. 

inca 

La colletta pei feriti nell'assatto del giorno 20 
supera ogni aspettativa, e corrisponde alla fama di ge- 
nerosa carità che i Romani si sono meritata in ogni 
tempo. AL Caffé del Giglio in piazza Colonna la rac- 
colta fu cd è tuttora abbondantissima : e le somme 
che si raccolgono vengono man mano rimesse al Co- 
mando Generale. 


NOTIZIE ITALIANE 


Leggio mo nella Gazzetta d'Italia: 
Firenze, 21 settembre (sera) 

Le festose dimostrazioni d’ieri sit prolunga- 
rono fino a tarda ora della sera, e sono state come 
il segnale alle altre città di Italia per commemorare 
degnamente il solennissimo fatto. Oggi Firenze ha 
ripreso il suo aspetto tranquillo e pacifico, e ad 
cccezione delle bandiere che sventolano ancora sui 
magazzini e alle finestre delle case, nessun altro sc- 
gno si scorge della gazzarra di ieri, 

Si rimprovera il Governo di non avere parteci- 
pato in alcun modo alla letizia cittadina, ma il rim- 
provero mi sembra ingiusto. Il Governo deve mo- 
strarsi dolente che l' acquisto di Roma abbia costa- 
to la vita di alcuni nostri prodi soldati, e che la 
violenza non sia stato possibile evitarla, 

Si sn intanto che la capitolazione con tutto le 
truppe pontificio è stata firmata, che i nostri oc- 
cupano il Castel Sant'Angelo, e che le divisioni 
sono in grandissima parte alloggiate in città. Lette- 
re particolari sull'attacco d’ ieri non ne sono giun- 
te ancora, ma si sa positivamente che lo perdite 
dei nostri sono tutt'altro che rilevanti. L' accoglien- 
za è stata bellissima, e varrà a compensarli della 
breve ostilità delle truppe mercenarie. 

Il ministro Sella che è sempre il più tenace a 
voler trasportare immediatamente la Capitale a Ro- 
ma, parte domani o dopo domani per quella città. 
Così almeno egli ha detto stamane ad alcuni funzio- 
nari del suo Dicastero. E anche vero che il Lanza 
ha comunicato al comm. Miraglia, capo-divisione al- 
l'interno, di star pronto per essere in grado di por- 
tare a Roma, col primo novembre, il gabinetto del 
suo Ministero. 

La Gazzetta officiale del Regno ricevette i se- 
guenti telegrammi dalle Provincie romane : 

Viterbo 21 settembre. 

La popolazione esultanto per 1° ingresso delle 
truppe italiane in Roma percorse le vie festosa, ace 
clamando Vittorio Emmanuele in Campidoglio. Lo 
Giunte provvisorie, provinciale e municipale, inviano 
omaggi di devozione al Re, esprimendo in nome della 
opolazione festante la gratitudine, l'ammirazione per 
h politica del Governo. . 

Frosinone 20 settembre. 
La Giunla provingiale, in nome della Campania 


risorta a libertà, saluta di cuore le Provincie sorel-. 
le, acclamando al Re, all'esercito, a Roma capitale. 

Il Governo provvisorio di Terracina si è costi- 
tuito in Giunta distrettuale, composta di Sarti, pre- 
sidente, Ghirelli e Lama. 


Velletri 20 settembre. 

La Giunta governativa, anche a nome della po- 
polazione esultante, congratulusi col Re c coll’ eser- 
cito italiano per l'ingresso delle RR. truppe a Ro- 
ma, La cià è imbandierata e illuminata 3 Ja popo» 
lazione percorfe le vie con banda musicale, necla- 
mando al Re, all'esercito, a Roma. Grande entu- 
siasmo, 

- Anagui 20 settembre. 

La cittadinanza, esultante per vedere compiuto 
il più ardente suo voto, presenta omaggi di devo- 
zione al Re Vittorio Emanuele, esprime lu gratitu- 
dine sua al Governo, acclamando al Re, all'Italia. 

La cittadinanza di Pergola ha presentato un 
indirizzo di felicitazioni a S. M. pel fausto compi- 
mento delle aspirazioni nazionali secondo il program- 
ma dell'immortale Cavour. 


u Tolentino 20 settembre. 

La Giunta di Tolentina, lieta per la  vivendica- 
zione di Roma, offre lire 250 a sollievo dei soldati 
che fossero feriti e delle famiglie dei morti. 

Il ministro della guerra ringraziò a nome del 
Governo e dell'esercito di sì patriottica offerta. 


Viterbo 21 settembre. 
Col concorso di tutta la popolazione plaudente 
c fra i concerti della musica cittadina, oggi fu in- 
na'zato fo stemma italiano nel palazzo muuicipale. 
Nella sera bellissima e generale illuminazione ; 
la popolazione col massimo entusiamo festeggia il 
compimento delle aspirazioni nazionali , acclamando 
al Re, al Governo, all'esercito italiano. 
Acquapendente, 21 settembre 
Giunta la notizia dell'ingresso delle truppe 
in Romo, la cittadinanza fece una splendida dimo- 
strazione. Oggi festa universale, con clargizioni ai 
poveri, banda, fuochi, evviva al Re, al Governo che 
seppero appagare un voto tanto sòspirato. 
Il Presidente della Giunta . 
Taurelli 


Frosinone, 21 settembre. 

In Monte San Giovanni si è costituita una Giun- 
ta locale composta dei Signori conte Lucernari , 
Francesco Parravano , Camillo Del-Ferro cd Alessio 
Visca ; Enrico Protona, segretario. 

La cittadinanza ha firmato un indirizzo al Re. 

— ll Ministero degli Affari Esteri ha ricevuto 
dal R. Console Generale in Trieste il telegramma 
seguente : 

I cittadini italiani residenti a Trieste hanno ri- 
chiesto questo Consolato di esprimere al R. Governo 
la loro esultanza per la segulta occupazione di Ro- 
ma e per l'esaudimento datosi così al più fervido 
voto della nazione. 

— A. S. E. il Presidente del Cousiglio dei 
Ministri è pervenuto il seguento telegramma : 

Siena, 20 settembre. 

II sindaco di Siena in nome della città esultan- 
te per l'annunzio dell'ingresso dell'esercito italiano 
in Romo, plaudendo, felicita il Governo del Re e 
manda saluti ai prodi nostri soldati, 

L' Opinione ha in data del 21: 

Da tutte le parti del Regno giungono telegram- 
mi ad annunziare l' esultonza popolare per |’ ingres- 
so delle truppe italiane a Roma. 

Questo grande avvenimento è riguardato da tul- 
to il paese come il coronamento dell'edificio dell’a- 
nità nazionale ed il presidio delle nostre libere isti- 
tuzioni. 

È certamente uno dei fatti più memorabili del- 
la storia molerna, o l'Italia darà prova di saviez- 
za ed accorgimento politico , se riuscirà con la sua 
moderazione a farlo convergere a vantaggio della 
causa liberale c della civiltà moderna. 

Una quistione che da undici secoli si affrontava 
quasi con isgomento, non si scioglie in un istante, 
uè senza incontrare degli ostacoli e suscitare dei 
contrasti ; molto meno con la semplice. occupazione 
militare, 

Ciò che importa soprattutto per avviarla ad una 


soluzione soddisfacente , si è che il Governo, fatta 
cagione de’ sentimenti del paese co delle necessità 
dello Stato, formi un programma preciso, che im- 
pedisca alle menti dismorrirsi nell' incertezza o ca- 
dere nelle utopie. 

Roma, restituita all'Italia, dev’ esserne la ca- 
pitale. 

In altri tempi ed in altre condizioni poteva for- 
se darsi cho si sarebbe proceduto, evitando gli sco- 
gli, verso questa meta con temperamenti e transa- 
zioni, nell'intento di dare agio a tutti gl'interessi 
morali e politici di trovaro il loro assetto, scansan- 
do le repentine scosse, 

Ora è assai difficile il tentar questa via. Un con. 
corso straordinario di circostanze affretta il compi- 
mento del voto della nazione, cd il Governo che 
mai non l'ha perduto di vista, non potrebbe  pen- 
sare oggi ad imporre degl’ indugi che non siano pie- 
namente giustificati da' bisogni imprescindibili del- 
l’amministrazione pubblica , che ha il dovere di so- 
disfare. 

L'indirizzo dell'opinione pubblica non potreb- 
be esser dato che da lui. 

Non ignoriamo che , parecchi di coloro i quali 
sino a ieri sostenevano che le truppo italiane non 
avrebbero osato entrar in Roma, ora che il fatto 
attesta contro le loro previsioni , vorrebbero dar a 
credere essere necessario che l'Italia sì agiti per af- 
fermar la sua volontà che Roma siu la sua capitale, 
a fine d' indurre il Ministero a secondarla. 

Gi sembra che sia portar nottole ad Atene il 
voler cercar di dimostrare che la volontà della mag- 
gioranza del paese é abbastanza nota, cche le in- 
tenzioni del Ministero non potrebbero essere sospette 

Ma la direzione della politica dello Stato è af- 
fidata: a lui, c confidiamo che saprà tenerla cen 
mano ferma e sicura. Giammai come nelle presenti 
condizioni ed al cospetto della quistione romana, si 
è sentita la necessità che il, Governo sia forte ed 
autorevole per resistere alle pressioni da qualunque 
parte gli vengano, da' partiti interni o dalle estere 
potenze. 

Il paese che comprende questa necessità, saprà 
co suo senno c col suo dignitoso contegno sorreg- 
gerlo nelle gravi risoluzioni che ha da prendere 0 
da proporre al voto del Parlamento. 


— L'/Italie scrive: 

L'entusiasmo con cuì ì Romani accolsero le no- 
stre truppe è indescrivibile. 

I nostri soldati erano sopratutto  maravigliati 
del gran nomero di bandiere nazionali che ornavano 
le finestre, 

Una quantità di fiori venivano gettati sulle 
sulle nostre colonne di mano in mano che avanza- 


vansi nella città. 


— Togliamo dalla Nazione : 

Nella sera del 20 avvennero alcuni disordini in 
Roma. Taluni del basso popolo volevano esercitar 
vendetta contro gli zuavi; altri del solito partito 
della repubblica universale uscirono in manifestazio- 
ni sovversive. 

Per altro questo turbolenze furono ben presto 
frenate, senza clie fosse necessario usar la forza. 

Sappiamo che il generale Cadorna ha inviato al 
Governo notizie le quali valgono a rassicurare che 
tali disordini non si rinuoveranno. 


— Troviamo nell'Opinione : 
ll plebiscito per Roma e le provincie romane 
avrà luogo domenica, 2 ottobre prossimo. 


liitnmntanni ica nima eatmizzion icon] 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Magonza, 18 settembre. 


Nulla di più sorprendente, nulla di più mi- 
serando dell’osservaro in questi giorni una delle 
nostre stazioni di strade ferrate. H rossore degli 
ufliziali prigionieri e la collera impotente dei solda- 
ti, allegro canto dei nuovi soldati tedeschi ehe par- 
tono per andare a raggiungere il loro corpo o per 
riempiro lo file, il lamento straziante dei feriti e de- 
gli ammalati, l'atteggiamento or tristo or lieto dei 
numerosi spettatori, ci dannò idea di un soguò do- 


loroso; ma sventuratomento è la realtà! Questo mo- 
vimento dura da dicci giorni, e Dio sa quando fi- 
nirà. È vero che corrono voci di armistizio e di 
pace, ma qui nessuno ci crede, Armistizio vuol dire 
la pace, e la pace, come si vuole in Francia, come 
si pretende qui, sarà difficile conchiuderla se prima 
le nostre armato non sieno entrato in Parigi. 

Avrete, certo, rilevato dai nostri giornali come 
qui sì agita la questione, se gli Stati del Sud de- 
vono entrare semplicemente nella Confederazione del 
Nord, o sc si deve proporre un Parlamento genera- 
lo della gran Germania. Leggendo gli uni e gli altri, 
si direbbe che non sappiamo ancora ciò che voglia- 
mo; però lo sa bene la Prussia, 0 se, per misura 
di prudenza, non può essere csplicita in questo mu- 
mento, lo sarà a suo tempo, cd allora le disoussio- 
ni si faranno vive, allora le illusioni dilegueranno 
bentosto, e la realtà si presenterà qual'è, e non 
quale ce la figuriamo noì. 

Lunedì arrivò qui il generale de Failly; che i 
giornali dicevano morto, o poi rifugiato nel Belgio. 
Giunse anche il generale Decaen, Alla stazione di 
Mannheim avevano pranzato con buon nppetito, di- 
cendo che da 24 ore non avevano mangiato nulla. 
Giunsero qui n tarda ora e scesero all'Albergo d'O- 
landa, il migliore dei nostri. Poscia passò un treno 
intiero di ufficiali, circa 500, tra cui 9 generali di 
divisione, cioè Douny, de Labadie, Cheviller, Amelt, 
Bonnemains, Labastie, Pellet, Douvrier di Villegly , 
Forgcot; non che altri 13 generali di brigata, cioè 
Lefebre, de Liegeard, Le Brettevillois, Gandil, Dou- 
treloin, La Barticle, Cambriel, Cartereli, Renson, de 
Montmarie, Bordas, de Califfet, Joly Frivola; 34 
colonnelli, 32 luogotenenti-colonnelli, 80 maggiori, 
56 capitani e altri ufficiali. Tutti crano diretti a 
Gobleuza, dove sono inviati pure moltissimi soldati. 
Gli uffiziali alloggiarono negli alberghi a loro piace- 
re, pei soldati e bassi uffiziali si eressero baracche 
e tende. Circa 800 uffiziali si mandarono ad Erfurt 
ed appunto, come vi diceva nella mia precedente, si 
distribuisenno un pò da per tutto. Molti Turcos 
vennero spediti a Schwetziogen vicino ad Geidelberg. 

Dagli imperiali passando all'Imperatore, egli 
continua ad essere trattato nel miglior modo possi» 
bile, ed a godere della più completa libertà. Giorni 
sono fece una lunga passeggiata in carrozza, con ti- 
ro a quattro, nella città di Cassell e nella amena 
valle sotlostanie, salutando a dritta e a manca: a 
vederlo, pareva che tanto lui quanto il suo ssguito 
non fossero preoccupati da gravi pensieri. Poi egli 
ebbe la visita della duchessa d'Hamilton, che con 
sua figlia ed un picciol seguito vnnivano dal Cam- 
po, dove avevano impetrato il permesso di poter vi- 
sitare l'augusto prigioniero. La duchessa ritornò ieri. 
In Francoforte arrivarono 12 cavalli delle scuderie 
imperiali per essere venduti, e furono menati a Bo- 
ckenheim, poco lunge da Francoforte, dal mercante 
di cavalli S. Hess, 

Da un giorno all’altro s'aspetta l'annuncio del 
l'assalto, c per conseguenza della presa di Strasbure 
go. Oltre i formidabili cannoni che vi menzionava 
nella mia precedente e che si spedivano a quella volta 
se ne fecero venire altri da Ulma, con nuove trup- 
pe. Qualora l'assalto riesca, tutto il materiale quivi 
ammassato sarà diretto a Toul, Metz, Parigi. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
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FIRENZE, 23. — Opinione, Siamo assicurati che 
Scnard, inviato francese, scrisse in proposito dell'in- 
gresso delle truppe Italiano in Roma, una lettera al Re 
in cui dichiara che se il governo Italiano aveva ragio- 
ne, finchè durava l'Impero, di considerare come in vi- 
gore la convenzione di settembre, ha però coi suoi 
recenti alti dimostrato di apprezzare | sentimenti, 
sai quali inspirasi il Governo provvisorio che difatti 
riguarda come nulla detta convenzione. Un dispac- 
cio da Viterbo reca cho Ja Giunta Provinciale pub» 
blicò un manifesto pel plebisalto. 


METE 
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- L' affissione delle liste degl’ inscritti farassi il 
925 corrente ; i comizi furono convocati il 2 ottobre. 
FIRENZE 23. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica i nomi degli uficiali feriti. 11 numero dei mor» 
ti e feriti pontifici non è ancora accertato. Essendo 
gli stemmi delle legazioni straniere in Roma uniti 
a ‘quello pontificio, il popolo minacciò ubbatterli, co- 
minciando da quello della legazione di Portogallo. 
Cadorna ha dito soddifacenti spiegazioni alla lega- 
zione e prese necessarie precauzioni per impedire 
che si recasse sfregio alle altre legazioni. Gadorna 
con proclama invitò fa popolazione a desistere dalle 


- dimostrazioni troppo prolungate, che sebbene in omag- 
‘gio dei fatti compiuti, potrebbero riuscire di danno 


all'ordine pubblico. Dispacci di diverse città annun= 


‘ ziano che le Deputazioni provinciali, c Comunali e 
‘e le società d’ operai , stanzino somme per soccor- 


si gi feriti ‘e famiglie dei morti o dei contingenti, 

VENEZIA 23 — Jeri alle 5 pom. è urrivato 
Thiers e riparti alle ore 10 per Vienna. 

FIRENZE 23 — Continuano ad arrivare al Mi- 
nistero dell’ interno da tutte le parti d'Italia indi. 
rizzi di congratulazione per l'attitudine del governo 
riguardo alla soluzione della questione romana. Il 


‘ fausto avvenimento fu festeggiato da tutti i comuni 


del regno con dimostrazioni patriottiche. 

PALERMO 23. — Fu spedito al governo cc- 
perto di molte migliaja di firme un cordialissimo indi- 
rizzo, esprimendovi i profondi sentimenti di gioia del 
la: cittadinanza palermitana. 

ORLEANS 22. — Nessun prussiano si trova fra 
Orleans ed il circondario di Chateaudun, c neppure 
nel dipartimento dell’ Aube. I prussiani sono segna» 
lati a Dourdan, 

LONDRA 22, — Il Times confermo |’ abboc- 


‘camento di Bismark con Favre ch' ebbe luogo a Fer- 


rieres nel Castello di Rothschild, La sola questione 


esominata fu di sapere se le condizioni eventuali di 
accomodamento avrebbero l'approvazione dall assem- 
Dica eletta dalla Francia. 

BRUXELLES 23. — Bismark recentemente 
mandò una rwova circolare intorno alla guerra fra 
la Germania e la Francia. Assicurasi composta în 
termini concilianti. 

BERLINO 23, — Il Moniteur pubblica due 
circolari di Bismark ai rappresentanti dei governi 
della Confederazione del Nord. La prima rimarca la 
necessità di garanzie materiali cstendemilo Je fron- 
tiere cd acquistando fortezze. La seconda rispanden- 
do alla prima circolare di Favre dice : è indifferente 
la forma che il governo francese vuole assumere. 
H governo di Napoleone è solo formalmente ricono- 
sciuto. Strasburgo e Metz in possesso della Germania 
prendono un carattere di difesa. La Germania non ha 
mai aggredito, La Francia considererà la pace come 
un armistizio, c attuccherà ancora, tostochè sentivassi 
forte abbastanza. Non devesi temere che la Germa- 
nia turberà la pace dopo la guerra impostaci, vo- 
gliamo la sicurezzà futura come premio delle nostre 
fatiche. 

SOUPPES 22, — Grandi forze prusssiane trovan- 
si a Fontainebleau cui imposero una contribuzionen 

I prussiani marciano sopra Nemours. 

Alcuni distaccamenti dirigonsi sopra Orleans per 
Malesherbes Pithiviers. 

RAMBOVILLET 22, — I prussiani disparvero da 
Dourdan e Arpagor; marciano sopra Liours, 

MULHOUSE 22. -- Le Comunicazioni ferro- 
viarie sono libere fino a Colmar. 

Confermasi che Valentin Commissario della re- 
pubblica penetrò a Strasburgo. 

BERLINO 22..— Un Dispaccio ufficiale da 
Kerouves in data di oggi ore 535 pom. annunzia 
Toul presa. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


24 Settembre 


Rendita frane, 3%, /.2/6/6 e i 
» ital. 5° in cont... . 57 — 56 95 
» fine mese... — — — — 


(Valuri diversi) 

Azioni delle strade ferr. L. V. 
Obblig. » » » ; 
Azioni delle ste. ferre. Rom. + 
Obblig. » » » E 
Strade ferre. Vitt. Eman. i 
Obblig. fire. merid, |. i 
Credito mobil. frane, —. ‘ 
Cambio sull’ Italia ‘ A 
Oblig. Tabacchi... 
Londra 24 Settembre. 

Consolidati inglesi î ‘ 


Borsa di Firenze 
Lettera Denaro 
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DIREZIONE DELLE POSTE 
AVVISO ; 
Si previene il pubblico che a datare da’ oggi 
gli Uffiej della distribuzione delle corrispondenze oi- 
dinarie e della vendita de’ francobolli restano aperti 
dalle ore 9 antimeridiane fino alle 10 pomeridiane, 
e quelli per te corrispondenze assicurate dalle 9 del 
mattino fino alle 9 della sera di ciascun giorno, non 
eccettuati i festivi. 
Roma 24 Settembre 1870. 
L' Ispettore reggente 
Metalli 
lib; o o 


Quirino Leoni Direttore temporanco 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA Dì METRI 19, 30. SUL LIVELLO DEL MANE 
Confronto delle scale 289"%= 757mm; 27m 730", 89; fl: 2.0" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C30°.80R. 
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i Barometro x 
’ lì no mbiimetri lermometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigiado 
© al tiv. del mare 
RIZZI RABAIZIE CINZIA SEED VITO III SIIT) | RUIZ IA 
i ant «meridiane 105,3 13,7 
19 Seitembro 4 p meridiano 701, 0 22,0 
V pomerndinno KLIVANI 17.0 
1 anlemeridiane 168. 6 12,27 
* 20 Settembre a pomeridiano quo A 2, 8 
9 pomeridiano ba 8 110 
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Umidità Stato del cielo 
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CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI'— ANNO XV. 


a OEItO t i 
TTA? in mi lmetri ‘ermomelro 
DATA CITA ridotto a_' contigrado 


C al liv. del maro 


ORATORI | TATA | TARA | rina E ra | 


Roma... mus, 0 + 22, 4 
20 Settembre 
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METEORE AYTENUTE DAL MEZZOLÌ PAECRLENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Marla De Fo. 
lice ved, Rinucci netta di lei qualità di 
madre fatrice o curatrieo di Caterina ed 
Enrica Ranucci quali figli ed credi intestati 
dal fa Antonio Ranucci si procederà alla 
compilazione del legale cd estragiudiziale 
inventario dei beni ed effetti ered.tari del 
detto Ranucci morto in Albano il giorno 
29 Agosto prossimo passato , il quale avrà 
principio col mitistero del sottoserit'o No- 
tiro nella casa di ultimo dom.cilo del dee 
fonto posto in Roma via de Giubbonari 
n. 98 primo piono nel giorno di martedì 27 
corrente allo ore nove antimerid, per quin. 
di proseguirsi a forma di legge, 

Si deduco a pubblice notizia per tutti 


Ne fn 


sopra) di cent. 30. 


gli effetti di ragione ed a forma dei 6$ 1547 
e seguenti del vig, veg. leg. e giud. . 
Roma questo dì 23 Settembre 1370. 
Curzio Franchi Not di Collegio. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza avanzata dalla sig, Setti. 
mia Ferri ved. del fu Mariano Federici 
madre tatrice e curatrice di Matia Federici 
figlia ed credo del sud. Mariano poss. dom. 
in Frascati rapp. dal soll. Proe, L' Ecemo 
Trib. civ di Roma 2. Turno nel'a cousa 
segnata al prot, dell'anno {S69 al n. 1146 
nell'ud. dei giorno primo Luglio 1871) cma- 
nò sentenza che ordina la vendita del fondo 
urbano che qui appresso si descrivo ded 
red. e Reg. a Roma li 8 Luulio 13870 al vol. 
358 atti giudiziali v.c, 2 ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato Trib. sotto il gorno 25 Agosto 1870 


rem gr 


tanto del Capitolato quanto degli a'tri atti 
ordinati dal S 1303 del vig. Reg. leg.c giul, 
Nonchè è stata ripetuta la perizia redalta 
dall'ingegnere Giuseppe Luzzi li 26 Giugno 
1870 Iteg. a Roma li 27 detto mese ed anno 
al vol. 859 fog. 41 v. c. 7,8 cho trovasi 
prodotta in alti il giorno 27 Giugno dello 
anno, 

Nel giorno di mercoldì 3 Oltobro 1870 
alle ore di ant'm. nel localo della pubi.ca 
Depositeria Urbana posta in Roma in piazza 
del S. Monie di Pielà n. 39 si procederà 
col mezzo del publico incanto alla vendita 
giudiziale della parte del fondo urbano cha 
qui appresso si deserivo da rilasciarsi a fa- 
vore del maggiore offerente. 

Parte del 2° piano 

Composto di 3 vani uno dei quali ad 
Nso cucina 6 tulto il terzo e quarto piano 
della cosa posta in Frascati con ingresso per 
la delta parte del 2° piano in via della Koc- 


ment erre è ii ii 


AVVISO 


Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziarj. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 
annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 


ca segnata col n. 15 e per i due piani su- 
periori in via del Governo marcato n, 28 
con terrazzo di asfalto nel 4 piano che ha 
Inogo di tetto confinanto colle proprietà 
degli eredi Simoncelli erodi del fu Pietro 
Bruni Ven. Confraternita del 85. Sagramento 
ed eredi Ciani salvi altri più noti 0 veri con- 
fini stimati cd apprezzati dal Perito inge- 
gnere sig. Giusoppo Luzzi colle norme cen- 
suali L. 4687. 50. 

1 sudescritti piani della casa di cui so- 
pra si vonileranno giudizialmento al publico 
incanto ed il prezzo è quello superiormen» 
ts stabilito dall’ ingegnere sudotlo Giusep- 
n Luzzi che dovrà aumentarsj a forma di 


gse. 
Roma li 24 Scttembre 1870 assa. 
Ottavio Onorati proc. rot. 


Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. Le terri 


ROMA — STADILIMENTO GOVERNATIVO 


Num. 3. — 4870. 


La Gazzetta ufficiale di, Roma esce allo 6 pomeridiane di ogni 


giorno, 


1 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 29 — Sei mesi L. 13 — Tre 
anno L. 28 - Sci mesi 
L. 15 — Tro mesi L. 8#— All'estero secondo fe tasso postali sta- 
bilito noi diversi Stati.t— Prezzo di un numoro della Gazzetta uf 


mesi L. 7 — Provincie Italiano : Un 


ficiale n dettaglio Cent, 10 — Arretrato cont. 23, 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inscriti nella Gazzetta Ufficialo di Rofha 
sono ufficiali ; 
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Domenica 25 Settembre 
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9 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchisste e le Inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono essere affrancati all'officiò di 
amministrazione della Gazzetta Ufficialo vin della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entio i grappi, il nomo e cogno- 
me del trasmittente. i 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo ii con. 25 ia linea o spazio di linea, i commereiali a cent. 50. 


Roma 23 Settembre 
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PARTS OPFIUIALE 


Teri non appena fu compiuta |’ inaugu- 
razione della Giunta Provisoria di Governo 
col discorso del Sig. Luogotenente Generale 
Cadorna, la Giunta istessa fu sollecita di tra- 
smettere al Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri a Firenze un telegramma nel quale si 
esprimevano i sensi di devozione edi ringra- 
ziamento a S. M. il Ré per la felice libera» 
zione di Roma operata dalle RR. truppe. 


—-0-00£-0-4-33-0_— 


La Comunità Israelitica di Roma, ha ieri sera con- 
segnato nelle mani di S. E. il Luogotenente 
Generale Cadorna il segucate indirizzo: 


Alla Sacra” Reale Maestà 
di 
VITTORIO EMMANUELE 
Re d' Italia 


Sire 

Ora che un valoroso Esercito Nazionale 
è venuto a restituir Roma nell'uso della sua 
libertà, cd Ella saluta insieme con 1° Italia 
tutta il faustissumo evento , questi Isracliti 
sentono il bisogno di offrire alla Maestà Vo- 
stra l'omaggio della loro immensa gratitudi- 
ne, come Îtaliani, come Romani, ec come 
Israeliti. 

ome Iyaliani noi godiamo che uno splen- 
dido plebiscito stia per appagere fra breve Ì 
voti Nazionali, cd il glorioso Megno della 
M. V. abbia a conseguire con Roma la sua 
integrità ed una stabilità sempre più grande. 

Come Romani, noi esultiamo vedendo la 
nostra Città Natale liberata correre con ef- 
fusione indicibile di affetto all’amplesso del- 
le Città Sorelle cd al godimento delle fran- 
chigic del vostro Governo Costituzionale. 

Come Israeliti sottoposti finora ad una 
condizione cecezionalmente dolorosa , noi 
entriamo ancelanti di gioia nel diritto comu- 
ne, e salutiamo il giorno auspicatissimo in 
cuì esso trionfa finalmente anche nella Cit- 
tà che ci diede la luce. Noi ricordiamo qui 
ora il nome d’ Isracliti per l’ultima volta 
nel momento che passiamo da uno stato 
d'interdetto legale al Santo Regime dell’ u- 
guaglianza civile, perchè un dovero spc- 
ciale di gratitudine co lo impone. Ma retti 
dal Vostro Scettro Costituzionale, Noi fuo» 


ri dei nostri templi non ci ricorderemo d'es- 

sere, ec non saremo che Îtaliani, e Momani. 
Sire 

Gravi, e profonde sono le piaghe aper- 

te dal passato nel nostro seno; piaghe cco- 

nomiche, morali; cd intellettuali, Non dob- 


biamo dissimularlo. I nostri concittadini 
Cattolici sanno pur essi che la colpa non è 
nostra ce, tranne eccezioni, ogni giorno più 
rare, ci hanno dato finora quello che han- 
no potuto : una protesta vira, sebbene im- 
potente, in nostro favore, e le più calde 
simpatie. D'ora innanzi essi ajuttranno cer- 
to i nostri sforzi per sanare quelle piaghe 
c metterci in grado di prestare alla patria 
comane il più latgo tributo di servigi, € 
di utili sacrifizi. 

Accolga la M. V. i voti ardenti che 
formiamo per Essa, per la sua Augusta Ca- 
sa e per sa nostra Patria Italiana, 

Roma 23 Settembre 1870. 


Gl' israeliti di Roma 


——_9-46-4-38+480__— 


Ss. P. Q. R. 
GIUNTA PER LA CITTA' DI ROMA 


—_—— a_ 
Notificazione 


Le tariffe comunali sulla vendita del Pane, del- 
le Gavoi fresche, e delle carni suine sal.te, insac- 
cute, sfumate cce. sono abolite. 

I venditori dei generi suindicati devono tenere 
affissi ALLA VISTA DI TUTTI i prezzi a cui li 
vendono, 

Roma 24 Settembre 1870, 


Michelangelo Caclani Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Principi Ruspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Frincipe Baldassarre Odescalchi 
Ignazio Boncompagni dei Privcipi di Piombino 
Avvocato Biagio Placidi 
Avvocato Vincenzo Taneredì 
Vincenzo Tittoni 

Pietro Deangelis 

Achille Mazzoleni 

Felice Ferri 

Augusto Castellani 

Alessandro Del Grande 


—-pi»e@G-0— 


La Giunto ordina a cisscun Capo delle pubbli. 
che Amministrazioni di redigere e presentare, entro 
tre giorni, una sommaria relazione sull'anua'e onda- 
mento di esse, por quei provvedimenti, che quindi 
occorressero ; cd intanto incarica | Avv. VINCENZO 


TANCREDI, l'Avv. BIAGIO PLACIDI e VINCEN- 
ZO TITTONI, che sono del suo seno, di fare in cs- 
se medesime una sollecita visita. 

Roma 24 S.tiembie 1870, 


Michelangelo Cuctani Presidente 

Principe Francesco Pallavicini 

Emanuele dei Principi Ruspoli 

Duca Francesco Sforza Cesarini 

Principe Baldassarre Odescalchi 

Ignazio Boncompagni dei Prince. di Piombino 

Avv. Biagio Placidi 

Avv. Vincenzo Tancredi 

Vincenzo Tittoui 

Picuo De Augelis 

Achille Mazzoleni 

Felice Ferri 

Augusto Castellani 

Alessandro Del Grande 
ea 


S.P. Q. n 


I 


La Giunta per la Città di Roma decreta: 

1, L'erezione di un monumento in onore dei 
Prodi che nel 1867 e nel 1870 caddero combatten- 
do per la liberazione di Roma. 

2. L'erezione di una lapide che ricordi i nomi 
di tutti i Patriotti Romani che lasciarono nell'esilio, 
nel carcere, e sul patibolo la vita per la libertà della 
Patria. 

8. La coniazione di una medaglia commemora» 
tiva da distribuirsi a tutti i soldati, che presero par- 
te alla Campagua che liberò Roma dui mercenari 
stranieri. 

A. Il Concorso alla sottoscrizione iniziata dalla 
Gazzetta del Popolo per soccorso ai prigionieri  po- 
litici recentemente liberati, e per le famiglie dei mi- 
litari che morirono sulle mura di Romu nella somma 
di Lire 10,000. 

Roma 24 Settembre 1870, 
Michelangelo Cactani Presidente 
Principe Francesco lallavicini 
Smanuele dei Principi Ruspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Principe Baldassare Qdescalchi 
Ignazio Boncompagni dei Princ. di Piombino 
Avvocato Biagio Placidi 
Avvocato Vincenzo Taucredi 
Vincenzo Tittoui 
Pietro Doangelis 
Achille Mazzoleui 
Felice Ferri 
Augusto Castellani 
Alessandro del Grande 
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COMANDO 
della 
Cinta’ Di Rova E PIovixciA 


Tutti i militari che facevano parte dell'esercito 
pontificio, tanto esteri quanto indigeni, i queli per 
una causa qualunque non fossero ancora partiti per 


le destinazioni assegnate, devono presentarsi al Co- | 


mando militare in piazza Colonna nel termine pe- 
rentorio, dì giorpj tre, cioò da-oggi a tutto il gior- 
no 28 

(quelli phe per malattia non potessero ottempe- 
rure n quest'ordine dovranno nel delto termine fat 
conekgera. al Comando di Piazzo il loro nome e do- 
micilio per esser fatti visitare da un medico mi- 
Litarg; via 

Chi non si conforma a questi ordini rimane 
esoluso dagli effetti vantaggiosi della capitolazione. 

Dal Palazzo di Montecitorio 25 Settembre 1870. 
4l Maggiore Generale 
Masi 
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Pubblichiamo, perchè omessa nei primo numero 
della Gazzetta Uffiolale, la seguente notificazione. 


A COMANDO GENERALE 
P pe 4.° Corro peLL' Esercito Traiano 


deren 


NOTIFICAZIONE 
1.° 
Nel Capoluogo d'ogni Provincia vi sarà un Go- 
mandante militare investito dei necessari poteri per 
la tutela dell'ordine pubblico. 
I servizi di Pubblica Sicurezza, dei Telegrafi e 
Poste sono sotto la sua dipendenza. 


2° 


Le Casse crariali Provinciali e Comunali non | 


avranno alcun carico di spesa per viveri e trasporti 
di truppe. 

Tutte le somministrazioni saranno pagate dal Ca- 
mando militare e dalle truppe con moneta avente 
corso e valore nelle provinsie Romane o uel resto 
d'Italia. 

12 settembre 1870. 

Comandante generale del Corpo d'Escreito 
Cadorna 
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PARTI NOT COPPFIUTALE 


Sc v'è cosa veramente ammirabile, è certamene 
te l'ordîna e Îl temperato contegno che in tanta foga 
ll’ entusiasmo ha saputo serbare e serba il popolo 
romano. Non v'è forse nella storia esempio simile 
d'un popolo chenell'ebbrezza, e quale ebbrezza ! d’una 
liberazione da tanti anoi desiderata ed invocata, ab- 
bia dato tanta prova di buon senso e di moderazio- 
ne, Le condizioni della pubblica sicurezza sono qua- 
fi possono essere în qualunque ordinata città, e sor 
no anche migliori che non in taluna di queste; è 
l'ordine va ogni giorno più consolidandosi man mano 
che le Autorità politiche riorganizzano i rispettivi 
servizi. 

È quindi dolorcso vedere come alcuni giornali 
d'Italia si vadano facendo èco di voci calunniese a 
carico di questo populo veramente esemplare, Dob- 
biamo perciò smentire recisamente quanto viene as- 
serito nel N.° 267 della Gazzetta d'Italia che, cioè, 
sia stato fatto insulto alla Legazione del Portogallo. 
È parimente inesatto che le autorità politiche ed 
amministrative abbiano ricusato di prestar servizio 
al nuovo Governo: mentre, tranne rare occezioni, 
quasi tutti gi'impiegati si recarono al fora posto, 
non appena ebbero conoscenza dell'ordine de} gene- 
rale Cadorna, a ciò relativo, 

vinte 


La Giunta Provisoria di Governo ha ricevati 
i seguenti telegrammi, 


Viterbo -- I fratelli della Provincia di Viterbo 
commossi ed esultanti inviano a Roma redenta un 
saluto fraterno, ed obliano i dolori del comune ser- 
vaggio» 

Viva il Ro d'Italia 
La Giunta Provinciale 
Leda. 


La Città è Provincia di Velletri manda affet- 
tuosi auguri e congratulazioni a Roma pe' suoi com- 
piuti ‘destini, flicò di salutare da vicina lo suà ri- 
sorta grandezza e confermare coi propri voli il so- 
lenne decreto della Nazione clie lu riconobbe di di- 
ritto e di fatto Capitale d'Italia. 

Per la Giuuta Provinciale 
Dorgia Presidente 
. Frosinone, 22 settembre. 

La Campania, esultante per Roma redenta rl 
donata regina d’Italia, presta omaggio al Re Vitto- 
rio Emanuete cha dompi il voto il universale colla 
sua fede e la sua spada. 

Pep la Giunta: Moscirdini. 


Fani 


La cittadinanza di Foligno e di Spello, accla- 
mando all'occupazione del territorio romano, ha in- 
viato a S. M. un indirizzo coperto da 1054 firme, 
fra le quali quelle di 92/signore. 

Gemona -- Gemona antica colonia romana feli- 
cita la liberazione di Roma, augurando la pronta 

riunione alla madre patria. 
La Giunta Municipale 
Simonetti, Dall'Angelo, Strali 

Pordenone -- A Roma libera, alla novella capl- 
tale, sogno di secoli, sospiro di lustri, la Città di 
Pordenone, esultante pel compiulosi voto nazionale, 
manda un saluto fraterno e ua tributo d'amaggio. 

ll Sindaco 
Vendramino Candiani 

Chioggia - Estltante pel compimento della unità 

Staliana granda all’eterna Città fraterni saluti. 
Conte Vianelli Sindaco 
ioni 

L'onorevole ministro dell'interno ha mandato con 
tutta sollecitudine nelle provincie romane parecchi 
capaci e sperimentati impiegati della pubblica  sicu- 
rezza. 
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NOTIZIE ITALIANE 


ii 


Il conte Ponza di San Martino ha diretto al 
direttore dell'Unità Castolica la seguente lettera : 


« Al reverendo Direttore 
dell'Unità Cattolica ». 


« Mi vien riferito aver ella stampato nel suo 
giornale, che per la recente mia missione in Roma 
io ho riscosso da un banchiere a lei noto la somma 
di lire centomile, datami dal Governo, 

« Il fatto è una pretta invenzione, 

« Nessun banchiere mi ha pagato alcuna som- 
mo, c la leitera di credito, di cui, secondo l’aso io 
crà munito, fu da me, senza farne uso, riportata 
suggellata in Firenze al ministro che me |’ aveva 
consegnata. 

« La richiedo, a termini di legge, di inserir la 
presento nel prossimo numero del suo giornale. 

« Dronero, 20 settembre 1870. 

« Conte Ponza di San Martino, 


Cee] 


Troviamo nell'Unité Caitolica, 

Mercoledì sera il signor Thiei8 fu di passaggio 
in Torino. È noto cheegli si reca a Pietroburgo in 
nome del Governo repubblicano francese. Egli cra 
accompagnato da ciuque domestici, 

Leggesi nel Fanfulla, È stata contromandata la 
chiamata sotto le armi della seconda categoria 1848, 
che doveva presentarsi il dì 30 corrente. 


n 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia 

Un telegramma inviato ol Ministero della Guer- 
ra reca i nomi degli ufficiali feriti sotto Roma, @ 
sono: 

Il luogotenente "colounello nel 40° reggimento 
fanteria cav. Duvide Giolitti. 

capitano nel 40° fanteria Deforrari Giovanni, 


Il capitano nel 39° fanteria Bosi Cesara 

I capitani nel 12° battaglione bersaglieri Ripa 
Alarico e Serra Luigi, 

Il Inogotenente nel 34° battaglione bersaglieri 
Ramaccivi Alessandro. 

II sottotenente nel 49° fanteria Viano Michele. 

Il sottotenente nel 21° battaglione bers, Lodolo 
Vittorio. : 

Il sottotenente nel 35° battaglione bersaglieri 
Strada Giulio, . 

Ed il luogotenente nel 1° reggimento granatlie- 
ri della guardia Ivan Key, svedese, ammesso a fac 
servizio nel 2° battaglione bersaglieri. 

Il numero dei morti e feriti delle truppe pon- 
lificie non è ancora accertato ; credesi però che po- 
chissimi siano i primi, e che a cinquantacinque ascen- 
dano i feriti. 

Per festeggiare il fausto avvenimento dell’ine 
gresso delle truppe italiane a Roma, la Deputazione 
provinciale di Padova ha deliberato di erogare la 
somma di lire 6000 a favore dei feriti e delle fami- 
glic dei morti negli scontri colle truppe pontificie. 

Le rappresentanze della provincia e del comu- 
ne di Treviso ‘salutarono pure il sospirato evento 
eon elargizioni in denaro cd effetti ai poveri e pii 
istituti bisognosi di soccorso. 

La Giuuta municipale di Vercelli erogò liro 
7000 per soccorsi alle famiglie povere dei coutin- 
genti che trovansi sotto fe armi, e perchè siano alle 
stesso distribuiti mensili sussidi durante la prossima 
stagione invernale, 

Nel comune di Torre Annunziata fu aperta una 
sottoscrizione a favore delle famiglie dei soldati che 
gloriosamente morirono nell'gssalto alla città. 

I municipi di Mortara, di Orvisto, di Paola, 
di Piedimonte fecero elargizioni a favore dello fami» 
glie dei contingenti e dei morti. 

La Deputazione provinciale di Cosenza ha ero- 
gato lire 8000 allo stesso scopo. 

Il Consiglio comunale di Caltagirone (Catania) 
deliberò lire 1200 per maritaggi alle figlie dei mili- 
tari del comune che si trovarono nella spedizione su 
Roma; inoltre fu aperta una sottoscrizione pubblica 
per dare soccorsi ai poveri. 

Il comusio di Porano (Perugia) assegnò lire 50 
pei feriti. 

Il Consiglio provinciale di Palermo erogò lire 
2000 in sollievo dei prodi feriti, e dalle famiglie dei 
morti sotto le mura di Roma. 

Nella città di Rovigo, oltre la somma di lire 
10,000 erogate dal Consiglio provinciale a favore 
delle famiglie dei contingenti , fu aperia una collet- 
ta, che in breve ora diede la somma di lire 500 per 
una refezione, e per sussidi al poverì. 

La Congregazione di carità di O/fida fece un 
pubblica elargizione ai poveri. . 

Il municipio di Cagliari diede una serata nel 
teatro a benefizio dei feriti e delle famiglie dei more 
ti nell'attacco sotto Roma. 

Il municipio di Cunco aperse una sottoscrizione 
a favore delle famiglie dei contingenti e deliberò 
un'offerta di lire 500. 


— In occasione dell'ingrèsso delle Regie truppo 
a Roma inviarono ul Regio Governo indirizzi di feli- 
citazione : 

Le Regie Legazioni in Londra ed in Pietrobur- 
go, il Regio console e la eolonna Italiana a Franco- 
forte, ed il R. agente consolare a Parenzo (stria). 


Per l'ingresso delle truppe italiane a Roma in- 
viarono congratulazioni a S. M. cd al Governo: 

La Camera di commercio ed arti di Pavia, Co- 
sensa e Mantova ; 

La Società del club di Brindisi; 

L'Associazione operaia d'Aguila; 

Il Circolo di commercio ed arti di Casale, 

Il Comizio agrario di Casoria ; 

La Socictà della fratellanza di Narni; 

Il Comizio agrario di Zovigo. 


Togliamo dallo stesso giornale la seguente corri» 
spondenza di Firenze: 

Le manifestazioni di esultanza con le quali 
la popolazione fiorentina festeggiò ieri al giorno e 
iersera l'annunzio tanto desiderato dell’ingressò delle 


nostro truppe a Roia farono davvero imponcali. 
Tutti i cell vi presero parte. Il Municipio aveva 
preso fe disposizioni ; l' egregio Peruzzi, interpre- 
tando degnamente i sensi di vero e disinteressato 
patriottismo della sua città nativa, aveva fatto tutti 
i provvedimenti necessari, perché fosse ben chiaro 
che non si trattava di una esulttanza di occasione, 
nè di una esultanza convenzionale, ma bensi della 
espressione genuina di un sentimento ‘altamente na- 
zionale , puro di ogni considerazione di interesse 
Jocale, 

«È la migliore risposta, chè Firenze potevafdare 
a chì non sa perdonarle di essere stata per volontà 
del Parlamento e del Governo la sede del Gorerno 
italiano. È debito di imparzialità l'additare questo 
fatto all'attenzione di tutta Italia. Esso onora alta- 
mente il patriotismo di questa popolazione, 

Il Ministero degli affari esteri fu assediato alla 
Jettora da tutti i diplomatici esteri presenti a Fi- 
renze, naturalmente premurosi di dar subito infor- 
mazioni precise ai loro rispettivi Governi dell’ in- 
gresso delle truppe italiane nell’alma città dei sette 
colli. 

. Ora, non giova dissimularlo, le diMcoltà serie 
non sono terminate, ma incominciano. La responsa- 
bilità del Governo è grande. 

Il Ministero pensa alla scelta del personaggio 
che deve andare a Roma a sostenere l'ufficio di cora- 
missario del Re, e che poi potrebbe essere il pre- 
fetto della grande città. Non posso ancora dirti su 
chi sia caduta la scclta, e non voglio fuor di pro- 
posito citare nessuno dei nomi che ho udito pronon- 
ciare, Ci è fra essi qualcheduno, che certo racco- 
glierebbe il suffragio dei Romani e quello di tutta 
Italia. E una scelta importantissima, ed è giusto 
che il Governo la ponderi seriamente, Non si tratta 
di mandare soltanto un amministratore od un uomo 
politico: si tratta di mandare una persona, che sia 
una guarentigia di quella picna osservanza alla liber- 
tà spirituale del Pontefice, che solennemente è stato 
promesso all'Europa ed al mondo cattolico di rispet» 
tare e di tutelare, 

Il ministro Sella frattanto ha spedito a Roma 
il suo alter-ego, il deputato Giacomelli, in compa- 
gnia del commendatore Mancardi , per provvedere 
alle prime necessità amministrative. Partirono per 
Roma ierisera. 

Teri al giorno l'inviato francese, signor Senard, 
ebbe un lungo colloquio col ministro Visconti-Veno- 
sta al Mivistero degli affari esteri. Tutto quanto di- 
gono i giornali sulla di lui missione è, al solito, 
lavoro di fantasia. Il signor Senard ha trovato la 
più benevola accoglienza, e le assicurazioni delle 
migliori disposizioni a riguardo della Francia. So 
che egli parta del nostro Re con i termini della più 
viva ammirazione: l'onesto repubblicano ha potuto 
convincersi col fatto, che sì può essere ad un tem- 
po l'augusto discendente di una stirpe reale antichis 
sima, e il primo patriota del paese. Tale è la nubi. 
le figura di Vittorio Emanuele. 

—Riassumiamo dalle corrispondenze e dai giornali 
le notizio relative al modo nel quale tutta Italia fe- 
steggiò il fuusto annunzio dell'entrata delle truppe 
italiane in Roma: 


Fino a tutl'oggi, sorive la Provincia di Ber- | 


gamo del 21, la sottoscrizione a favore delle famiglie 
povere dei contingenti richiamati sotto le armi, pro- 
dusse la somma di L. 1180, 

ll Municipio di Como, volendo che la fausta no- 
tizia dell'entrata dell'esercito nazionale in Roma sia 
solennizzata con un alto speciale di beneficenza , il 
21 corrente dispose che, per mezzo della locale Con- 
gregazione di carità, vengano erogati dei sussidi a 
fuvore delle famiglie povere dei chiamati recente- 
mente sotto le armi. 

La Rappresentanza municipale di Milano inter- 
pretò la comune esultanza consacrando un pensiero 
a quel prode esercito che nou mai manca all'appello 
della nazione, cd assegnò una somma da dixtribnirsi 
fra le famiglie dei soldati milanesi che oggi trovansi 
straordinariamente sotto le armi, 

Per sofennizzare il fausto giorno del riscatto di 
Roma, il 21, il Consiglio genera'e della Società ope- 
rala di Todi deliberò: 

4° Di elargire un sussidio straordinario @ tulti 


i componenti della Società stessa che trovansi inermi. 

2° D'inviare L. 100 al ministero della guerra 
onde sussidiare tutti quei soldati che per sventura 
vennero colpiti nei fatti d'arme contro i mercenari 
stranieri. 

AI Corriere delle Marche di Ancona del 22 scri» 
vono da Filottrano che appena si seppe colà che lo 
nostre truppe erano entrate in Roma, la Giunta mu- 
nicipale decretò un sussidio alle famiglie povere dei 
contingenti richiamati sotto le armi, e che per cura 
di alcuni cittadini si iniziò una sottoscrizione a fu- 
vore dei soldati feriti e delle famiglie dei morti nella 
spedizione di Roma. 

La Gazzetta di Treviso del 22 annunzia che quel 
municipio fece una elargizione alle famiglie povere 


i deì contingenti del comune, una a favore della Con- 
| gregazione di carità e fece distribuire coperte e bian- 
cherie all’ Asilo infantile ed all’ Istituto dei giovani 


abbandonati. 
La Giunta municipale di Montebelluna votò un 


! sussidio a favore delle famiglie povere dei contin- 
i genti delle classi 1839-40 41 ora sotto le armi. 


Il municipio di Padova versò L. 2,000 nella 


cassa del Comitato costituitosi in quella città per 


raccogliere offerte a beneficio delle famiglie povere 
dei soldati richiamati sotto le bandicre , e la depu- 
tazione provinciale della stessa città destinò L, 6,000 
a favore dei feriti e delle famiglie dei militari morti 
nell'attuale campagna di Roma. 

La Giunta municipale di Mantova trasmetteva 
L. 500 alla Congregazione di carità , perchè le di- 
stribuisse alle famiglie povere dei contingenti stati 
di reccute chiamati sotto le armi. 

A Verona, per opera di alcuni cittadini fu ini- 
ziata una sottoscrizione a favore dei soldati feriti 
nella campagna dell'agro romano. 

A. Venezia s' istituirono due Comitati, uno per 
dare sussidii alle famiglie povere dei contingenti ri- 
chiamati sotto le armi, e l'altro per soccorrere le 
famiglie dei morti e dei feriti dell’ esercito italiano 
sotto le mura di Roma. Ambidue quei Comitati rac- 
colsero già somme abbastanza notevoli. 

Tanto a Napoli quanto a Torre Annunziata per 
opera di egregi cittadini furono iniziate sottoscrizio- 
ni a favore delle famiglie dei soldati italiani morti 
combattendo per la liberaziene di Roma. 

Nel circondario di Ariano del pari che in quello 
di Casoria molti comuni deliberarono di dare un 
sussidio giornaliero alle famiglio povere dei contin- 
genti testè chiamati sotto le armi. 


imm 

Annunziamo con piacere la pubblicazione di un 
nuovo giornale di Firenze : La Nuova Italia, diretta 
dall’on Bargoni, Il titolo del giornale e il nome del 
suo direttore lo raccomandano abbastanza al paese. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel'a Perseveranza: 

Le colonne prussiane s' accostano sempre più a 
Purigi. Parecchi scontri ebbero luogo in diversi punti 
del territorio circostante, ia di nessuna importanza, 
ove si eccettni quello avvenuto presso Vissou , nel 


i quale par certo che una divisione prussiana ha su- 
bite gravi perdite. Le nolizie che per vio diverse si 


hanno di Metz sono piuttosto favorevoli, e Strasbur- 
go scmbra possa resistere ancora per alcuni giorni. 
L'esito finale della lotta non sarà per ciò menoma- 


f mente mutato; ma è sperabile che in qualche mini- 


ma parte questa eondizione di cose potrà giovare n 
rendere meno dure le condizioni della pace. E come 
dire che il momento per trattare è venuto; della qual 
cosa ci sembra persuaso anche il Governo provviso- 
rio, giacchè il Favre si è risolto a rivolgersi diret- 
tamente al conte di Bismarck, e parte per il campo 
prussiano, Con quest’ atto rimane scartata la questio» 
ne che i giornali tedeschi hanno discussa a lor modo 
sulla legalità del Governo attuale di Francia. Noi 
abbiamo già detto per quali ragioni la Prussia mo- 
veva codesta questione. Insieme alla capitolazione di 
Parigi, che è un fatto che si compie subito nella sua 
interezza, il conte Bismarck vuol stipularo de’ pre- 
liminari per la pace che si dovrà conchiudere poi. 


Si tratta quindi di fatti la cui esecuzione nén avrà 
luogo subito. È evidente che il Governo prussiano 
mettendo innanzi e discutendo fui primo l'eccezione 
sulla legalità del Gaverno pravrisorio, ha valuto pre- 
venirla e levarle ogni valore. 

Ora, quali saranno fo condizioni che la Prussia 
vorrà imporre? 

Un dispaccio di Berlino, che abbiamo pubblicato 
Questa mattina vi allude in termini assai vaghi. I 
giornali inglesi credono, o vogliono credera, che le 
garanzie per la stabilità della pace, di cui si è più 
volte parlato ne' giornali ufficiosi del gabinetto di 
Berlino, riviscironno più modergie di quello che ga- 
neralmente si suppone; € non si peritano di asserire 
che la Francia non subirà perdita alcuna di terpito= 
rio. Noi non siamo così fiduciosi. Lo passioni dei 
tedeschi ci pajono troppo eccitate, perchè possano 
essero ascoltati in consigli della ragione; né, d'altra 
parte si vede, in tanta divisione e in tanto accascia» 
mento della rimanente Furopa, chi possa o voglia 
ricordare efficacemente alla Prussia codesti consigli. 
E di quest ultimo fatto si sarò pienamente già per» 
suaso il Thiers ne' suoi colloqui con Granville. 

Comunque sia, appare chiaro che il Governo prov- 
visoris avrà rese un notevole servizio alta Francia, 
se sa appigliarsi con risoluzione al partito di scen- 
dere ore a trattare della pace. Le condizioni interne 
della Francia lo esigono, e quelle della capitale in 
ispecial modo, dove |’ antagonismo fra i diversi ele- 
menti chiamati alla difesa si fa sempre più spiccato. 
La guardia mobile è, al pari della guardia nazione» 
le, divisa in due campi, per cffetto delle nuove no- 
mine degli uMiziali, lasciate ai soldati medesimi. Il 
Governo provvisorio ha ceduto st questo punto, co- 
me su quello delle elezioni municipali, alla pressio- 
ne delle riunioni pepolari, le quali tendono ogni dt 
più a soverchiare il Governo. A tutti questi elementi 
di conclusione verrà ad aggiungersene un altro, l'Asr 
semblea costituente, la quale conterrà 764 deputati, 
$i può fin d'ora piesagire che non arriverà ad al 
cuna conclusione, e che sarà solo fonte di nuovi 
guai. 
Una corrispondenza in data di Parigi 16 al 
Progrés di Lione, così descrive un falso allarme 
della capitale della Francia : 

Ieri sera abbiamo avuto un grande allarme che 
sarà del resto salutare. Un dispaceio annunciava 
che 10,000 Prussiani erano in marcia sopra Jonville- 
le-Pont. Il solo luogo così nominato, al quale si & 
dapprima pensato, è al di setto del forte di Vincen» 
nes alle porte stesse di Parigi. Furono prese subite 
tutte le disposizioni. Forze considerevoli d'ipfanteria, 
cavalleria ed artiglieria sono stale dirette sopra que- 
sto punto. Sfilarono per quattro ore nella via di 
Rivoli verso la Bastiglia. Nello stesso tempo le 
Guardie mobili prendevano le armi. 

Si vedevano quei bravi giovinotti correre nello 
strade con piglio ardito, cercando il loro punto di 
congiunzione, la alcani quartieri si battera la ge- 
nerale. C'era un grande slancio. Secondo gli uni si 
attaccava Nogent; secondo [gli altri si scalava la 
cinta dalla parte della barriera del Trono, Non era 
vero nulla di tutto ciò, L'affare non era netto. $i 
pretende ora che sì trattasse di un Joinville-sur- 


cine. 
Un'altra versione era che i Francesi avessero 


retrocesso. Sta il fatto cho questo allarme ebbe due 
buoni risultati: in primo luogo quello di mostrare 
ehe lo nostre truppe di linea potevano rapidamento 
concentrarsi sopra un punto; in secondo luogo quel- 
lo di far vedere che la popolazione parigina aveva 
aucora qualche cosa da fare per acquistare la calma 
e il sangoc freddo necessari nellegterribili circostan- 
ze in cui ci troviamo, 
Che cià serva di lezione ! 


Leggiamo nel Times del 16: 

Roma è abituata alle occupazioni, ma passa una 
enorme differenza fra l'occupazione italiana cd una 
occupazione francese od austriaca. Il caso attuale è 
di chi entra in possesso d'un suo diritto naturale. 
Ad ogni modo, sia dal lato naturale che da quello 
storico, Roma è la capitale d'Italia la quale attri- 
menti non ha capitale. Essa appartiene all'Italia pel 
diritto di conquista, in forza del quale essa stessa 
conquistò già l'Italia ; 6 dopo di allora Roma gi è 


fatta da sè la capitale dell’Italia ; la nazione ha un 
diritto evidente nd avere la sua capitale, diritto che 
essà non ha sai abbandonato volontariamente. 

+ IlBisterha e le circostanze, in forza delle quali 
essa divenne la dotazione di un vescovato, sono spa- 
fite dà moltò tempo, La dotazione stessa fu effettua- 
ta allo scopo d'indebolire la metà occidentale dell’im- 
pero che era ini lotta con quella orientale, Ora è la 
nazione italiana che rientra in possesso di ciò che 
è suo. 

. IL'opinione pubblica moderna ammetterà difficil- 
Mente una violenza politica, come sarebbe quella di 
voler escludere colla forza un popolo dal possesso 
della sua autica capitale, perchè ora essa è gover- 
nata dal capo d'una religione investita pure di una 
posizione politica. Sc gli Stati di Europa fossero go- 
vernati ora da consigli misti di baroni e prelati, sc 
avessero i principi-vescovi, e se i principi della Chie- 
sa avessero un rango superiore sulla nobiltà indegna, 
vi sarebbero alcuni difensori del dominio temporale 
del papa. Ma tutto ciò nou esiste più, e l'Europa 
non ha più il diritto d’insultare la nazione italiana 
e di costriugerla a subire un'angheria, contro di cui 
essa si è unanimemente dichiarata. Questo è ora il 
caso degl’italiani, e questo è il loro diritto. Si suol 
dire, è vero, che Roma appartiene all'Europa, anzi 
a tutto il mondo. L'Europa non può pretendervi c 
neppure il mondo. Tutto ciò che il forestiero chiede 
è di averé libero accesso alle rovine , alle chiese , 


allo gallerie , le quali, senza dubbio saranno aperte 
come lo furono sinora. Anche se soffrissero qualche 
disturbo, non è una ragione bastante per ledere in 
sì grave modo gl'interessi ed i seutimenti d'una grat= 
de nazione. Roma può avere i suoi diritti, ma li ha 
pure l'Italia, ed i diritti dell'italia sono quelli dì più 
di venti milioni di anime. 


belt 
DISPACCI TELEGRAFICI 


FIRENZE 24. — La Gazzetta officiale dà no- 
tizie delle provincie romane. La votazione del ple- 
biscito a quelle popolazioni è stabilito per il 2 ot- 
tobre. 

TOURS 24, — Notizie di Parigi recano che 
Bismark propone la base delle trattative preliminari 
con la condizione che tutte le fo:tezze d' Alsazia e 
della Lorena siano occupate non che Monte Valc- 
riano dai Prussiani, 

Le condizioni sono considerate inammissibili. Il 
governo locale ha indirizzato an proclama alla Fran- 
cia esponendo la situazione cd indicando nuove mi- 
sure per aumentare i mezzi di difesa nazionale. Le 
relazioni dell’ assemblea sarebbero pure aggiornato. 

FERRIERES 23. — Jeri l’altro videsi dalle 
alture dinanzi Parigi occupate dalle nostre truppe 
che nelle vie della Città aveva luogo vivo fuoco di 
cannoni e fucili, finora non si è potuto conoscere 
quali erano Te parti combattenti. 


Granduchessa che nella presa di Toul nou harvi 
quasi alcun ferito, 


RECENTISSIMI 


TOURS 24. — Le elezioni municipali generali 
sono aggiornate in seguito alla decisione della Prus- 
sia di continuare la guerra a tutta oltranza. 

CHARTRES 24 — Si ha da Parigi in data di 
iersera — Notizie buone: attitudine della popolazio= 
ne estremamente energica ; essa è sempre decisa a 
difendersi. Ebbero luogo oggi 23 durante tutta la 
giornata alcuni combattimenti con esito felice, 

TOURS 24, — Il governo locale della difeso 
nazionale indirizzò il seguente proclama alla Francia: 

Prima che Parigi fosse circondata il Sig. Fa- 
vre volle vedere il conte Bismark per conoscere le 
disposizioni del nemico, Ecco quale fu la dichiara» 
zione del medesimo. 

La Prussia vuole continuare la guerra e ridur- 
re la Francia ad una potenza di secondo ordine. La 
Prussia vuole l'Alsazia e la Lorena tino a Metz per 
dritto di conquista: essa per acconsentire ad un ar- 
mistizio osa dimandare la resa di Strasburgo, di 
Toul e del Mont Valerien. Parigi esasporata si sep- 
pellirebbe piuttosto sotto le sue rovine unzichè ade» 
rire a così iosolenti pretese, alle quali nou rispon= 
desi che con una lotta a tutta oltranza e la Fran- 
cia accetta questa lotta affidandosi al valore di tut- 


SCHWERIN 29. — Il Granduca telegrafo alla 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sororibus Nelletti haeredibus Ruga in- 
_ coguili domicilii, 
Comiti Jo.c;ho Pasolini degen. Mel o- 


In nom. dom. Amen, Fid. facio ceto. V. 
in Causa Romana Liquidel ons cor It. p. D. 
D'Avila 8. Rotae aud, dic 2 Sept. 1870 
promulgata fuit s:ntentia ete Chiste, Bom, 
inv. Pro Trib. sedente: ete, per lane Nosl. 
dol. sent, quam ferimus in Cansa quae pri- 
mo cor, Suu, Urbis Ecchco, sido yero ere. 
cor R. IP. D. Scrafini, ct modo cor. Nobis 
subrog. vertuntur infr, inter Ex, Vin Ppum 
D. Alex. ‘Torlonia act, ct appellatum ex 
una nec non Pfem D. Joun, Ruspali, al'oy- 
que lit selo, appellantes ex altera eic. Inbet- 
routes ele, scatentiamim fuisse ct esse lo- 
cum liquidatroni furium in sumni per ju 
dicialom cogni orcm statute mo omnibus el 
per omnia au formam sent ac P.iblis Dechci 
Urbis, ac sent. camdem confirmandam pront 
confirmamus ote, porpeinamque. sentivi 
imponimis, parlemque vielam vien ici inevp. 
cond, et Ila deccin mus cte, ac dol senten- 
Lam elio, Ha pionunciav, Pro R. P. D, 
D' Avila abs. AI Do Magni 5, lr Doe, Ho», 
Committitur ete, In quor. fil. ele, Dut, cx 
uffi rot {0 Sept. 1870, 8. Marinelli connvt. 
N. PD _D. D'Avla, Rom. Liguiwabon s No- 
tficotur infris pracs. def. sent. sub, omn, 
jur, roserv, {Inst, Fam Viro Ppo D. Alea, 
forlonia pro quo subs, Proc. « Rola ». 


sopra) di cent. 30. 


lani per insert. el allix, 
Pro D. A. Pagnoncelli Pr. P. Do Brù 
subser, 
LI 12 Sept. 1870. 
Affise due copie a forma di legge, 
carlo Angelolti curs, civ. di Moma. 
Con istromento pubblico rogito per g'i 
atti Venuti Nut 10 di Collozio di Roma nel 
giorno 19 Settembre contente, fa sig. Orso: 
la Sole y24. Fiehelli in segruto di Hesentto 
SSmo, ed au'ortzzazione di Giudico è di- 
venuta assoluta pioprietmina e libua padio- 
Na del negozio di drogheria posto sulla piaz 
za di Spagna n. 87 con sua relativa poten 


to; restando parò ad esclusivo carico e van- , 


targio della sig. Anna Fich: Hi in M-nzelli 
e de: suoi figli qualunque debito è credito 
esblente flao al gorno della morte di An- 
gelo I.chelli; e tulto c.ò si deduce a pub- 
hbea novzia per chiunque possa avere m 
(eresse, onde non abbia ad allegarne izno» 
tanzo, c p'edulli gli celfelti di ragione 0 
di legge. 


Ignazio Gisci proc. rot. È 


pn 


BORSA DI ROMA rimborsaibili per estrazioni seme. 
strali godim. d.* trimestro 1870.» 480 —- 
DEL bi 23) SETTEUDBAR 1870. Banca Romina, cupone del 2,Se- 
mestre 1570, Azioni dil, 1075» 960 
Lettera Denara Sociclà Romana delle ca di 
v ca, » ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Napoli, <a Lee 9983 99 03 1° Novem, 1869, © dividendo 
Livorno... ea 0060 090 I dell'anno XX. Az. dil. 597 509° — 
Firenzo Lu. 9050 19 Società Anglo Romana per l' il- 
7 ; “ de luminazione a gaz, Azioni di 
Venezia repescareno 99 30 00 1. 500, dividondo dol 2° semo» 
Milano. Lie 9950 50 SITO A8TO. +. 802 
Genova. asa 99050 99 Società anonima dell’iMuminazio- 
ANCONITL + 000800000 0950 99 — no a Gaz di Civita Vecchia. A- 
Bologna. eee 99 5 = zìoni di lire 500 godimento del 
ca” 02,000 (40 2, semestre e dividendo 1870 » 488 
DB in gie neag o Ss Strade ferrato romane, Azioni li- 
Marsiglia + 006000060 10475 104 25 berato per fran. 800, interes.i 
Lione... 0.000 10475 104 25 dal 1,° Ottobro 1868 a fr. 28 all 
Augusta G. ML... — — | OMDO, Lead 
hi ; Obbligazioni dello medesime rime 
Vienna muova valuta .,. —— —— borsabili per fr. 300, interessi 
Trieste nuova valuta .,. — — — — dal 2 Semes. 1670 a fr. 13 all’ 
Londra . 0.00.88 000 2650 2640 anno liberate per fr. 232 50 » 
Bocietà Mo eco Di le Saline 
a e bonificamento dello sta di 
EPPETII PUBBL, AZ, INDUBTIIALI nc. Ostia i'azioni: di -1; 490 godi» 
mento e interessi del 2,° seme- 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 stre e dividendo 1870. , «+...» 108 


gol. del 2.° Sem. 1570. Liro 58 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per conto 


AVVISO 


Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziari. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 
annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 


Cenina 
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ROMA + STABILIMENTO GOVERNATIVO 


Nur 4 => 1870. 


[ASSAI 


* 


La Gazzetta uffieiale di Roma esce alle 7 pomoridiane di egnî 


giorno, 
cron 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente A Ll seguente: 
In Roma per an anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L, 19 — Tre 
: Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


megi L. 7 -- Provincie Italiane 


ficiale a clettaglio Cent, 14 -- Arretrato cent, 25, 


ABORTI. 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Uficiale di Roma 
sono ufficial, 


Lo lettere, i pie 
che si volesseri 
amministrazione 
mero 11 A. Si avver 
me del trasmittente, 


Lunedì. 26 Settembre 


a gres 


à, tuppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
icare, devono essere affrancati all'officio di 
i Garzetta Ufficialo via della Stamperia nu- 
di notare entro i gruppi, il nomo e cogno- 


4 


fer mestttrzot senta e crei 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 23 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 26 Settembra 
1-HKp 


‘ PARTE OFPFICIALE 


S. P. Q. R. 
Giusta DeLLa CITTA! dI ROMA 


Tutte le discipline e penalità relative al libero 
transito e nettezza delle vie di Moma restano nel 
loro pieno vigore. 

: Si avverte pertanto che niuno potrà occupare 
] area stradale senza regolare licenza dell’ Autorità 
Municipale, come pure resta assolutamente vietata, 
sotto le penali eomminate dai regolamenti, la vendita 
di qualunque genere per mezzo di rotabili. 

1 Commissa:j municipali restano incaricati del- 
l'esatta osservanza della presente disposizione. 

Roma li 26 Settembre 1870 


Michelangelo Caetani Presidente 
Principe Fruucesco Pulluvicivi 


Emanuele dei Principi Ruspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Principe Baldassarre Odescalchi 
Ignazio Boncompagni dei Prince. di Piombino 
Avv. Biagio Placidi 
Avv. Vincenzo Tancredi 
Vincenzo Tiltoni 
Pietto De Angelis 
Achille Mazzoleni 
Felice Ferri 
Augusto Castellani 
I Alessandro Del Grande 


—————-00-4-10-1-0-9-0-— 


Giunta pen LA Cirta' DI Rosa 
Notificazione 


Per proseguire il sistema di libero Commercioy 
già iniziato coll'abolizione dello tariffe , la Giunta 
dispone che resta in facoltà di chiunque di attivare 
spacci o negozii di gencri commestibili, salvo di 
darne partecipazione formale all'autorità manicipale. 

Resta però fermo il pagamente della relativa 
tassa di esercizio. 

Roma li 26 settembre 1870. 

Seguono le firme 


-—__—t-t0-gi-p90-0—— 


Giusr& pen La Citta" Di Roma E Daoviscia 


La Giunta stabilisce : i beni delle Chiese, Cor- 
porazioni ecclesiastiche, secolari e regolari e di altri 
luoghi Pii non si potranno distrarre, nè assoggettare 
ad ipoteche. Qualunque distrazione ed ipoteca iscrit- 
ta o non iscritta sarebbe nulla, 

Roma 26 settembre 1870 


Seguono le firme 


04406034140 


La Giusta Pnovvisonia DEL (Govinso 
DELLA PRoviscia DI Rows 


DECRETA 


1° Che le sentenze, le ordinanze, cd ogui altro 
atto giudiziario dovranno quindi inunzi essere inti- 
tolate come appresso: 

Regnando 5. M. VITTORIO EMANUELE Il 
Re d'Italia: 

Il Tribunale di... . + Il Governatore o l’as- 
sessore di . +, . fia cmanata la seguente senten- 
za, ordinanza. 

2° La stessa intestazione dovrà usarsi negli atti 
notarili. 

Michelangelo Cactani Presidente 
Avvocato Vincenzo Tancredi 
Principe Francesco Pallavicini 
Achille Mazzoleni 

Avvocato Biagio Placidi 
Alessandro del Grande 

Felice Ferri 


Avvocato Raflucle Marchetti 
AUugusio Uasteriani UEOARII 


—__tb0e&W#433 —— 
NOTIFICAZIONE 


Il Comandante Generale del 4° Corpo dell’Eser- 
cito Italiano in forza dell’ Alta Autorità conferitagli 
dal Governo del Re, 

NOTIFICA : 

Alla Giunta Municipale di Roma sono affidate tut- 
te le attribuzioni del Governo per l'intera Provincia. 

Essa si intitolerà da oggi Giuntu provvisoria di 
Governo della Provincia di Roma, cd entrerà im- 
mediatamente nell'esercizio delle sue funzioni, 


La presente Notificazione sarà pubblicata in tute | 


ti i Comuni della Provincia, 
Roma 25 Settembre 1870. 
1) Comandante generale del 4° Corpo d'Esercite 
R. Cadorna 


——_—0-60 &-8-3-0-8-0-_ 


ORDINANZA 
La giunta di Roma, visto il decreto del Generale 

Cadorna sulla soppressione dei confini dichiara, abo- 
liti i dazi dei prodotti agricoli ed industriali prove- 
nienti dalle provincie sorelle e prescrive di stabilire 
immediatamente nello dogane di Roma sui prodotti 
di qualunquo altra provenienza le tariffe applicate nel 
Regno d’Italia 

Per la giunta 

Biagio Placidi 


—+>a4 Gee 
PARTA NON OFFIUIARE 


La Giunta provvisoria di governo ha ricevnto i 
seguenti telegrammi : 

La Giunta municipale di Rieti invia un saluto 
fraterno al popolo Iomano, felicitandolo per la ricu- 
perata libertà. 

Rieti, li 25 seltembro 1870. 

Il Sindaco 
Ludovico Parini, 


Una riunione di cittadini Loretani accolti in ami- 
chevole banchetto, felicitano Roma liberata , accla- 
mandola Capitale d’Italia. Viva l’esecito italiano. 
Viva Roma. Viva Vittorio Emanuele in Campi- 
doglio. 

La Commissione 
Paolo Borioni 
Antonio Tassetti 
Filippo Tassoni 


——_0-6-04-Ri43-0-—- 


La Giunta Munieipale di Trevi, Umbria, inter- 
prete dei sentimenti della cittadinanza , esprime la 
sua viva gioia per la compiuta liberazione di Roma 
Capitale WMalia. 

Il Sindaco 
FP. Leonardo Clccoglia 


—-t08-18-3-94-0-—- 


i Dobbiamo deplorare un sinistro avvenuto sulla 
linca ferrata, 39 Wi Paccuguere CTIRIISICOTI ia 
seggicri e bagagli che erano rimasti al trasbordo di 
ponte Salaro, la Società aveva fatto partiro alle ore 
42 e min. 15 ant. uo treno espresso, il qual treno 
caricò su due vagoni le merci ed il grosso bagaglio 
e in altri due i militari e i facchini che si erano 
colà recati per fare il detto carico; quindi alle ore 
42 m. 45 riparti per Roma colla macchina in coda. 

Giunto al chilometro 4, prossimo alla barriera 
detta del Portonaccio, il treno investi una punta di 
cavalli, e per l'urto fuorviarono Ua vagoni , rima- 
pendo solamente sul binario la macchina cd un va- 
gone merci. 

Per tal disastro s'ebbe a deplorare lu morte 
quosi immediata di cinque fra i suddetti facchini , 
e di un passeggicre per nome Volpini. Rimasero 
feriti un altro Volpini, nipote dell'estinto , quattro 
militari e cinque altri fucchini della ferrovia. 

Immediatamente parti da Roma una macchina 
con quattro vetture, niccompagnala dul sotto Capo- 
Stazione,e da un distaccamento di troppa, affine di 
trasportare i feriti e prender sul posto le prime ne- 
necessarie disposizioni per assicurare il servizio dei 
convogli. I feriti ebbero le prime cure nella stazio- 
ne per opera del sig. Dr. Tassi, L' Antorità ha su- 
bito dato ordine che si proceda ad uu’ inchiesta per 
venire in chiaro delle cause del disastro e rilevare 
se ci sia colpabilità per parte di alcuno 


lornran) 


Riceviamo la seguente : 
Hlimo Signore 


Ci permettiamo di pregarla a voler inserire 
nella « Gazzetta Ufficialo » la dichiarazione scritta 
qui sotto, auguraudoci che tutti i giornalisti della 
nostra città la vogliano pubblicare ne'loro periodici 
in ossequio al vero e pel trionfo della giustizia : 

Alcuni van dicendo che il nostro banco ha pa- 
gato al signor Conte Ponza di San Martino lire cin- 
quantamila, le quali gli sarebbero servite per procnie 
rare dimostrazioni di giubilo per l'ingresso dell’esere 
diro italiano in Roma, e che il nostro hanco mede. 


hd $i e Lu TRIPARSNLTA 


simo ha ricevuto da fuorì danaro e datolo per lo 
slesso scopo. 

Protestiamo siltomente contro l'una e l'altra di 
queste accuse malvagie. Il sig. Conte Ponza di San 
Martito non ha preso un centesimo al nostro bianco, 
quantunglie vi fosso accreditato per lire cinquanta- 
mila, nè la nostra casa ha ricevuto e pagato alcuna 
somma per la cagione suddetta. 

Oltre là nostra parola, che pur sappiamo avere 
fiducia presso i nostri concittadini, teniamo alla di- 
sposizione di chiunque voglia vederli i nostri regi- 
stri e la corrispondenza estera e nostra affinchè a 
tutti sia manifesta la impudente falsità di queste 
asserzioni, 

Preghiamo pertanto tutti coloro che hanno in 
pregio l'onestà di tenersi in guardia contro siffutte 
arti maligne con le quali si tenta insidiare alla toro 
buona fede e allontanare la pubblica opinione dalla 
via del retto e del vero. 

Sicuri che la Signoria Vostra vorrà compiaccer- 
si di accogliere là nostra dimanda fa ribgraziamo 
anticipatamente e ci protestiamo con la più perfetta 
stimd. 

Di Vostra Signoria 

Devini Servitori 
Spada - Flamini. 

Oggi alle 3. pom. si è tenuta nella Locanda 
Serny un'adunanza per la costituzione della Banca 
Popolare di Roma. Gli intervenuti furono in nume- 
ro ragguardevole , e giova sperare che questa uti 
lissima istituzione potà mettere in Roma salde 
radici. 


(— ———Trrrr_——r_——__——___mcxcctutoss uc €<: 
NOTIZIE ITALIANE 


Togliamo dall' Opinione Nazionale: 

leri ebbe luogo il trasporto del tenente Giulio 
PAOLETTI, morto ercicamen fe sotto le mura di Roma. 
Già fino dal mattino un' avviso a stampa invitava ì 
cittadini ad accorrer numerosi a questa nuova di- 
to; dnorando deghamente chi ne fu una delle time 
e delle più eroiche vittime, 

Firenze non mancò all’ invito. Ogni classe di 
clttatlini eva rappresentata alla mesta funzione. 

Un battaglione di guardia nazionale colla mu- 
sica alla testa, un pelottone di artiglieria, la musica 
del 44, un' imponentissimo numero di ufficiali tanto 
delle truppe come della guardia nazionale, una folla 
di notabilità di amici, di popolo seguivano mestamen- 
te quel feretro, su cui si vedeva il keppy del bravo 
ufficiale, contornato da una ghirlanda di fiori, 

Reggevano la coltre il commendatore Peruzzi 
sindaco di Firenze, un’ impiegato di prefettura che 
rappresentava il senatore Moutezemolo prefetto e due 
luogotenenti, uno d' artiglieria, l'ultto della guardia 
nazionale. 

Dalla staziona alla coufraternita della miseri- 
cordia lo vie erano gremite di popolo. 

— Si legge nella Nazione: 

Le notizie che corrono sul giorno nel quale sa- 
rà convocato il Parlamento, sono premature, 

Non crediamo nemineno che sia determinato in 
tutti i particolari il procedimento che il Governo 
vorrà osservare, quatto il Parlamento sia convocato 
per fare entrare nel diritto pubblico italiano con tut- 
te le sue conseguenze, le nuovo provincie dopo il 
plebiselto. 

— Si legge nel Giornale di Napoli : 

Teri arrivarono da Roma una treutina circa di 
regnicoli reniteati di leva o macchiati di delitti co- 
muni che si erano rifugiati nello Stato poutificio, 

Essi erano incatenati ed accompagnati dai ca- 
rubivieri. 

Vennero tosto condotti al Gustello dell’ Ovo. 

— Troviamo nell Esercito : 

« 1 giornali hanno ceusurato vivamente il modo 
con cui la funzionato il servizio delle sussistenze 
nella brevo campagna dell'Agro Romano. 

» Si è detto che le truppe difettarono di vive- 
ri, che per più di tre giorni mancò affatto il sale, eco. I 

» Sappiamo che il inluistero della guerra, a 


add 


fronte di siffatti reclami, ha ordinato immediatamen- 
te le più minute e rigorose indagini al proposito. 

» Il fenetdlo Driquéi è partito ice |° altro per 
Roma a tal uopb. er: 

» Faccianio voti perchè il ministero délla guer- 
ra dia Ja più ampia pubblicità al rapporto cliè gli 
verrà conseguentemente indirizzato dal generale 
Driquet. 

È indispensubile che sieno cotiosciuti i nomi 
degli ufficiali, impiegati o impresari i quali, o per 
colpa, o per hegligenzà, o per poca pratica del ser- 
vizio sono slali causa degl inconvenienti che si de- 
plorano, quando questi abbiano avuto realmente 
luogo. l 

» Sarà una lezibtit ché potrà essere utile per 
l'avvenire. » 

— Togliamo di una corrispondenza fiorentina 
della Perseverenza : 

Posso assicurarvi che il Governo si preoccupa 
fin d'ora delle condizioni dell'Agro romano; e se 
ne preoccupa in questo senso, che nou vuole stibi- 
lirvisi in mezzo senza conoscere le questioni solle- 
vatesi fin qui sul modo di risanarlo e di ripopolarlo. 
E un po’ presto, come capite, per discorrere di pro- 
getti sul da farsi; ma intanto si raccolgano «al Mi- 
nistero dei lavori pubblici i documenti principali su 
queste questioni dal lato tecnico e dal lato econo- 
mico, cemprese le ultime proposte che un patrizio 
di Roma faceva ai suoi concittadini sui contratti in 
uso coi mercanti di campagna, e che il Governo pon- 

tificio attraversava per umore dell’ immobilità. 

La Società delle ferrovie meridionali ne ha trat- 
to occasione per ottenere dal Governo la facoltà di 
protendere le ruotaie dalla stazione al porto di Brin- 
disi, facoltà che da tanto tempo sospirava, e che le 
era contesa dal progetto di costruire, per mezzo del- 
V industria privata, i magazzini generali. Per tal mo- 
do così le merci come i viaggiatori si risparmieran- 
no il tempo e l'incomodo di percorrere in carrozza 
il tratto fra lo sbarco e la stazione della ferrovia ; 
sicchè la Valigia delle Indie potrà, all’ arrivo ed al- 
la partenza, guadagnare forse sei ore di tempo, cioè 


quanto occorreva per portarla con i mezzi ordinari 
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La necessità di congiungere con fa ferrovia 
Roma immediatamente coll' Adriatico diventerà così 
evidente quando la sede del governo starà in Roma, 
che si vorià tagliar corto agl’ indugi per eseguirla. 
Finora tutte le ferrovie che girano attorno a Roma 
furono divisate nell’intendimento di riunire | Italia 
superiore alla meridionale , senza toccare il territo- 
rio pontificio: ma ora che Roma è nostra , ora che, 
secondo la scolpita frase del Machiavelli, è remosso 
il sassolino che impediva alle labbra della ferita di 
chiudersi, ora dobbiamo dare a Roma quello che 
le spetta. Una linca che vada a raggiungere quella 
da Pescara per Ricti si presenta come la più op- 
portuna, per compiere in quella parte le nostre co- 
municazioni interne. Il Mimistro dei lavori pubblici 
vi pensa fin d'ora e dello studio di tale argomento 
vuole incaricare un egregio ingegnere , che per la 
sua posizione indipendeute c per la sua dottrina of- 
feh le maggiori garanzie d' imparzialità per tutti gli 
interessi, 

Con vero piacere togliamo dal Corriere di Mi- 
lano il seguente entrefili: 

« Evviva Roma! s'è gridato in tutte Je strade 
d’Italia. Noi proponiamo di gridare anche: Viva Fi- 
renze! 

« Non sarà mai abbustanza lodato ed ammirato 
il grande e nobile esempio di abnegazione e di pa- 
triottisno che ci ha dato Firenze, 

« La capitale, che sta per essere spodestata, è 
così patriottica, che fu la prima e la più entusiasta 
ad applaudire l'avvenimento che le toglie il primo 
posto fra le città italiane. 

« Tutte le relazioni si accordatio nell'assicurar- 
ci che la dimostrazione fivrentina di martedì sera 
fa quanto può immaginarsi di più spontaneo, di più 
sincero, di più generale, 

« Un fatto simile non si è mai avverato nella 
storia, ed esso dimostra una rettitudino di patriot- 
tismo ed una intelligenza delle proprie furze, ch» 
deve farci bene sperare del nostro paese, 

« Mentre inolti temevano un scoppio di mul- 
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contento a Firenze, vi fu invece uno scoppio di 
gioia e di commozione, Quella Firemize elié tnluni 
arti atio sdiiogeri gretti ed ittotessifto, di &dimo- 
stila grinde è gencrdsa. 

Noi ci gultderemi Here dal fatè donfronfi , nia 
non Bi fa torto h nitssuhò dibetdo dbe in' vtlla di 
Fi renze ha mostrato un patriottismo superlativo, ch 
la rende una volta di più benemerita di tutta Itulias, 

— Leggiamo nell'Ztalie di iersera : 

Il Presidente del Consiglio dei ministrì è par- 
tito questa sera alle cinque per Torino. 

Il Ministro dell'istruzione pubblica é partito 
quest'oggi alle 2 e 15 per Pistoja, per recarsi a vi- 
sitare l'Esposizione regionale delle provincie ‘Toscane. 


ee iii iii coni] 
NOTIZIE ESTERE 


TALI * x 

il Journal de Bruzelles pubblica la lettera se- 
guevte di cui gli venne chiesta l'inserzione : 

Wilhemshohe , 15 settembre 1870. 

Signore , 

Dupo i tristi avvenimenti sopraggiunti iu Fran- 
cia, imperatore Napoleone non lia cessato di es- 
sere fatto segno agli attacchi più violenti ed a ca- 
lunnie d'ogni sorta, alle quali, senza dubbio, egli 
non opporrà che il disprezzo. Ma se è degno di lui 
serbare il silenzio in simili circostanze, non potreb- 
be essere permesso alle persone che gli sono addette 
lasciare diffondersi , senza confutarle , certe notizie 
che si pubblicano quotidianamente sul suo conto nei 
giornali francesi ed esteri. 

Fra le più odiose, bisogna segnalare quella 
data da un gioruale inglese , il quale ha osuto ate 
tribuire le cause della guerra agl' imbarazzi della 
lista civile ed alla necessità che n° era risultata per 
l’imperatore di fare ogni anno un prestito di cin- 
quanta milioni al bilancio del ministero della guerra, 
prestiti di cui bisognava fur sparire la traccia, sper- 
perandoli nelle spese d'una grande guerra, 


Un’ accusa lauto mostruosa dimostra, da parte 
ven autore den articolo è un’ ignoranza profonda 


delle leggi che reggono in Francia le finanze dello 
Stato , ovvero una insigne mala fede. Le malversa- 
zioni non sono guari possibili in Franci poichè la 
contabilità della Itsta civile è sottoposta ud un rigoroso 
esame e quella dello stato vi è soggetta ad un se- 
vero controllo del Corpo legislativo e delli Corte dei 
conti. 

Un altro giornale di Londra assicura che tutti 
sunno ad Amsterdam che |° Imperatore Napoleone ha 
collocato una somma di dieci milioni di franchi in 
azioni delle ferrovie olandesi. Smentisco formalmente 
il fatto ed affermo inoltre che l’imperatore non ha 
collocato up centesimo in fondi esteri. 

Tufine un giornale tedesco ha presentato la si- 
tuazione dell’imperatore in un modo tutto diverso 
ed ha detto ch'egli è talmente privo di risorse che 
a Sedan lo stato maggiore prussiano sarebbe stato 
costretto anticipargli duemila talleri, Quest ultima 
notizia non è più esulta delle precedenti. 

Mi limito ad indicare queste asserzioni tanto 
contrarie alla verità, non già nella speranza di met- 
ter fine agli attacchi diretti contro un sovrano clie 
dovrebb' essere preservato dalla sciagura stessa che 
lo colpisce, ma per fur conoscere quanto poco essi 
sono fondati e degni di fede. 

Spero, signore, che vorrete dare un posto a que- 
sta lettera, nelle colonne del vostro giornale, 0 riu- 
graziandovene anticipatamente vi prego di gradire cc. 

I. Pietni 
Segretario particolare dell’ imperatere 
— Si legge nel Journal Officiel del 18 corrente : 
Nenchatead, 17 settembre 1870, ore 11 del- 
la sera 
IL Sctto-Prefetto di Neuchatea 
al Ministro della guerra — Parìgi. 

Questa sera verso lo ore 6 fu trovito im pic- 
colo pallone a cui stava attaccata una cesta, sul ter- 
ritorio di Jargny-sous-Murcuu, a 10 Rilometri da 
Neuchulcav. Lu cesta racchiudeva un pacco cliltiso 
diligentemente e coperto di una tela bianca gommata, 
Lo si aperse e si lesse primamente uno scritto iu 


data del 16 settembre, firmato dal gencrale Coffiniè- 
res, comandante la piazza di Metz, munito del suo 
sigillo; in quel foglio si pregava la persona che pri- 
ma avesso trovato il pallone a voler porre il pacco 
nel più vicino ufficio postale francese. Così fece il 
sindaco di Pargny appena avuto notizia della cosa. 
Immediatamente avvisato a mia volta, mi resi all'uf- 
ficio postale, ritirai il pacco sigillato e vi trovai otto 
pacchetti distinti composti di cirea 5000 biglietti di- 
retti dai soldutt di Metz alle loro famiglie. Ripro- 
duco alcuni passi di queste lettere, perchè più im- 
portanti: 
« Seconda lettera pel secondo pallone, 
16 ecitembre, ore 8 mattino. 

Noi siamo bloecati in Metz già da un mese. 
Non patiamo difetto di cosa alcuna. Chiusi in Metz 
dal 17, ma ne usciremo' bentosto, L'esercito è in 
bnono stato, non ci maneano che delle nuove. I Prus- 
siani , dopo la battaglia di Gravelotte, sono a Briey. 
Vi avevo scritto che partivamo per Verdun, ma 
siamo stati arresiati in camino. Nessuna malattia 
nella città, provvisioni abbondanti, aspetto gli avve- 
nimenti con calma, scrive il generale Jolivet al ma- 
resciallo Vaillant. 

Nessun fatto d'armi dopo il 1. settembre : sia- 
mo accampati sotto i forti di Metz. Checchè se ne 
slo detto, l’armata di Bazaine non venne battuta ; 
fummo invece vincitori il 14, 16 e 18 agosto; il 31 
successo completo, è non è finito. 

Il punto di partenza del paltone che vi reche- 
rà questi fogli è alla Scuola d’ applicazione. 

Nel mio reggiriiento regna lo stesso entusiasmo 
che vi si vedeva alla nostra partenza da Parigi. È 
il secondo pallone che tentiamo d' inviarvi, 

Questi diversi biglietti partiranno per diversi 
corrieri del mattino verso le loro direzioni rispettive. 

— Il Figaro pubblica quanto segue : 

‘ler mattina (16) il comandante Franchetti avea 
ricevuto dal gen. Trochu l'ordine di fare una rico- 
Bnizione dalla parte di Creterl dove era stato segna- 
lato il nemico. 

Lo squadrone degli esploratori a cavallo si di- 
resse di fuon mattino verso Maison-Alfort e si 
thise alla disposizione del comandante del forte. 
AI quadrivio di Pompudour (1500 metri da 
Choisy-le-Roi ) , luigo la via di Villeneuve-Saint- 
Georges, l'avanguardia degli esploratori s' imbattè 
negli ussari bleu della guardia reale. Dopo una bril- 
lantissima carica ed una pugna corpo a corpo il ne 
mico fu disperso. Gli esploratori si ripiegarono sul 
forte dopo avere raccolto le armi prussiane che ì 
nemici avenno abbandonato sul campo del combatti- 
meuto. Il nemico perdè sette uomini, 

Un distaccamento d'artiglieria a piedi era ve- 
buto da Malson Alfort a proteggere la ricognizione 
gli esploratori a cavallo. Uno degli artiglieri toccò 
una palla alla testa, e fu il sol uomo ferito da una 
scarica della fanteria prussiana che nascosta dietro 
la scarpa della via ferrata veniva in soccorso della 
cavalleria nemica. 

Gli esploratori a cavallo ebbero tre cavalli uc- 
cisi. 

Furono feriti: 

li conte E. de Kerghariou con quattro colpi di 
sciabola alla testa ed una contusione al braccio si 
ni8tro; 

L'aiutante Joly de Marval, con tre colpi di 
sciubola ed una ferita ad una gamba; 

N visconte di Bed, con uua ferita ad una 
mano, 

LÀ quattro ore le truppe impegnate in questo 
combattimento d'avamposti si erano ripiegate sul 
forte di Muison-Alfort ed i Prussiaui si avanzavano 
ia colonne serrate, 

Lo squadrone degli esploratori a cavallo , rien 
trato u Parigi dai houlevards, coi suoi feriti alla 
testa, fu acclamato dalla folla. 

Leggiamo nel Francais : 

Parigi ha da qualche giorno un aspetto che gli 
uomini della nostra generazione nou gli conoscevano. 
Nou è più la città del Iusso, del piucere, degli af- 
fati rapidumente fatti e della vita allegra; è la più 
grande piazza di guerra del moudo, che si prepara 
ad usa Jota grandiosa com' essa, 


Non s'incontra più nella città, nè sui bastioni, 
nè ai Campi-Elisi, nè nei quartieri più aristocratici, 
un solo equipaggio. I piccoli coupés dei medici sol- 
tauto passano ancora, e portano l'arte e le cure della 
scienza presso il tetto dei malati. 

Le vetture delle Messaggerie ed i carri delle 
compagtie ferroviarie non girano più; le compagnie 
ferroviarie non accettano più la spedizione delle mer- 
ci. La via di Sentier ha chiuso i suoi magazzini; la 
via dei Bourdoutnais non riceve più da Elbeul una 
pezza di panno, e Ja viu della Victoire hon ha più 
notizie delle grandi officine di Sarveguemines. Sol- 
tunto, questi ultimi giorui, le vetture cariche di ap- 
provvigionamenti passano la cinta; larghe carrette 
piene di paglia o di fieno, altre cariche di sacchi. 
Le vie sono piene delle lunghe ed alte vetture Builly 
le quali arrivano cariche di mobili dalle ville su- 
burbane. 

Le carrozze di piazza sono in -più piccolo nu- 
mero; non vi si vedono che gli ufficiali della guar- 
dia mobile che fumano il loro sigaro. 

La Società generale degli omnibus ha soppresso 
un terzo del suo servizio e nondimeno il numero 
delle carrozze è ancora sufficiente, tanto è sospeso 
il movimento degli affari e l’andirivieni delle  tran- 
sazioni ordinarie, AI covtrario, ad ogni istante s'in- 
contrano le piccole vetture dell’intendenza militare, 
treni d’artiglierio, cassoni, carri con enormi canno- 
n°. Le vie cd i bastioni nov sono più inaffiati, s'in- 
alza un polverio bianco come il fumo della polvere. 
Gli alberi dei bastioni hanno perduto le loro foglie; 
i castagni delle Tuileries tutti bruciati stendono i 
loro immeusi rami gialli sull'equipaggio d'un parco 
di artiglieria. Il giardino è chiuso, chiusi sono i 
piccoli giardini del Louvre; chiusi gli squares. La 
parte inferiore dei Campi-Elisi e coperta da gruppi 
di guardie mobili o di guardie nazionali che fanno 
l'esercizio. 

Il cortile del Carrousel, il cortile del Louvre, 
il cortile dell'Istituto, il cortile del Conservatorio , 
Notre-Dame sono pure occupati. Dalle sette del mat- 
tino si ode la voce degli ufficiali istruttori che co- 
manduno la carica, l'urto dei fucili sul suolo, il ra- 
more dei grilletti. 

Le acque della Senna, tenute alle, scorrono fu- 
riosamevte. La chiusa della Zecca è aperta; una 
dozzina di grossi Dastimenti sono ancorati allo scalo. 
La Società dei rimorchiatori ha cessato il suo ser- 
vizio; i piccoli battelli omuibus andavano e veniva- 
no anche ieri. Nelle vie, gente come al solito, ma 
gente diversa, poche donne, pochi funciulli, soldati, 
un numero infinito di mobili, molli in dlouse; fran- 
chi tiratori con costumi strani, guardie nazionali. 

S'incontra fra questi uomini occupati che vanno 
ai loro alfuri e ritornano dal posto, essi hanno una 
toga d'avvocato sotto il braccio, e sulla spalla un 
fucile. Alle porte della municipalità, ai pilastri della 
via dì Rivoli, ai parapetti dei ponti, alla porta dei 
ministeri, una folla che rilegge i dispacci già letti 
e che leggerà anche domani. Nessun avviso di teatri 
nessun avviso di commercio; soltanto i mercanti di 
abbigliamenti 0 di provvigioni militari hanno affida 
to ai muri il loro appello. 

Si vendono sui boulevards alcuni giornali. La 
Patrice en dinger , il cui redattore è il celebre si- 
gnor Blanqui, si pubblica su carta gialla : la carta 
bianca mancherebbe forse ? Alcuni miserabili colla 
faccia pallida, dui cappelli e dalle mani sudicie, of- 
frono una ignobile caricatura di Napoleone. Essi 
gridano con voce rauca: « Volete vui il velehie 
Malandrino? » La polizia è scomparsa, Nessun agente 
di polizia ; quà e fà alcune guardie mobili stabilite 
in una bottega; un signore, col cappello ‘nero in 
capo, va e viene in mezzo alla strada, presentando 
ai passeggieri una piccola scatola di legno bianco : 
è una casselta pei feriti o per l' equipaggiamento 
d'un corpo franco qualunque. 

I marciapiedi di parcechie vio non sono più 
calpestati du tante dosue di mal'uffare. Molte di 
queste hanno lasciato Parigi, o rimangono in casa. 
Ss ne vedono meno; su certi punti già infestati 
non se ne vedono più. Le poche che vi sono hanno 


paura, sono vergognoso, umili, passuno presto , te- $ 


mendo un alfeouto iu questi gravi momenti, 
I negozi sono aperti comu al solito, ma non vi 


sì fauno affari. Il pubblico accorre soltanté a quelli 
dove si trovino oggetti d'equipaggitiinento militare, 
I venditori di commestibili, assaliti di dortande , 
Nei giorni scorsi, dalle persone spaventate 6 previ 
denti, ora non vedono più alcuno; ogni casa hi 
provvigioni abbondanti. Lungo i marciapiedi; vendi- 
tori con piccoli carri offrono a bassissimo prezzo i 
più bei frutti di Fontenay, di Montreuil, d' Argen- 
tcuil, di Nogent, raccolti in fretta per timore dei 
prussiani. Si hanno mucchi enormi di fiori per dicci 
centesimi, ma non bi comprano i fiori che per la 
statua di Strasburgo, e ciò non basta ad alimenta- 
re il commercio. . 

Le chiese sono più frequentate che d'oritinatid) 
le guardie mobili dei nostri dipartimenti vi Affinisco- 
no; essi si miettono in ginocchio stillà pietta ; uelià 
corsie, e pregino pet alcuni istanti doh moltà dè 
vozione. 

Le grandi porte della Banca, del niinistero della 
fivauze, del palazzo delle poste, sono ctildsé; dl Te- 
soro ed alla Banca vi sono truppe accampàte nel còt> 
tile interno, pronte a difendere contro un colpo di 
mano questi importanti stabilimenti. La Borsa è de- 
serta dai suoi Aabitués, e piena di figuré stratiere; 
vi si fanno pochi affari; e it solo luogo di Pafigi nél 
quale si domandi se Parigi si difenderà 

Le vetrine dei negozianti dì stampe e fotografi 
cambiarono le loro mostre: non vì si troverebbe più 
un solo ritratto di Napoleone III, dell’ imperitrice 
o del principe imperiale. Lo sguardo incontra pet 
caso una principessa Clotilde in qualche angglo; dé 
qualche tempo il principe Napoleone nori era più do- 
mandato. Invece siamo affogati da ritratti di Gari- 
baldi; i negozianti avevano di questi ritraili un vec= 
chio stoc& che non contavano più di vendere. Gari- 


\ baldi riprese voga: egli tiene il posto dei senatori, 


dei deputati della destra e della collezione d' ex-mi- 
nistri. Le petites dames trovano in questo momento 
maggior fedeltà presso i negozianti di stampe che | 
grandì uomini 3 le vetrine dei negozianti rion sono 
ancora purificate come le strade; nonpertanto la ri- 
forma comincia. Qualche oscenità compurisce vergo- 
gnosa in queste mostre interlopes, ma le grivoserieò 
comme îl faut diminuiscono, 


—_—— 

Il National serive : N . 

« I boschi incendiati attorno a Parigi coniinuano 
ad ardere lentamente. Il fuoco si mantiene negli 
strati verdi pieni di foglie e di resina. Per lungo 
tempo l'accesso ne sarà impraticabile di prussiani 3 
dappertutto dove passassero, le scintille  scaturireb» 
bero sotto ai loro piedi, mettercbbero il fuoco alle 
loro munizioni, » 

Il Gaulois dà la seguente descrizione sui din- 
torni di Parigi: 

È impossibile farsi un'idea dei dintordi di Pa- 
rigi quali sono ora. I luoghi che il fuoco non ha 
distrutti sono completamente deserti. Le case di cam- 
paga sono chiuse ed abbandonate dagli abitanti. I 
campi sono abbandonati. Si abbruoiarono i ceregili ed 
i vigneti. Di tempo in tempo, ma ben di rado, s'in- 
contra un contadino. Voi scambiate con questò unico 
passeggero, perduto in questo deserto, uno sguardo 
di stupore e di tristezza, » 

Leggiumo in un giornale di Parigi : 

« Vari ulani travestiti da soldati francesi , fu- 
rono arrestati nei dintorni di Parigi. Cinque fra essi, 
presi a Courbevoie, parlavano perfettamente il fran- 
cose. 

« E in seguito ai soldati fuggiti da Sédan che 
ossi poterono avventurarsi così vicino ai nostri forti 
E da temerii che alcuni fra essi non sieno penetrati 
entro Parigi, » 

IERI TTEZAITZRIIIZIIIITZIRIIIA 
RECENTISSIME 

Questa mattina è giunto in Roma il conte Traute 
mansdorif, anbasciadore d'Austria presso la corte del 
Vaticano. 


Sappiamo che i signori Vincenzo Tittoni e Don 
Emanuele de'principi Ruspoli, membri della Giunta 
provvisoria di governo, sono partiti stamane da Roma 
alla volta di Firenze per trattare col ministero Jta- 
liano affari relativi al loro mandato. 

U Chiarissimb Professor Giuliano Pieri cod std 
lettera in data di ieri; quantunque Aderisca di gran 
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Cilatle dei irradia 


n 16 — 


cuore all'attuale ordine di cose, per soverchia mo- 
.destia ha declinato l'incarico di appartenere alla 
Commissione pei provvedimenti atti alla conservazione 
ed il lustro degli istituti scientifici. Il Generale Co* 
mandante la Città di Roma c Provincia, con sua no- 
ta di oggi, lo ha surrogato nella persona del distin- 
tissimo Bibbliotecario della Corsiniana- Sig. Francc- 
sco Cerroti. 


pece 
DISPACCI TELEGRAFICI 


FIRENZE 25. — La Gazzetta Ufficiale pub- 

blica la capitolazione per la resa di Roma. 
‘© La Giunta della città di Roma indirizzasi al 
governo del Ie perchè voglia esprimere al Re per 
essa e pol popolo romano la viva riconoscenza pel 
fausto ingresso delle truppe apportatrici di libertà, 
e sicuro pegno pel compimento dei destini d' Italia, 

PIETROBURGO 25. — Il Gioruale di Pictro- 
burgo dice che le potenze estere non incoraggiano la 
resistenza dei francesi. 1l giornale approva la condi- 
zione della Germania per V armistizio. 

BERLINO 25. (u/ficiale) — Colla capitolazione 
di Toul sono caduti in nostre mani 109 ufficiali, 
2240 soldati, 120 cavalli, una bandiera, 197 can- 
noni di cui in bronzo 48, rigati, 3000 fucili, 3000 
sciabole, 500 corazze e molte munizioni. 

TOURS 25. — Le Notizie dei dipartimenti sc- 
gnalano |’ cccellente effetto del proclama della Dele- 
gazione di Parigi. Dappertutto chiedonsi armi. 

TOURS 25. — Un biglietto firmato da Gam- 


betta e Ferry è indirizzato personalmente a Cremieux 
giunto qui con pallone, dice che Parigi è pronta di 
Pesistere eroicamente, tutti i cittadini tanto quelli 
dei partiti estremi come quelli dell'antica reazione 
sono d'accordo per sostenere energicamente il go- 
verno, 

Se dispacci prussiani vi riferiscono che siano 
scoppiati tumulti a Parigi non ci prestate fede e 
smentiteli formalmente. 

Abbiamo forze immense, composte di guardie 
nazionali, mobili e truppe con tutti gli approvvigio- 
namenti necessarii, 

Possiamo resistere tutto l'inverno. La Francia 
faccia uno sforzo eroico. 

ORLEANS 24. Pithivicrs è sempre occupato da 
3000 Prussiani, 

BEAUVAIS 24, — Si combaltè ieri tutto il 
giorno trà Pontoise, Isle, Adam, parecchi fuggiaschi 
arrivati nei dipartimenti. Tutti corrono alle armi. 
Uno scontro fu segnalato fra contadini e un convo- 
glio di Prussianit 

PARIGI 22. — Notizie dell’ Agenzia Mavas 
recano che il quartier generale dei Prussiani sta a 
Meaux, il principe Alberto a Brunay, il privcipe 
Reale a Fontainebleau, il principe di Sassonia a Be- 
zouf, il generale Folkestein a Choisy. 

BERLINO 25 sera (ufficiale). — Le condizioni 
poste da Bismark per l'armistizio in attesa della ri- 
unione di una costituente avevano per scopo princi- 
pale l'approvvigionamento delle nostre truppe. Bis- 
mark non dimandò che l'occupazione di Strasburgo, 
Verdun e Toul. Questa ultima si è resa, Strasbur- 


go non potrà resistere che pochi giorni ancora, quin- 
di Verdun era la sola concessione. Non trattossi mai 
di chiedere l'occupazione del Mont Valerien od al- 
tro piazze forti. Quindi per la sola Verdun il sig. 
Favre rese impossibile l'armistizio e provocò la con- 
tinuazione della guerra. 

Tutte lc altre versioni propagate da un partito 
della stampa sono menzognere. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


R. P. D. Sbarrvetli 
Romana praetensae cvacuationis 

Int.metur infris qualiter in actis sub dic 
49 curr. interposita fuit appellatio a sen 
teutia lata sub dio 24 Augusti mox clap 
a Prima Sectiono ‘Fribunali. civilis. U. bis ; 
nec non cilentur jidem ad comparendum in 
primo audientia posi acto dies, el pracvia 
iufirmatione praedictae septentiae, instantem 
absolvi ab infusta peritione per Confrat. Do 
etrinae Christianac promola cum condemni 
tione in omnibus expensis, et Deeretum, 
Instanto D. Fortunata fenazzano Vidua 
Ascarelli degen. Via Rua n. 249 pio qua DL 
Antonius Zanchini Proe, Rota 

D. Esther Ascarelli incogniti domicilj 
per a'fix. el per cphemer. ad formam $ 484 
vigen.i praxocs, 

Li 10 Settembre 1870 quanto ad Ester 
Ascarelli allissa copia simile alla porta del- 
l’ uditorin. i ine 

Oscar Fofi curs. presso i Trib. ci- 
vili di Roma. : 
A. Lanchini proc. 


n 


Ad ist. di Don Massimo Boldiini, Ba- 
cerdole, dom, via Tor de’ Specchi num, 34 
rapp. dul sott Proc, 

Si citano glinfr. per alliis'one ed ine 
serzione in gazzetta atteso l'incognito do- 
micilio a comp. nella 1, ud. dopo giorni 
alto, per seutir decretare ta vendita del 
fondo esocutato a forma del verbale in atti 
prodotto cd il decr, 

Sigg. Maria e Marta Ortenzi como figli 
ed eredi di Tommaso Ortenzi, 

Felice Frcsi, ved. Orlonci, Giuseppe 
Ferrini come marito e leg. ammro di Maria 
Ortenzi per ogni efettn di legge ec, 

A dì 26 Scil. 1870 affisse copie a for- 
ma di leggo, 

Ruff. Bertoni curs. 
Luigi Aureli proc, rot. 


min 


Assessore Lauri 
Ad ist. di Luigi Auicli Proc, Rot. al 
suo legale dom. rapp. da so med, 
Si cita per la 2. volta attesa la cont. 
accus, nell’ud. del 9 corr. Sett, il sig. Fran. 
cesco Agolini per affissione ed inserzione 


in gazzetta atteso l'incogn'to dom., a comp. 
dopo tre giorni per sentissi cond. al pap. 
di L, 250 importo funzioni e speso dovute 
a forma della nota sud , ed allo spese del 
pres. giudizio. 

A di 26 Sett, 1870 affissa copia a forma 
di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Luigi Auveli proc. vot. 


___——_m 


Si nolifica ai sigg. Antonio, ed Alcs- 
sandro Honvlii d' inc, dom. che sotto il gnio 
26 corr. Sett. dal Cuis. R. Bertoni sono 
stale affisse a forma di leggo duc ord.nanze 
di tassa rilasciate nei giorni 10 e 10 Sell 
corr. dali’ Illmo sig. Avv. Galassi Giud, Del. 
dall’ Eccmo Trib. civ. di Roma primo tur 
no a favore del Ven. Munast, della Certosa 
di soma nero quali vennero tassate le spesa 
in quanto alla prima in L. 590. 94 ed in 


quanto all’altta in L, 12t oltre l'importare. 


dello red. o not. dello modesime. 


Anastasio Cocchi proc. rot, 


SI notifica ai sigg. Antonio cd Alessane 
dro Bonelli d’ incognito domicilio, e dimo- 
ra, che sotto il giorno 20 corr. è stata al- 
fissa a forma di legge dal Cursore Bertoni 
l'ordinanza di tassa rilasciata dall’ Illmo sig. 
Avv. Galassi Giudico delegato dall’ Eccmo 
Trib. civile di Roma Primo Turno, in cui 
sono state liquidate lo spese a favore del 
sig Michele Giammarioli în Lire settantuno 
oltre le ulteriori, 


Uttavio Onorati proc, rot. 
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AVVISI DIVERSI 


. T inventario della cicdità di monsignor 
Luigi Bertazzoli, intimato pel giorno 2t 
verrà principiato invece li 28 di questo ates- 
so mese alle ore tro pomeridiane, piazza 
di Pietra n. 63 terzo piano, 

Roma 26 Settembre 1870. 
Orazio Monetti-Cerasini Not. di Coll. 


sopra) di cent. 30. 


AVVISO 
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gione. 
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Il preszo di associazione da pagarsi anticipatamente è Il seguente: 
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fiiale a dettaglio Cent, 1) =» Arrotrato cent. 25. 
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AVVISO 


Si è fatta correre la voce che per disposizione 
della Giunta provvisoria di Governo sarebbe sospeso 
il pagamento delle pensioni. Si dichiara formalmente 
sche questa voce è tanto falsa, quanto maligna. 

Per la Giunta 
Michelungelo Duca Cactani 


——0-606-18-3-0-4- 0 


Dalla Camera primaria di Commercio in Roma 
il gen. Calorna ha ricevuto la seguente lettera : 

Questa Camera Primaria di Commercio convo- 
cata per la prima volta quest'oggi stesso in adunan- 
za straordinaria dopo le ticende de’ giorni testè de- 
corsi, prendeva la deliberazione seguente: 

La Camera di Commercio di Roma esultante per 
l'aucenimento del 20 Settembre che ha riunito Roma 
alla Famizlia Italiana, prega Sua Eccellenza il si- 
gnor General Cadorna di esprimere @. SUA MAE- 
STA' IL RE la sua riconoscenza e ringrazia il Ge- 
nerale stesso per l'ordine mantenuto nella Cita. 

Nel partecipare all’ Eccellenza Vostra la risolu- 
Zione enunciata , è grato al sottoscritto Presidente 
di significarle i sensi della sua più distiuta stima, 
coi quali ha l'onore di professarsi 

Di Vosta Eccellenza, ‘ 
firmato: Principe Borghese 


———-&-0-0-3-94-0--— 


Il Sig. Dott. Alceo Feliciani ha rinunciato per mo- 
tivi di salute, di far parte della Commissione pei prov- 
vedimentì concernenti i luoghi di pena c le carceri 
di Roma. 

Iì Comandan'e di Roma e Provincia lo ha sur- 
rogalo oggi stesso nella Persona del Prof. Dott. 
David Toscani. 


Li 27 Scutembre 1870, 
PV. Tancredi 


—0-40.$-#3+4+-0— 


La Giunta nominò quest'oggi 27 settembre i 
seguenti Commissari a'vari rami di pubblico servizio 


Commissione de' sussidi Sig. Duca di Fiano 
Ospedali Dolt. Pantaleoni 
Direzione di feriti Dott. Gatti 
Delegazione di Roma e Gomarca Venanzi 

Istruzione pubblica Mumiani 

Grazia e giustizia c statistica Avv» Bompiani 
Commercio e lavori pubblici Conte Pianciani 
Finanza e Banca Duca Massimo 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezz 
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PARTE NOT OPPIUTALE 


La Giunta provvisoria di governo ha ricevnio i 
seguenti telegrammi : 
La Giunta Municipale di Genzin>, orgogliasi 
di avero a Presidente il Duca Sforza Cesa ‘ini mem- 
bro della Vostra Giunta, esprime i stioi rallegramenti. 
La Giunta di Genzano, 


PO 


Invirmo un saluto fraterno e fausti rallegra» 
menti alla Giunta Romana, cai apparticne Ignazio 
Boncompagni, già nostro Presidente. 

La Giunta di Albano, 


A 


La Giunta Municipale di Modena saluta esul- 
tante la prima rappresentanza odierna di Roma 1i- 
sorta, qual solenne ed ultima sanzione della nostra 
libertà e della indissolubile unità ed intangibile in- 
dipendenza d' Italia, 

Tardini S'ndaco 


La Città di Ravenna, esultante per la redenzio- 
ne di Roma, felicita cotesta Onorevole Giunta iu- 
viando un fraterno saluto alla popolazione Romana 
che vede con gioja libra e runita sotto il Vessillo 
Italiano. Voglia l’ antica Roma accogliere questo sa- 
luto che parte dalla vetusta Gittà, che fu Sede del- 
impero d'Occidente, quale pegno d'amore verso la 
Capitale d’ Italia 

+ Il Sindaco 
Cosimo Fabris 
Pt 

La società del casino Gamballi, Terranuova in Si- 
cilia si è riunita in banchetto con l'intervento dell'Au- 
forità Municipale, politica, giudiziaria e militare per 
fosteggiare Roma capitale d'Ealia e manda un saluto 
fraterno al Popolo Ro nano. 

Il Deputato 
Carlo Navarra 

L'Associazione generale degli Operai di Torino 
in suu seduta del 22 corrente, unanine ha votato di 
porgere tin fraterno saluto agli Operuì della. Comar- 
ca e di Roma, licti del fausto avvenimento e fidu- 
ciosi che fra breve essi pure fuoderanno nelle loro 
città il sodalizio degli uomini del Invoro. 

Por la Società 
Il Presidente 
G. Lurgo 


Ererazead 


BANCA POPOLARE DI ROMA 


Nell'adunanza temuta ieri nell' Hotel S-ray dai 
promotori della Bazea popolare di Roma fa nomi» 
nata una Commissione compesta dii Signori Lui- 
gi Trevellini, Desantis Filippo, Beniamino Got, A- 
lessandro Lippi, Pompeo Bonfigli, Eraneesvo Ferra- 
vi, Ferdinando Gerardi , e Francesco Grispigni Se- 
gretario , collo scopo di compilare lo statuto e di 
organizzare gli uftici della Banca stessa, che prov- 
visoriamente sono collocati in vin dei Pontefici N. 35. 
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Qli atti del Gorerno inseriti nella Cavzelta Ufficiale di Roma 
sono tifficiali, 


Le lettere, i piagDi, 1 gruppi, come anche le inehioste 6 le inserzioni 
che si volessoro pubblicare, derono ossore -affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzelta Ufficiale via tella Stamporia nu- 
mero JI A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nomo 6 cogno- 
me del trasmittente, 
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linea, i commerciali a cent 59. 
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NOTIZIE ITALIANE 


S. M. ha diretto il 22 corrente la seguente 
lettera al Ministro della guerra: 

« E.primo ai generali Cadorna, Bixio, Cosenz , 
Angioletti, Ferrero e Mazd, agli uffiziali totti ed 
alle troppe ai loro ordini la mia alta soddisfuzione 
per l'esemplare. contegno tennto , per le novelle 
prove date di abnegazione, moderatezza , e disci- 
pliva, e per il valore addimostrato. 

« Anche in questa congiuntura 1’ Esercito ha 
pienamente corrisposto alla mia fiducia ed a quella 
della nazione. 


ni En 


« VITTORIO EMANUELE » 

Da un dispaccio particolare dell’ Opinione di 
oggi rieaviamo che il conte Crotti di Castigliole, de- 
putato al parlamento pel collegio di Verres, moriva 
in Aosta la notte del 26 corrente, Egli arca passa- 
ta da sera con allegra brigata, fra coi la sua fami- 
glia, il sindaco, il presidente del tebunale e loro 
famiglie, alla vigna Defev, presso la città, quando al 
vitoruo, sulle ore 40 1j2, scatissi improvvisamente 
mancare, perdette la purola, e poov appresso, riesci- 
ta vunn l'assistenza di quattro modici, cessò di vi- 
vere, dicono per aneurismi. Alle ore due del matti- 
no, fa famiglia desolata fece trasportare il cadavero 
a Brescia, loro vicina villa. ° 

Leggiamo nel Ruccoylitore, giornale di Rovereto 
di Trento: 

Golla celerità del lampo si diffuse martedì per 
Rovereto da notizia recataci da pirecchi tele» 
grammi dell'ingresso in Roma delle regie truppo 
italiane, 

Benchè = attesi con impazienza da qualche 
giorno, la notizia destò emozione, e gioia univer- 
sale, 

La nostra città d'altronde sì tranquilla, cd 
occupata uci giorni di lavoro, press un'aspetto di 
festa, e festa solenne. 

Nei negozi, nelle vie, sulle piazzo, dappertutto 
cera un giulivo confabulare di tutti, una reciproca 
esternazione di gioia ul fansto unnuuzio ; bun pre- 
sto si chiusero quasi tutti i negozi, ed il rullo del 
tamburo confondendosi tra l'esu'tenza della  nume- 
rosa geute che andava adunandosi salle pubbliche 
vie, invitava a raccolta fa banda ciltadina. 

Nel calar della uotte, questa in completo uni- 
Dims di gala percorse suonando le principali vie 
della nostug, città accompagnata da' palloni colorati e 
risplendenti e da numerosa folla di popolo che Lt 
cova ccheggiure di lunghi e ripetuti applausi e di 
evviva le piazze e le contrade, che venivano illu- 
minate improvvisamente con bei fuochi del bengala 
salutati col grido prolungato di Viva Rama, Viva 
l’Italia, Viva il re in Campidoglio. N corpo della 
banda poi era fiancheggiato dai nostri civici Pom- 
pieri, pure io uniforme, che vegliavano onde non 
succedesse alcun disordine. 

E qui ci è caro constatare , che il prudente 
e dignitoso contegno della nostrs popolazione contri- 
Lui assai a dare a questa festa patriottica un' espres 
sione decorosa; e tale, che altestava il buon scusa 
e l'educazione del nustro pupolo. 


Da 


Sentiamo inoltre, ele si sta facendo una col. 
letta di devaro a favore di quei molti italiani, fe 
riti nei combattimenti seguiti colle soldotesche pa 
pali. 

Auguritmo sia splendida c degna della città 
nostra, ; 

— Troviamo nell’ Opinione : 

Siamo assicurati essere giunta a Firenze la ri- 
sposta del Papa, in data dell'11 corrcate, alla let- 
tera del Re. 

Essa era accompagnata da una lettera del car- 
dinale Antonelli al comm. Lanza, presidente del 
Consiglio. 

— Togliamo daZuna corrispondenza fiorentina 
della Perseveranza : 

Il contegno della diplomazia estera a proposito 
della quistione romana prosegue ad essere la stessa 
quella dell’astensione’, vale a dire, congiunta a 
molta e visibile bencrolenza, 

Fra i feriti dell'esercito nostro all'assalto di 
Porta San Pancrazio è un giovane c distinto  ufli- 
ziale svedese per nome Key, il quale l' anno scorso 
fu mandato dal suo governo a studiare l organizza» 
zione dell'esercito italiano, e grazie ai buoni uffizii 
dell' ottimo conte Piper, ministro di Svezia a Fi- 
renze, ottenne dal generale Bertolè Viale, che era 
allora ministro della guerra, la facoltà di essere 
addetto ad una divisione dell’esercito in Parma, 
Questa divisionie andò a Roma sotto gli ordini del 
Biio, cd il Key l'ha seguita, ed ha valorosamen- 
te combattuto. Egli è giustamente argomento della 
più viva simpatia. Il Governo e la nozione svedese 
hanno dovuto sempre ed hanno più che mai una cor- 
diale simpatia verso l' Italia. 

Molti zuavi sono giunti a Livorno. Il prefetto 
di quella provincia si è comportato verso di essi 
con i maggiori riguardi. Siccome la maggior parte 
sono olandesi, così so che il ministro dei Paesi bassi, 
signor Heldivir, ha fatto fare dal console olandese 
a Livorno i più sentiti ringraziamenti all’ egregio 
prefetto, Il Governo ed i suoi agenti comportandosi 
u questa guisa, dimostrano sempre più i loro sensi 
di civiltà c di concordia , e si accattivano la sim- 
patia ed il rispetto dell’ Europa, la quale oramai sa 
c tocca con mano, che il Governo italiano è alie- 
nissimo dalla vendetta c dai rancori, e che andando 
a Roma non ba avuto altro intendimento se non 
quello di adempire davvero una civile missione di 
ordine, di libertà, di pace. 

1 Gabinetti dell'Aja e di Brusselle sono stati 
già senza alcun dubbio a quest'ora informati dai 
loro rispettivi rappresentanti in Firenze in qual mo- 
do si comporti il Governo italiano verso quelli fra 
i loro connazionali che, trovandosi al servizio del 
Governo temporale del Papa, sono ora, in seguito 
alle capitolazioni di Civitavecchia, di Civitacastella- 
na e di Roia, caduti nelle sue mani. 

Lo stesso generale Kanzler dovrà oramai con- 
fessure, che l’esercito sacrilego non è poi quell'eser- 
cito vandalico e barbaro, che egli si immaginava, op- 
pure voleva dare a credere che fosse. 


— Leggiamo nell’ Italia Nuova, del 25: 

Questa mane (24) è arrivato a Firenze, lascian- 
do definitivamente la residenza di Roma, il Duca d 
Caserta, fratello dell'ox-re di Napoli. A Roma i 
genorale Masi lo fece scortare sino alla Stazione, cd 
ussistà egli stesso alla sua partenza, perché non fosse 
fatto segno a dimostrazioni ostili. 

-—- Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 24: 

Continua nel nostro porto lo sbarco degli italia- 
ni espulsi da Marsiglia e dv altre città della Fran- 
cia. N Carme? vapore delle Messaggerie Imperiali , 
preveniente da Ciotat cd entrato nel nostro norto 
ieri mattina, aveva al suo bordo oltre 600 pusseg- 
gieri, obbligati dal Governo francese a rimpatriare. 
Una parte di questi sono destinati per altri porti 
d'Italia, 

— Dulla Nazione: 

Una corrispondenza da Roma alla Riforma in 
dula del 24 diese che « il Cheechetelli e il Gerra 
« sono andati colà per spingere Cadorna nella via 
« degli arbitrii tanto propizia alla consorteria. » 

La partenza del Gerra con un incarico del mi- 
nistro dell'interno fu da noi annunziata da parecchi 


AES 


A giorni; ma quanto all'onorevole Cheechetelli depu- 


pr 
ro ERI 


tato, ed esule da otto anni da Roma, possiamo as- 
sicurare che non si è ancora mosso da Firenze. 


-—Pubblichiamo un primo elenco nominatiro dei 
feriti italiani riella giornata del 20 settembre, riser- 
bandoci di completare questa lista, appena ci sarà 
possibile : 


40 Reggimento fanteria. Luogotenente colonnel- | 


lo Giolitti cav. Davide, ferito di arma da fuoco alla 
regione mascellsrico con arresto della palla. 

40 Regg. fanteria. Capitano De Ferrari signor 
Giovanni, ferito d'arma da fuoco al piede destro. 

46 Regg. fanteria. Capitano Bossi cav. Cesare, 
ferito d'arma da fuoco al braccio sinistro. 

39 Fanteria. Caporale Gallorini Giorgio ferito 
d' arma da fuoco alla coscia destra. 

39 Fanteria. Coporale Vidioli Vincenzo ferito 
d'arma da fuoco all'angolo interno dell’ occhio si- 
nistro. 

39. Fanteria. Soldato Tefanino Napolcone ferito 
al terzo inferiore della gamba sinistra. 


39 Fanteria. Soldato Matteucci Gaspare ferito È 


allo spalla destra. 

39 Fanteria. Soldato Bosco Antonio, ferito alla 
coscia sinistra, 

39. Fanteria. Soldato Mengoli Francesco, ferito 
ul piede sinistro, 

39 Fanteria. soldato Oliva Gabriele, ferito alli 
coscia sinistra, 


88 Fanteria. Caporale furiere Sguezza Agostino 


ferito alla regizigomatica. 

39 Fan'eria. Caporale Ferrero Felice, ferito al- 
la regione parietale destra. 

39 Fanteria. Caporale Campagnolo Domenico , 
erito al piede sinistro. 

39 Fanteria. Soldato Ghitti Francesco, ferito al 
terzo superiore della gamba destra. 

39 Fanteria. Soldato Re Pasquale, ferito al co- 
stato sinistro parte laterale. 

39. Fanteria. Soldato De Simone Pado, ferito 
alla spalla sinistra. 

39. Fanteria, Caporale Bartolini Alfonso, ferito 
al polpaccio della gamba sinistra. 

39 Fanteria, Caporale Cavalletto Giuseppe storta 
al piede sinistro. 

39 Fanteria, Soldato Negri Pietro, ferito al ter- 
zo superiore dell’avambraccio sinistro. 

35 Battaglione Bersaglieri. Sergente D' Eustac- 
chio Salvatore, ferito alla parte media del braccio 
destro. 

35 Bersaglieri. Sergente Simonetti Giorgio ferito 
al terzo superiore della gamba sinistra. 

35 Bersaglieri. Bersaglicre Gallo Francesco, fe- 
rito al torso superiore dell’avambraccio. 

35 Bersaglieri, Bersagliere Siciliani Domenico , 
ferito al 3° sup. dell’avambraccio sinistro. 

35 Bersaglieri. Bersagliere Gremaldi Bernardo 
ferito al polpaceio della gamba sinistra. 

35 Bersaglieri. Bersaglicre Colonna Donato, fe- 
rito al costato destro. 

35 Bersaglieri. Bersaglicre Picralisi Luigi, ferito 
al terzo superiore della coscia sinistra con frattura. 

35 Bersaglieri. “Bersaglire Nicolesi Agostino , 
ferito alla coscia sinistra. 

35 Bersaglieri. Bersagliere Avtiniano Raffaclio, 
ferito alla coscia destra, 

35 Bersaglieri. Bersagliere Giulio Guglielmo, fe- 
rito al braccio sinistro cd all'addome. 

33 Bersaglieri. Mazzocchi Demenico, ferito al- 
l'addome penetrante. 

42 Bersaglieri. Bersagliere Di Bartolomeo Car- 
mine, ferito al polpaccio della gamba destra. 

42 Bersaglieri. Bersagliere Mestato Giuseppe fe- 
rito al ginocchio destro. 

42 Bersaglieri. Bersagliere Pezzulla Luigi ferito 
alla regione mammaria destra. 


49 Bersaglieri. Bersagliere Migliario Vincenzo | 


ferito al 3° sup. della coscia destra. 
1% Bersaglieri. Bersagliere Do Marinis Michele, 


ferito alla coscia sinistra. 
42Bersa glieri. Bersaglicre Gabutti Vincenzo fu- 


rito alla gambe sinistra. l 
42 Bersaglicri, Bersugliere Locatelli Carlo ferita 


alla coscia sinistra. 


39 Reggimento fanteria. Sergente Burini Gio: 

Bait. ferito al braccio destro. 
* 40 Reggimento Fanteria. Soldato Commisso Gio. 

Ball. ferito all'omero destro. 

M Reggimento fanteria, Soldato Viola Angelo 
ferito al 3, inf. della gamba destra. 

AI Reggimento fanteria. Soldato Bedini Giacomo 
ferito alla regione glutea sinistra il gioruo 19 set- 
tembre. 


Scrivono da Viterbo alla Nazione: 
Viterbo, 24. 

Se venne salutata con unanime grido di gioia 
la liberazione di questa Provincia dalla servità in 
eui veniva prostrata dopo replicati, ma infrattuosi 
conati a congiungersi col rimanente dell'Itatiana  fa- 


P miglia, fu indescrivibile la comune esaltanza per 


l'ingresso delle truppe Italiane nella Eterna Città, 


i vedendo per tal modo compiuta l'unità d'Italia non 


solo, ma distratto ancora quel partito sovversivo, 


i che sotto questo.pretesto fomentava ognora iutestini 


disordini. 
Sc vi fu Provincia che nutrisse peculiari ranco- 
ri per le tante vicende politiche sofferte, fu al certo 


quella di Viterbo; pure al grido di libertà, al coro- 


namento dell'edificio nazionale scomparve ogni recri- 
minazione, ogni personalità, ogni partito, e l'insegna 
della Croce di Savoja apparve come il vero simbolo 
della comune Redenzione che ci lega oggi in un solo 
vincolo, in una sola idea, in uno sola famiglia. E 
prova di questa temperanza tanto armonizzante al- 
l'odierna civiltà si fu il vedere come Mons. Santue- 
ci, Delegato Governativo di questa Provincia, cadu- 
to il suo mal fermo potere, sia rimasto ognora in 
questa Città, c da privato, come oggi è, percorren- 
do le pubbliche vie, non abbia da veruno, sia con 
atti o parole ricevuta sconcezza qualunque. E sì 
che esistevano odj secolari, particolari vendette, co- 
mune malcontento ! ..., 

Oggi però tutto è dimenticato, dal palagio del 
ricco al tugnrio del proletario uno solo è il volo, 
uno selo è il grido: l'annessione alla grande famiglia 
Italiava mediante il plebiscito. 

La Giunta Governativa e Municipale informata 
ai più liberali principj si adepra alacremente per 
l'oggetto, limitandosi oggi di provvedere al pubbli- 
co servizio senza addivenire a molteplici innovazio- 
ni o cambiamenti , all’ oggetto soltanto di non por- 
si in contradizione con le altre Provincie sorelle , e 
nell'unonime intendimento di seguire le temperanee 
iniziative di Roma Capitale d'Italia. 


—Il Capitano di stato maggiore, conte Cortesia di 
Serego Allighreri, pronipote del fiero ghibellino, man- 
dava da Roma alla Guzzetta dell' Emilia una lette- 
ra, di cui riproduciamo il seguente brano: 

Icri mattina, 20 settembre, dopo cinque ore di 
fuoco montavo la breccia fatta nella fortificazione di 
Roma ed ero il primo soldato taliago che metteva 
piede nella città eterna. Condacer& un battaglione 
di bersaglieri, il 34, che ero stato incaricato di gui- 
dare, aveva vicino a me il maggiore Pagliari, un 
tenente di cavalleria ed alcuni bersaglieri. 11 povero 
maggiore nel saltare l' ultimo muro rimase morto e 
3 bersaglieri furono feriti, io non ebbi neppure una 
graffiatura. Fui tutta la mattina esposto ai tiri dei 
pupalini, mi fischiavano orribilmente le palle pelle 
orecchie, ma non mi colsero; fui però obbligato a 
lasciare il cavallo perché il bersaglio ch'esso pre- 
sentava cia un attirare colpi sopra le truppe che 
tenevo nascoste nei campi. Le nostre perdite non fu- 
rono grandi, però quelle che abbiamo avute furono 
dolorosissime. 

Il giorno 49 fui qui a parlamentare col gene- 
rale Kanzier e portare alcuni pieghi pel corpo di. 
plomatico e per il Papa. Trovai su la breccia l'uf- 
ficiale che mi aveva scortato in città il giorno pri- 
ma con gli occhi benduti; lo feci prigioniero. Roma 
mi pare un sogno, qualche cosa che incanta, venen= 
do da un deserto come è lo Stato Pontificio; questa 
città, questi grandi monumenti , l’cotusiasmo della 
popolazione, mi fanno girare la testa. 


—In Ravenna, per opera di una società d'egregi 
cittadini, venne posta sul sepoloro di Dunte lu sc- 


guento iscrizione : 


Euultato 
ossa del Divino Poeta 
dal vincitore esercito italiano 
il XX settembre MDCCCLXX 
' fu riparata la colpa 
di Costantino Cesare 
cui la grando anima 
ch'era vostra forma 
lamentava 
quando all’ inferno 
contro Niccolò V papa 
esclamò 


« Ahi, Costantino, di quanto mal fn matre, 
Non la tua conversion, ma quella doto 
Che da te preso il primo ricco patre! » 


NOTIZIE ESTERE 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Sono varie le opinioni sul punto d'attacco che 
sarà scelto dai Tedeschi per prendere Parigi. 

Prima idea cra stata di assalire Saint-Denis, 
ora si pensa che tale impresa avrebbe costato troppo 
sangue; pare adanque che i Tedeschi, coperti dalla 
foresta di Bondy, dirigeranno i loro sforzi su Paatia, 


È vero che prima di arrivarvi dovranno ridurre ‘ 


al silenzio i tre forti di Aubervillier, ma ciò riesci- 
rà relativamente facile, stante il gran numero di case 
abbandonate che li circondano. 

Presso Pantin si aprirebbero agli assedianti le 
porte di Parigi col vantaggio di avere iu caso dì re- 
sistenza nelle strade, innanzi ad essi le grandi vie 
di Alemagna e Lafayette che penetrano direttamente 
nel cuore della città, 

—Si scrive da Monaco alle Newe Presse che do- 
po lunghe discussioni il Consiglio dei ministri della 
Baviera è riescito a stabilire un programma per la 
futura costituzione della Germania. Questo program- 
ma fu diggià presentato al re di BavicraSe formerà 
tra breve oggetto di discussioni fra i ministri bava- 
resi ed il signor Delbruck che è atteso da un mo- 
mento all’altro a Monaco. IL corrispondente della 
Neue Presse dice che non si conosce ancora il conte- 
nuto del programma, ma essere oramai fuori d'ogni 


dubbio che per accordi stabiliti anteriormente fra il 
re di Prussia cd il re di Baviera, nel formulare le 
basi della costituzione della Germania, i ministri ba- 
varesi hanno premesso come un fatto stabilito che 
l'Alsazia e la Lorena tedesca appurtervanno alla Ger- 
mania in qualità di provincie immediate dell'imp.ro. 

— La Patrice ed il Constitutionnel che, come 
abbiamo notato ieri, si sono trasferiti e si pubblica» 
no, la prima a Poitiers, ed il secondo a Tours, si 
occupano principalmente delle missioni che il gover- 
no provvisorio francese ha affidate a taluni perso- 
naggi di sua fiducia in vista della conclusione della 
pace. 

Il Constitutionnel, in particolare, compendia nei 
termini che seguono le fasi per le quali le trattati 
ve pacifiche sarebbero passate in questi ultimi gior- 
ni. « L'Inghilterra, esso dice, ha presa l' iniziativa 
delle proposte, cd ha pregato l'ambasciatore di Prus- 
sia a Londra di comunicarle al quarticre generale del 
re Guglicimo, Essendo trascorsi alcuni giorni senza 
che si fosse ricevuta altuna risposta alle comunica- 
zioni medesime, lord Lyons intervenne a sua volta 
direttamente, Io questo frattempo la risposta del re 
Guglielmo giungeva u Londra, Questo documento re- 
ca che le potenze avendo potuto coi loro buoni 
uffici impedire la dichiarazione di guerra dela Fran- 
cia alla Prussia, quest ultima potenza desidera trat- 
tare della pace con noi direttamente, cd aggiunge 
che l’attuale governo francese non essendo che un 
governo di fatto, la Prussia non ha la sicurezza che 
quanto venisse stipulato con lui fosse poi per venire 
accettato sia dalla prossima Assemblea Costituente, 
sia dal governo che ne emanerà. Secondo il re Gu- 
gliclmo pertanto, ogni trattativa vuol essere differita, 
In seguito a tale risposta il signor Giulio Favre ha 
dovuto recarsi al quartiere generale del re di Prus- 


sia, e non è impossibile che egli si rechi prossima- 
meate a Tours, » 


—La missione di Thiers, dice la Prance sembra 
iicontrare gravissime difficoltà; le potenze neutre 
mostrerebbero una*grande ripugnanza a fpresentare 
al re di Prussia proposte di paco che abbiano per 
base l'integrità del territorio francese, esse nen vo- 
gliono esporsi ad un rifiuto, che sarebbe in questo 
momento quasi sicuro. D'altra parte ci viene assicu- 
rato che Bismurk abbia posto in campo due obbie- 
zioni pregiudiziali che impedirebbero qualunque a per- 
tura di negoziati. 

In primo luogo, avrebbe egli detto, il regime 
attuale della Francia non è che provvisorio; in qual 
modo la Prussia può esser certa che i trattati con- 
chiusi in oggi saranno eseguiti dal governo che vet- 
rà definitivamente stabilito ? 

In secondo luogo niente ci prova che l'armata 
francese sia per accettare le condizioni che saranno 
ammesse da Favre o dai suoi colleghi; noi saremo 
dunque obbligati a combatterla, c perderemo con ciò 
l’unico vantaggio che ci possa procurare una pace 
immediata. 

—1 dispacci recenti annunziano che Parigiè ac- 
cerchiato dall'esercito prussiano e che uno scontro 
avvenne al sud di questa città, sulla Senna fra due 
corpi tedeschi ed il corpo del generale Vinoy. Se- 
condo il solito, francesi e prussiani si attribuiscono 
parimente la vittoria. Vero è che da Berlino abbia- 
mo ragguagli officiali e parlicolareggiati : non così 
dalla Francia : vero è inoltre che, nell'attuale cam- 
pagna, abbiamo sperimentato che fe informazioni te- 
desche sono più veridiche dello francesi. È lecito 
quindi ritenere che dopo aver tentato opporsi al 
passaggio del fiume, il generale Vinoy si sia ritirato 
cou perdite abbastanza gravi d'unini e di cannoni. 

— Il comandante prussiano comunicò al coman- 
dante di Schelestadt fa capitolazione di Sédan e 
gl'intimò la resa. Quest'ultimo rispose nei seguenti 
termini : 

« Signor Comandante , 

« Quali che sieno gli avvenimenti succeduti, 
non ho che una risposta da dare alla comunicazione 
che voi mi fate l'onore di dirigermi, Il mio dovere 


è di conservare alla Francia la piazza di Schele- 
stadt ed io saprò compierio. 
« Gradite, signor comandante, l'assicurazione 


della mia più distinta consi lerazione. 


c Il comandante superiore 
c Conte Di Reinach. » 


—Il Times confronta la situazione degli assedianti 
con quella degli assediati. Crede che i francesi si 
trovino in assai sfavorevoli circostanze. Ecco ciò che 
scrive: 

« Noi crediamo che il principale svantaggio del- 
la posizione degli assediati sarà ch'essi non polranno 
costringere il loro nemico a combattere, eccetto 
ch'egli lo voglia. -- 1 300,000 combattenti racchiu- 
si in Parigi sorpasseranno diflicilmente le forze che 
avranno di fronte, appunto come l’esercito di Ba- 
zaine a Metz non supera i due corpì prussiani che 
ve lo tengono rinserrato. Essi non lo sorpasseranno 
in numero, c non li eguaglieranno in abilmà e di- 
sciplina. Possono quindi sperare difficilmente che le 
loro sortite abbiano miglior successo di quelle otte- 
nute dagli sforzi di Bazaine; di Bazaine che ha a'suoi 
ordini il fiore delle truppe imperiali assieme alla 
guardia imperiale. 

« I generale Trochu non può a meno di capi- 
ve quali sono i seri rischi che s'unnettono ai risul- 
tati di un primo scontro, e le sue guardie mobili 
dovranno fare inanditi prodigi per battere i prus- 
giuni vittor iosi, mentre la scelta del tempo c del 
stogo per uno scontro dipenderà evidentemente solo 
Ida questi ultimi. 

« I pericolo capitale degli assediati sta, a pa- 
ver nostro, nello spazio di tempo che potrà e dovrà 
trascorrere prima che i prussiani vogliano, od i fran» 
cosi sieno in grado, di urrischiarsi in un'azione im- 
portante 0 decisiva, 

« Giò che Parigi accolse nelle sue mura è una 
gran folla impotente della popolazione rurale. Molti 
di coloro la cui presenza avrebbe potuto tornar uti- 


le, giusta quanto c'informa il nostro corrispondente 
francese, « coloro che proclamarono altamente la lo- 
ro decisione di morire, sce era d'uopo, sui bastioni » 
andarono via, ed Ì loro posti vennero ocoupati du 
stranieri che accrescono lo sciame dei pezzenti di 
Parigi, sinché questi diverranno un flagello ed una 
minaccia per lc classi aglate. 

« 1 generale Trochi domanda una forza gior- 
naliera di 70,000 combattenti per guarnire le suc 
mura e fortezze — seria esigenza per la parte va- 
lida della popolazione, dappoichè involge la cessa 
zione di tutte le occupazioni, delimita il lavoro ed 
il salario, e getta per la sussistenza le famiglie di 
molte guardie nazionali atte al lavoro sulle spalle 
del governo. 

Parlando poi delle fatiche che l' esercito  prus- 
siano dovrà sostenere, lo stesso giornale scrive: 

« Speculare sui movimenti degli assedianti giun- 
ti che siano in vista di Parigi sarebbe opera vana. 
Il loro primo oggetto sarà probabilmente di scompi- 
gliar i difensori con finte e sorprese, Ciò che deve- 
si aspettare dalle truppe guidate da Moltke si 4 che 
desse non s'asrischieranno in nessuno scontro, senza 
assicurarsi anticipatamente un positivo vantaggio. 
Esse occuperanno le loro posizioni in masse compat- 
le, e si trincereranno in modo da porsi &l sicuro 
dagli attacchi sin du parte della città che avranno 
diuanzi, come dal paese che terranno alle spalle, è 
lasceranno la cura di troncare fulte Je comunicazio- 
ni e mantenere uno stretto blocco alla loro cavalleria, 
il cui ardimento e la cui attività contribuirono si» 
nora potentemente al sucesso della campagna. Essi 
hanno mestieri di una gran forza dinanzi a Parigi, 
ma non più grande di quella che possedono —- non 
tanto grande da non peter formar delle colonne vo- 
lanti il cui compito sarà di sparpagliarsi da un’ e- 
stremità all'altra dei dipartimenti , per disperdere 
qualunque forza possa radunarsi « dietro la Loira » 
od altrove, e di fornire al eampo degli assedianti 
le provvigioni che trarranno dalle inesauste protin- 
cie del mezzogiorno e di ponente ». 

— Il sig. Odo Russel, che accompagna il Prin- 
cipe Reale di Prussia, come corrispomlente del 7%- 
mes, scrive da Reims: 

Mentre abbandonavo la città di Rethel ce pas- 
savo davauti ella cattedrale, intorno alla quale era 
adanata una gran folla, vidi il conte Bismark, che 
solo soletto veniva in giù nel mezzo della via a gran 
passi. Non iutendo d'attaccarmi all'orlo della sua 
tunica da dragone o di dipingere la mia piccolezza 
accanto alla sua grandezza. 

Mi contenterò quindi, non potendo ripetere 
quello che mi disse, di informarvi che il conte Bis- 
mark gode ottima salute, e che è tutto imbarazzato 
a trovar un Governo in Francia con cui trattare. 
Nel andare ad abbigliarsi pel pranzo, il quale abbi- 
gliarsi consiste nell'indossare la grande tenuta in- 
vece della piccola, e nel mettersi in testa un elmo 
di neciaio invece del berretto, un hiricchino tutto 
lacero gli corse dietro, e tirandolo per la manica, 
gli chiese l'elemosina. 

— Il principe reale di Prussia ha pubblicato il se- 
guente proclama in lingua francese. Il clero ricevette 
ordine di leggerlo dal pergamo: 

« Alla popolazione francese. 

e I casi avvenuti in questi ultimi giorni di of- 
fesa al diritto delle genti per parte della popolazio- 
ne francese contro le truppe tedesche , mi forzano 
ad ordinare ciò che segue : 

« In tutte le città ed in ogni villaggio, nei quali 
entrano truppe tedesche, tutti gli abitanti sono soli- 
dulmente responsabili colle proprietà e colla vita per 
ogni uomo delle truppe alleate, al quale incorresse 
sventura per tradimenta od imboscata. 

« I comandanti dei singoli corpi di truppe te- 
desche sono facoltizzati di fare uso dello più severe 
rappresaglie, qualora dovesse essere leso in qual- 
siasi modo da parte delle popolazioni franeesi il di- 
ritto delle genti. 

« Meaux, 17 settembre 1870. 

« Federico Guglielmo 
« Principe reule di Prussia. » 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


VIENNA 26. — Fu respinta con 68 voti contro 
67 la proposta del partito costituzionale per aggiornare 
la elezione della presidenza fino all'arrivo dei deputati 
di Boemia, Vennero cletti Hopfen a presidente, Vi- 
dulich, e Krumbach a vice presidenti; fu adottata 
la proposta di Pasmolini per rispondere al discorso 
del trono con un indirizzo. 

Rechbauer in nome del partito costituzionale pre- 
senta una proposta d’ urgenza con cui domandasi che 
il, governo aggiorni il Reichsrahi sino all’arriro def 
deputati di Bocmia. La domanda d'urgenza venne 
respinta. 

Domani seduta. 

TOURS 25 — Il dispaccio prussiano del 23 
pretende che una lotta intestina sia scoppiata a Pari- 
gi il giorno 21. —- Notizie del 22 di mattina per- 
mettono di smentire categoricamente questa asser- 
zione. — Le Notizie ufficiali di Parigi del 20, 21 
e 22 sono pervenute da Tours oggi col mezzo di 
un pallone. 

Un dispaccio di Gambetta constata che nel 19 
mattina il generale Ducrot, il quale con4 divisioni oc- 
cupava le alture ehe estendonsi da Villejuif a Mcu- 
don, feee una ricognizione spingendosi in avanti in- 
contro a masse imponenti nascoste nei boschi e vil- 
laggi con molta artiglieria. 


Dopo un conflitto abbastanza vivo le truppe ‘ 
dovettero ripiegare indietro; una parto della nostra | lancourt saltò il 20. Dicesi che i dragoni prussiani Br di : CORRA Ah pr Ser 
destra effettuò un movimento con deplorevole preci- occupino il Castello di Menudon. Il Generale Trochu Imp. Naz. .0.0.,. + : 8410 — — 
pitazione, l'altra parte concentrossi in baon ordine | fece nel 21 ispezione nelle opere di difesa di S. Do- Obblig. Tabacchi. . . .458 — — — 
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dietro sotto la protezione dei forti e fece inchinare 
i cannoni del ridotto di Chatillon), quindi  rilirossi 
al forte di Vauves. 

La nostra artiglieria spiegò una grande solidità. 
Lo guardie mobili dimostrarono calma c furono dati 
ordini affinchè le truppe concentrinsi definitivamente 
a Parigi. Sembra che le nostre perdite sieno consi. 
derevoli ; anche il nemico avrebbe molto sofferto ; 
esso non fece alcuna dimostrazione conto i forli, 


Le batterie francesi tirarorono oggi più di 25000 col- 
pi di cannone. La guardia mobile si è condotta be- 
ne. Un ordine del giorno del generale  Trochu del 
20 constata che la nostra artiglieria fece subire al 
nemico perdite enormi. 

Rimprovera con grande energia il 1° reggimento 
zuavi che in seguito ad un panico incredibile ripic- 
gò in disordine, e:minando l'allarme, e comprometten- 
do con questo fatto la battaglia che malgrado di es- 
si ebbe risnltoti considerevoli. Ordina eontro questi 
soldati indisciplinati e demoralizzati misure energi- 
che di rigore. Gambetta pubblicò un proclama nello 
stesso senso. Favre occupasi di redigere una detta- 
gliata relazione sulla sua andata al quartier genera- 
le prussiana. 

N Afoniteur pubblica una nota conforme al procla- 
ma pubblicato icii dal governo di Tours. Esso appellan- 
dosi al giudizio dell'Europa, dice: Abbiamo voluto fare 
cessare la lotta barbara che decima le popolazioni a pro- 
fitto di alcuni ambiziosi. Nui accettiamo condizioni 
eque, ma non cediamo né un palmo di terreno nè 
una pietra delle nostre fortezze. 

Il Journal Officiel del 20, 21 c 22 arrivato a Tours 
dice csscre inesatto che i) nemico abbia preso parecchi 
nostri cannoni. Reca la nomina della commissione 
psovvisoria, rimpiazzando il consiglio di Stato. Lo 
stato d’Assedio in Algeria è tolto. Un incendio è 
incominciato nel forte di Vincennes. Il ponte di Bil- 


ticnsi a distanza. Le vedette nemiche trovansi sulla 
strada di Chatillon a Cherareuse. Furono tirati con- 
tro essi alcuni colpi di obici, Innanzi al forte Vauves 
ebbe luogo un leggero combattimento coi tiratori ne- 
mici, I comandanti dei forti di Bicetres, e di Ivry 
segnalano il nemico dietro Crefes Villejuif e verso 
il forte Mii e Chesclly : sembra che esso diriga le 
sue forze sulla strada di Scau. Il forte Nogent segna- 
la alcune forze nemiche, sul ponte Brie sulla Marna, 


Da Romainville vedesi a 6000 metri il nemico 
che sta innalzando un opera fortificatoria fra Cour- 
nence e Bougen, Da S. Orcu a Setres il nemico 
non è comparso. Alcuni esploratori nemici apparve- 
ro a S. Clond. 

TOURS 25. — Il dispaccio del Times il qualo 
dice che Bazaine ha offerto di capitolare se la guar- 
nigione viene autorizzata a ritirarsi colle armi sotto 
condizione che non servirà per tre mesi contro la 
Prussia, non è punte confermate. 

VARSAVIA 25. — Alcune decine di ‘Furcos 
prigionieri rifugiaronsi dalla Prussia nel regno di 
Polonia. Furono posti nelle easerme di Varsavia. 

MARSIGLIA 26. — Il Maire pubblicò un av- 
viso per l'emissione di un prestito di dieci milioni, 
Il negoziante greco Zaliropulo mise a disposizione del 
Municipio duc milioni per compera di fucili. Giova» 
ni da 16 a 20 anni formano una legione per rim- 
piazzare la guardia nazionale nel caso di mobilizza- 
zione. Cinquecento cinquantuno garibaldini partono 
stasera per Tours. Ebbe Inogo una rivista di 32000 
guardie nazionali, fra cui 18000 bene armate, 
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Da oggi sono aperti al servizio dei privati con 
o:ario di giorno limitato, gli uffici telegrafici di Mon- 
tefinscone, Acquapendente e Tivoli. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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24 Settembre 


Mmo sig. Avv. GuglicImotti 

Ad fst. di Alfonso Piersanti. 

S'intima Pielio Patrizi d’ incognito do- 
micihio per affiss. ed inserz. in gazz. a come 
pariro il giorno 7 Ottobre corr, ore 11 ant, 
in punto per rispondere all'istanza diretta 
ad ottenere Il pig. di L, 7.00 0 spese escu- 
Ure (manareo l' opportuno Decreto, 

4 L'ancelliero Viola. 


d incognito dom'eilîo, per aMssions ed in- 
sorzione in gozzolta la presento dispositiva 
di sentenza per tutti gli effetti di lege si 
vo sempre ee. 8. p. co. e solto tulle le 
riserve, 

Li 27 Settembre 1370 affissa cop'a simile 
a forma di legge. 

A. Appollouj curs. 
Ignazio Gasei prec. 10t. 


termine d china provvisto i quanto al 10 
sfo conferma L'apfel'ata sentenza, e con- 
dinna il Maurizi alle speso di questo s_- 
conio grado. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile Secondo Turno 
Piotocollo num, 069 del 1870, 
Sentenza prolenta li 9 Settombie cor- 

rente anno nella ciusa ta i sig Gaspue 
Rossi o Domenico Maui zi 
DN 2ilbunale quinto alla piefission di 


O. Agnelli vice-pres. 

Ad istanza del sig G.sparo Ross ne- 
gezian o dom. Strad me S, Prancesco n 197 
tappresentato dal roc. sig. Ignazio (riser 

8. nolfichi al sig. Domenico Mautizi 


AVVISO 


Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziarj.- 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 


annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 
sopra) di cent. 30. 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 8 pomeridiano di ogni 


giorno. 
—0-44-5-08--4-4-0_— 


Il prozzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sci mesi L. 13 — Tro 
28 — Sci mesi 
L. 15 — "ro mesi L. 8— All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiano : Un anno L. 


filiale a dettaglio Cent, 1) -= Arretrato cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gaxzetta Uificiale di Roma 
sono ufficiali. » 


——0-3-00-feton i 


Le loitero, i pieghi, { gruppi, come anehe le inchieste è lo ingorzioni 
che si volessero pubblicaro7 devono essere affrancati all'officio di 


amministrazione della 
moro 11 A. Si avverto didfotaro entro i gruppi, il nomo e cogno» 
me del trasmittente. 


zaetta Ufficialo via della Stamperia nu 


\d 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio, I giudiziali al prezzo di cont. 25 la linea o spazio di linea, i commerelali a cont. 30. 


Roma 28 Seltembre 
ife 


PARTE OPPFICIALE 


COMANDO 
+ DELLA CITTA’ DI ROMA E PROVINCIA 


Tutti i renitenti e disertori delle passate leve 
del Regno, devono presentarsi al Comando Militare 
in Piazza Colonna. Per dar tempo , anche a quelli 
che si trovassero fuori di Roma, c nella provincia, è 
fissato il termine perentorio da oggi a tutto il 15 
Ottobre. 

Roma 28 Settembre 


Il Comandante la Città di Roma e Provincia 
Maggiore gen. Masi 
+ 0-40-4-f8-2-9-3-0-- 
COMANDO 
DELLA CITTA’ DI ROMA E PROVINCIA 
AVVISO 
‘Tutti coloro che nella Città di Roma c Proviu- 
cia si trovano muniti del permesso di porto d'armi 
con data anteriore al 20 Settembre sono avvertiti 
di presentarsi entro 3 giorni a questa Direzione Ge- 
nerale di Polizia per csibirvi la licenza suddetta, 
Dal Palazzo di Montecitorio 28 Settembre 1870. 


Il Comandante della Città e Provincia 
JI Maggiore Generale 
Masi 


00-49-4103 


LA GIUNTA DECRETA 


In esecuzione della sua deliberazione del giorno 
24 Settembre è istituita a titolo di ricompensa pa- 
triottica una medaglia in bronzo che raffigarerà due 
fusci romani incrociati con in mezzo uno scudo col- 
lo stemma di Roma, la Lupa e la leggenda: 


Roma rivendicata ai suoi liberatori 


La medaglia sarà portata alla parte sinistra del- 
l'abito, sospesa ad un nastro coi colori della città 
( giallo e rosso). 

Saranno insigniti di questa decorazione : 

4, Tutti gli Ufficiali e Soldati che avranno pre- 
so parte alle operazioni militari dell'Agro romano 
al 20 Settembre 1870, 

2. Tutti coloro che presero parte alla difesa di 
Roma nel 1849, 

3. Coloro che con atti segnalati di valore o di 
patriottismo si saranno adoprati alla liberazione di 
Roma dal 1849 al 1870. . 

Una delegazione della Giunta fissata con decre- 
lo d'oggi stesso, delibererà inappellabilmente sul 
diritto al conseguimento delle medaglie. 

I membri della Delegazione sono col presente 
decreto insigniti della medaglia d° argento. 


| 


La Delegazione della Giunta si recherà ad of-. 


fviro a S. M. Vittorio Emanuele Re d' Italia e capo 
supremo del partito nazionale, la prima medaglia che 


sarà coniata eccezionalmente in oro e pregare la 
M. S. a volersene fregiare. 

La Giunta di propria autorità delibera che una 
delle medaglie coniate in argento sia deposta sulla tom- 
ha del conte di Cavoura Santeno, e che un altra me- 
daglia coniata egualmente in argento sia offerta al 
Generale Garibaldi. 


— 0-40-£3410—— 


Il Cav. Brioschi Senatore del Regno, ed il Cav. 
Bonghi Deputato al Parlamento nazionale, ambedue 
membri del Consiglio superiore d' istruzione pubbli- 
ca, ebbero incarico dal Ministero dell'istruzione pub- 
blica di visitare gl’ istituti scientifici di Roma , gli 
Archivî e le Biblioteche. Questi egregi Signori sono 
stati tosto posti in relazione colla Commissione no- 
minata testè per la conservazione dei pubblici Mo- 


numenti, 


— 1161440 


La Giunta provvisoria di governo per la Pro- 
vincia di Roma ha nominato membri del comitato 
centrale pel plebiscito i signori cav. prof. Oreste 
Raggi, e ingegnere Ignazio Roselli Loreuzini, 


—— 0-40 :323-0_—_ 


PARTE HOMN OEPTIUIALE 


Lo stato ordinato e perfettamente normale della 
pubblica tranquillità in Roma, continua meritamente 
a destare le meraviglie di quanti vengono in questi 
giorni a visitare l'antica e veneranda città. Nè que- 
sta tranquilla condizione di cose deve attribuirsi a 
tepidezza di sangue in questo popolo tutt'altro che 
t pido: ma al profondo convincimento che si è radicato 
in ogni animo della necessità di cooperare tutti , di 
quabiasi colore politico, a mantener salda la quiete 
e l'ordine pubblico, e dare di noi un degno spetta. 
colo all'Europa che ci sta guardando. Che non 
manchino gli spiriti. generosi fu provato abba- 
stanza nelle brevi si, int pure arrischiate lotte fra 
il popolo e le masnade che percorrevano tuttavia la 
città, prima e dopo l'attacco delle truppe italiane 
nel giorno 20. A piazza Barberini, piazza di Spa- 
na, ul Corso, e sopratutto al Campidoglio, trascu- 
rando molti Itri punti di Roma, non mancarono 
cuffe c combattimenti anche micidiali. Alcuni fra gli 
stessi emigrati appena ricutrati nella loro terra na- 
tale, si trovarono a partecipare a queste lotte , ed 
alcuni uc riportarono qualche ferit , Vorremmo po- 
ter far noto il nome di tutti; ma ci contenteremo 
di accennare il sig, Giuseppe Luciani, ferito d'arme 
da fuoco, non (ravemente la dio mercè , alla testa, 

Oggi, chiunque visitasse la nostra città difficil 
mente potrebbe persuadersi che siavisi operata la 
più grande rivoluzione, e il più radicale cambia» 
mento di governo del nostro secolo, tanto è l'ordine 
e la quiete che vi si gode. Malgrado di ciò, alcuni 
giornali italiani, c per istrana combinazione quelli 
pppunto cho si vantano campioni dell’ ordine , non 
vogliono capacitarseno e pretendono a forza che qui re- 
guino il disordine c l’avarchi». Non è purtroppo 


\ 


facile a codesti giornali lo spogliarsi delle miserabili 
roggini di partito: nè pare che possano avvezzarsi a 
guardare una volta le grandi questioni ed i grandi 
fatti della Storia, all'infuori di quella lente colorata 
che li dipinge all'occhio loro tutti d'una tinta, e so- 
vente falsissima. Ma le guerricciole da Parlamcato 
le ire di consorteria, le invidie di setta non entrano, 
per ora almeno, nell'animo schietto e generoso dei 
buoni romani i quali, piaccia o no, a certi signori 
giornalisti d’Italia, seguiteranno. ne siam certi, a mo- 
strarsi degni degli alti loro destini, 

Jerì presso la Giunta Provvisoria di Governo 
in una delle sale Capitoline, tenne la sua prima 
adunanza la Commissione instituita per suggerire i 
provvedimenti d'urgenza da prendersi per la con- 
servazione dei monumenti, istituti scientifici, musci, 
biblioteche ecc, della Città di Roma, 

Nella lunga sui seduta, presieduta dall'ilustre 
sig. Duca di Sermoneta, sappiamo ehe la Commis- 
sione fu sollecita di rivolgere alla Giunta Provviso- 
ria le sue preghiere, affinchè venissero immediata- 


mente adottate alcune efficaci misure atte ad impe- 
dire pel momento i danm che si potessero temere, 


specialmente riguardo i muscì e gabinetti dell'Uni- 
versità romana. 


— L'Unità Cattolica scrive : 

e Egli sembra che a Firenze questa notizia del- 
le dimissioni date da (etti i capi delle amministra. 
zioni pontilicie sia riuscita nuova. » 

L'Unità Cattolica ha ragione : quella notizia a 
Firenze dovea riuscire piuttostochè nuova, nuovissi- 
ma, dacchè s'essu non cra, nessuno l'avrebbe sapu- 
ta. Le notizie che non hanno ombra di vero, suno 
sempre nuove. 


La Giunta provvisoria di governo ha ricevnto i 
seguenti telegrammi : 

La Giunta Municipale di S. Oreste (Comarca) 
interprete dei sentimenti della cittadinanza , esprime 
la sua viva gioia per la compiuta liberazione di Ro- 
ma Capitale d'Italia, 

Per la Giunta 
Camillo Azzimati 


n 


-— Leggiamo nel Times del 22: 

Ancora ieri l'Italia era alle porte di Roma, 
quest'oggi l’ Italia è a Roma, Pochi granelli di sab- 
bia sono caduti nell' orologio a polvere, cd il po- 
tere temporale del Papa non esiste più. Furono scam 
biati pochi colpi. Le truppe italiane , sotto il co- 
mando del generale Cadorna, bussarono alle porte 
del Vaticano. 1 zuavi esteri fecero sembiante di ti- 
rare, ma desistettero in seguito ad un segnale del 
Papa stesso, del Papa il quale fu meglio ispirato. 
In questo modo 1° Italia ha preso possesso della sua 
capitale, 

Questa e non altra doveva essere la conclusio= 
ne, La sovranità papale da lungo tempo aveva ces- 
sato di esistere; cssa finì come un’ ombra, nua sem» 
plico reliquia di quell’ antico edilizio che da molto 


tempo cra crollato , le cui rovine non potevano più 
essere tenutd insieme da alcun sostegno o puntello. 

È'untiso edifizio del potere temporale era già 
stato Povesdlalé duo volte, ma esso aveva travolto 
nelle roving mbltà cose che avevano dirilto a vivere, 
e ricuperò con esse un'esistenza precaria. Nelle epo- 
che precedenti, nel 1798 e nel 1814, vi è stato 
qualche cosa di violento nella caduta; essa era stata 
provocata successivamente dall'anarchia e dal dispo- 
tismo; ma ora egli è caduto per sentenza d'una na- 
zione unanime, e la sentenza è stata eseguita in no- 
me della libertà e dell'ordine. Il Papa, come re, 
era un pubblico nemico in Italia. Alcuni zelanti 
neofiti possono allermare che il Papa, governava & 
Roma per la volontà di duecento milioni di cattoli- 
ci. Ma venticinque milioni di questi cattolici hanno 
protestato energicamente contro questa pretensione. 

L'Italia è stata per lungo tempo un paese di- 
viso. Gl'italiani sono, sfortunatamente, un popolo 
disvorda m parccthie quistioni. Ma tatti erano una- 
nimi sopra questi due punti: « Fuori lo straniero! » 
cs « Abbasso il Papa-Re, » 

La sovranità papale c la dominazione straniera 
furono sempre identificato nella tormentata penisola. 
Coll'ultimo soldato straniero, l'ultimo sovrano pon- 
telice scomparve dalla scena del mondo. 

L'ultimo papa-re è stato pure l’altimo papa pa- 
triottico. Pio IX aveva udito parlare di pontefici , 
come Alessandro ed Innocenzo, i quali si erano posti 
ulla testa di leghe lombarde, e di Giulio, che fece 
echeggiare il grido: « Fuori i barbari ! » Pio IX 
principiò come questi, come questi finì. Pio IX alla 
sua accessione al trono aveva lagrime e benedizioni 
per l'Italia; egli era un miracolo nella generazione 
«attuale, un papa liberale ! Ma egli era ministro d'un 
Dio di pace, e non poteva combattere col suo po- 
polo contro l’Austria, benchè egli avesso potuto com- 
battere coll’Austria e colla Francia conto il suo 
popolo. Finchè gli Chassepots « fucevano miracoli, » 
egli mostrò poco orrore per l’effusione di sangue. 
Ma ora, che i suoi zuavi non potevano più resiste- 
re al numero, egli si rammentò il colore della sua 
bandiera pontificia. Sia pure così, Gli italian hanno 
vvinuistato il lusv Pupa, 

Da ora in poi vi sarà pace fra loro, e vi può 
anche essere benevolenza. Qualunque cosa in con- 
trario dicano i zelanti cattolici oltramontani ; v° è 
posto a Roma per il Papa e per il re Vittorio Ema- 
nuele; e non fa d'uopo che il papa sia soggetto al re. 

I zelanti cattolici oltramontani hanno singolari 
assiomi ; essi dicono che il potere temporale è iu’ 
dispensabile al libero esercizio della supremazia spi- 
rituale. 

Il papa reclama tutta la terta come suo regno; 
ma ollre a tanti milioni di cattolici, Pio IX aveva 
soltanto 600 mila romani sui quali egli portava uno 
scettro diverso da quello di una fede disarmata, 
Perchè non dovrebb’egli governare i romani collo 
stesso scettro spirituale con cui regge il rimanente 
del mondo cattolico ? I zelanti oltramontani cattolici 
sono sempre certi ch'è stato il Papa che ha fatto Ro- 
ma, che senza il Papa, la regina del mondo anti- 
co da lungo tempo sarebbe uguale a Babilonia od 
a Nivive; che Roma non può divenire italiana sen- 
za cessare d'essere Roma. Al sud delle Alpi si ere- 
de invece lutto l'opposto. I romani e gl'italiani 
credono che tutto ciò che poteva perire a Roma, è 
stato ucciso dal Papa; che la sua maledizione sì è 
stesa sul suolo, sull’aria, sul cuore stesso di Roma. 

Vi sono molti credenti più e seri in Italia. V' è 
un'immensa fede, un'illimitata  sommissione alla 
Chiesa, Questi credenti accettano 1° Immacolata Con- 
cezione , l'infallibilità , dogmi astrusi , assiomi con- 
fusi, con una mirabile proutezza, Il potere temporale 
soltanto essi nou lo possono mandar giù. Anche la loro 
semplico teologia non può comprendere come il vi- 
cario di Gristo trovi diflicilo di applicarsi lu chiara 
massima: « Il mio regno non è di questo mondo. » 
Gi’ italiani nou possono mai accettare un Papa-re, 
Vuesta stessa parola non era mai stata pronunciata 
da altri che dai zuavi esteri; colla resa degli zuavi 
esso non ha più alcun valore, 

Però anche a parte il potere temporale, vi può 
cssero posto in Roma pel Papato e per l'Italia, I 


zelanti cattolici ultramontani reclamano Roma come 
cost che loro appartiene, come loro eredità, come 
una città ch’ essi obbero dai loro padri, 

Ma il Papa è liberissimo a Romi, anche se non 
avesse più il Vaticano ,- S. Pietro e tutta la città 
Leonina, La sua considerazione agl' interessi monda- 
ni, Ja sua ambizione, il suo appoggio ad armi ter- 
rene, la sua ricerca dell’ appoggio straniero, le sue 
condiscendenze dra verso l'Austria, ora verso la 
Francia, ora verso i mercenari stranieri, ecco ciò 
che privò il Papa della sua libertà; e la rinuncia 
a tutte queste vanità lo ristabilirà nell'esercizio ine 
dipendente del suo ministero. I zelanti cattolici ol- 
tramontani temono che Roma divenendo italiana cessì 
d'essere cattolica. 

È la cità della carità, essi dicono; lo città del- 
l'educazione, Essa ha scuole, università, un collegio 
di propaganda con scolari che parlano cinquanta lin- 
gue. Ma Roma ha tulto ciò non a cagione, ma nou- 
ostante il potere temporale, essa lo ha come una co- 
munità religiosa e non come politica Non occorre 
levarci nulla di tutto ciò. Roma può rimanere la 
Gittà santa, anche dopo cacciati alcuni pezzenti e pu- 
lito molto sudiciume. 

Senza dividere tutre le ardenti illusioni dei pa- 
trioti italiani, senza essere molto certi che la Eter- 
na città riceverà nuova vita nel suo cadente corpo, 
dopo che i suoi destini saranno uniti a quelli d'una 
grande nozione, è impossibile non simpatizzare con 
questa nazione che ha raggiunto la meta dei suoi se- 
mi e costanti desiderii. 

Noi, come nna libera nazione, ad una nazione 
che tenta d'essere libera, auguriamo agl' italiani di 
godere della loro grande, antica ed immoitale capitale. 

Grediamo però che più degl’ italiani in questa 
memorsbile rivoluzione, ci guadagnerà il Papa stesso 
ed il mondo cattolico. Per gl’ italiani Roma è l' in- 
coronamento dell’edifizio della libertà ; il Papa e la 
sua Chiesa invece vi collocano le fondamenta. 

Sia che la sede del cattolicismo rimanga a Ro- 
ma ovvero si rechi allrove, esso deve romperla con 
tutto ciò che avevano di corrolto e di corruttore i 
suoi rapporti in Ruma. Esso deve emanciparsi dalla 
sua vecchia politica mondana, da quella politica che, 
mentre cercava la sua potenza nella oppressione d’un 
popolo, si cera degradata in modo d'essere degna 
soltanto d'un popolo schiavo. 


eee 
NOTIZIE ITALIANE 


Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 
Ministero dei lavori pubblici. 


Le Società ferroviarie del Regno, aderendo al- 
lu domanda fattane dal Governo , hanno determina- 
to di concedere il trasporto gratuito degli emigrati 
romani che si recheranno alla loro patria per pren- 
der parte al plebiscito cui sono chiamate pel giorno 
2 ottobre prossimo le popolazioni dello provincie 
romane, 

Per godere del detto Irasporto gratuito, i si- 
gnori emigrati dovranno munirsi di un certificato 
che comprovi tale loro qualità e indichi la stazione 
ferroviaria delle provincie romane a cui sono diretti, 

Questo certificato sarà rilasciato , agli emigrati 
che appartengono all'esercito od all’ armata, dai 
rispettivi comandanti di corpo , ed a quelli addetti 
alle amministrazioni governative o provinciali , dai 
loro capi d’ ullicio. 

Gli altri emigrati dovranno procurarsi il certi- 
ficato dal sindaco del luogo di lore residenza. 

Il detto certificato dovrà essere emesso ia du- 
plice esemplare, di cui l’ uno servirà per la corsa 
di andata, previa la sua presentazione al capo sta- 
zione del luogo di partenza per le occorrenti  for- 
malità ; altro esemplare servirà per la corsa di ri. 
torno ,è ma occorre per la sua validità che sia vidi- 
mato dal presidente del Comizio elettorale nelle cui 
liste si trova inscritto il Litolare. 

La corsa di audyta potrà cominciare il giorno 
25 corrente meso, e quella di ritorno potrà effete 
tuarsi fino a tutto il giorno 6 del prossimo ottobre. 

Saranuo messi a disposizione degli elettori por 
sti di 2. classe o di 3., secondo la disponibilità dei 
convogli. 


— Leggesi nella Gaszelta di Venezia del 25 : 

IÎ Midistero della guerra hà cortessà ùna li- 
cbhza di giorni 10 a tuiti i militari ed impiegati 
diilitari, nativi delle Provincie rominè, Gnde pos- 
sn recarsi in patria per prendere parte al Plebi- 
scilo, ehe avrà luogo il 2 Gitobre p. v. 

—Togliamo da una eorrispoudenza fiorentina del- 
la Perseveranza in data del 25 Settembre: 

La via ferrata per la linea d° Arezzo e Orte non 
è più interrotta. Ricostruito provvisoriamente il pon- 
te fra Monterotondo e Roma che i pontifici avevano 
distrutto, il convoglio va ora direttamente fin dentro 
le mura dell'eterna città. Ma il Governo si preoc- 
cupa dell'importante questione che sorge ora, rela- 
livamente alle comunicazioni ferroviarie. Due linee 
congiungono già Firenze con Roma: la linea d’Arez- 
zo e quella di Livorno-Orbetello. Una terza linea è 
indispensubile , e cominciata e eontinuata di mala 
voglia, occorre ehe sia era al più presto ultimata. 
È la linea di Siena-Orvieto. Sh 

Il Governo pontificio non permise mai fino a orà 
il compimento di quella strada. Non mancava più 
che un tratto di dodici o quindici chilometri , e le 
autorità pontificie esigevano ehe si seguisse un trac- 
ciato stranissimo, in aperta opposizione all’ arte € 
agl’ interessi economiei delle popolazioni. Sparito ora 
quell’ ostacolo, mi assicurano «he il ministro Gadda 
ha dalo ordini perchè si riprendano con nuova ala- 
crità i lavori, seguendo il naturale tracciato, dove 
I’ unica difficoltà consiste nella costruzione d’un pon- 
'e sul ‘Tevere. Fra pochi mesi la linea sarà compiuta 
e noi polremo rifare il proverbio cosi: tre strade 
conducono a Roma. 

La tranquillità comincia a ristabilirsi nella fu- 
tura capitale, Il general Cadorna , incoraggiato da 
nuove e precise istruzioni che il Governo eentrale 
gli ha spedite, ha fatto comprendere al popolo è 
agli agitatori di mestiere che nen permetterà mani- 
festazioni d’alcuna specie le quali possano turbare 
l'ordine pubblico. La Giunta del Goveroo provviso- 
rio funziona ora abbastanza regolarmente, e tutti si 
preparano al solenne plebiscito. 

È atteso qui per domani, martedì, proveniente 
dal castello di Wilhelinshohe presso Cassel, il dottor 
Conneau, medico dell'imperatore Napoleone. L'egre- 
gio uomo , amieo vero e non della ventura, aveva 
seguito nella prigionia l°' illustre caplivo, non volen- 
dolo a nessun eosto abbandonare in momenti così 
difficili. Stette ai fianchi dell’ Imperatore durante la 
catastrofe di Sèdan, e fu il primo che recà i soccorsi 
dell'arte al maresciallo Mac-Malion ferito. Il Con- 
neau viene a Firenze senza alcuna missione, all’ in» 
fuori di quella di rivedere i parenti che abitano qui. 
Si tratterà un giorno, ripartità quindi per la Cor- 
sica, dove dimora da due mesi la sua famiglia, e 
tornerà quindi presso |’ Imperatore eol suo figlio , 
amico e coetaneo del Principe imperiale. 

Sulla morte del luogotenente d'artiglieria Pao- 
letti, che Firenze volle onorare ieri con insolita pom- 
pa, ricevo i seguenti ragguagli. 1l Paoletti era stato 
posto a guardia delle munizioni, fuori cioè del tiro 
dei nemici. Mosso da naturale impazienza volle spiu- 
gersi innanzi a vedere come lavorava la propria bat- 
teria, piantata a poche centinaia di metri, dalle mu- 
ra, e mentre col suo cannocchiale guardava l' allar- 
gare della breccia una palla di fucile lo eolpi al bas- 
so ventre. Aveva 24 a 25 unni; era stimato e amato 
da tuti. 


_—___Tr_______________T__—Tm_ÉÉÉn 
NOTIZIE ESTERE 


Eceo il testo della prima delle due circolari di 
Bismarck, segnalate dal telegrafo: 

Le interpretazioni erronee delle nostre attinenzo 
colla Francia, che ci pervengono anche da parti ami- 
che, mi inducono ud esporre quanto segue a S, M. 
intorno alle vedute dei Governi alleati di Germania, 

Noi avevamo creduto vedere un plebiscito nelle 
condizioni soddisfacenti che apparentemente cerano 
conseguite per la Francia —la malleveria della pu- 
ce e l'osservazione di una disposizione pacifica della 
nazione francese. 

Gli avvenimenti ci hanuo dato un insegnamento 
ben diverso 0 almeno ci lianuo dimostrato come 
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quest’ opinione si cambi di leggeri col contrario del- 
la nazione francese. La grandissima maggioranza dei 
rappresentanti del popolo, del Senato e degli organi 
della pubblica opinione nella stampa chiesero così al- 
tamente c recisamente la guerra di conquista contro 
noi isolati che agli amici della pace venne meno il 
coraggio di opporvisi, nè l'imperatore Napoleone non 
avrebbe punto detto una bugia, sustenendo anche oggi 
che lo stato della pubblica opinione lo ha costretto 
i far la guerra. 

Di fronte a questo fatto noi non dobbiamo più 
cercare le nostre guarentigie nella pubblica opinione 
francese. Non dobbiamo illuderci; in seguito a que- 
sta guerra dovremo prepararci non già ad una pace 
durevole, ma ad una novella aggressione per parte 
della Francia, prescindendo del tutto dalle condizio - 
ni ehe imponessimo eventualmente ai francesi. È la 
acoufilta per sé stessa e la nostra vittoriosa risposta 
alla sua delittuosa aggressione, che la nazione fran- 
cese non ci perdonerà mai. Quand’anco ci ritirassi- 
mo oggi dalla Francia senza cessioni di territori di 
sorta, senza contribuzione, senza il minimo vanlag- 
gio, fuor quello della gloria delle nostre armi , von 
per questo cesserebbe nella nazione francese 1° odio 
e il desiderio di vendetta a cagione della sua vanità 
offesa e della sua sete di dominio , nè aspetterebbe 
essa altro che il giorno che potesse sperare di sfo- 
gure con successo questi suoi sentimenti. 

Non fu già il dubbio della bontà della nostra 
causa, né il timore che non fossimo abbastanza 
forti, che nel 1867 ci trattenne dalla guerra, dive- 
nuta già allora così imminente, ma l'orrore appun- 
di inasprire con le uostre vittorie quelle passioni e 
di far nascere una nuova èra di odii reciproci o di 
sempre nuove guerre, quando speravamo con l’ an- 
dar del tempo e col coltivare con cura le relazioni 
amichevoli tra i due popoli, procurarci una base 
ferma, per un' èra della pace e del progresso d'en- 
trambe. Oggi, dopo essere stati costretti a far la 
guerra , che ci ripugnava, dobbiamo rivolgere tutti 
i nostri sforzi a procurarei migliori guarentigie per 
la nostra difesa contro la prossima aggressione dei 
francesi, che non sia quella della loro benevolenza 

Le guarentigie state cercate dopo il 1815 con- 
tro le stesse velleità francesi, c per la pace europea 
nella santa allcanza ed in altre istituzioni adottate 
nell interesse europeo, hanno perduto nel decorso 
del tempo la loro efficacia ed importanza ; cosicchè 
alla fine ha dovuto trovarsi sola a difendersi dalla 
Francia, senza poter fare assegnamento che sulla 
propria forza, e sui propri mezzi di difesa. Uno 
sforzo come l'odierno non può supporsi che la Ger- 
mania debba essere preparata a rinnovarlo ogni jstan- 
ste; uoi siamo perciò costretti ad esigere guarenti- 
gie materiali e la sicurezza della Germania, di fron- 
to ud ulteriori aggressioni della Francia, guarcntigie 
a un tempo per la pace curopea, la quale non ha a 
temere’ essere turbata dalla Germania. Queste 
guarentigie dobbiamo pretenderle non da un Gover- 
no precario della Francia, ma dalla nazione france- 
se, la quale ha rilevato ch’ essa è pronta a seguire 
qualunque suo padrone nella guerra contro di noi, 
come dimostra incoutestabilmente la serie delle ug- 
gressioni commesse da secoli dalla Francia contro 
la Germania. 

Noi nua possiutno pertanto fure a meno di esi- 
gere per la pace, che venga resa difficile alla Fran- 
cia una prossima aggressione della (rontiera germa- 
nica e segnatamente della meridionale che si trova 
seuza difesa per trasportare più oltre questa fron- 
tiera e insieme il punto di partenza delle aggressio- 
ui francesi e col mettere in potere della Germania 
come opere complete di difesa le fortezze con cui 
la Francia ci minaccia, 

l V. S, ecc, si esprimerà, ove ne venga richiesto 
In questo senso, 


Von Bismark. 

— La Corrispondenza di Tours (che è il foglio 
autografato cd uflicioso governativo dell'agenzia Mu 
vas-Bullior, il quale ha trasferito la sua sede a Tours 
presso i ministeri che si sono stabiliti in questa città) 
ci reca un articolo intitolato: Demarche de HL. 4. 
Favre au quartier genéral du roi de Prusse, 

Ecco la versione di questo comunicato eviden 
temento oficioso; 
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« Favre si è recato domenica al quartier gene- 
€ rale a Moaux, Questo passo spontaneo, fatto sen- 
« za formalità d’etichetta diplomatica, e ispirato 
« unicamente da un sentimento di umanità , aveva 
« in mira di ottenere la cessazione della guerra. 

« Prendendo tale iniziativa, il nostro ministro 
« degli affari esteri, ha dato la sanzione la più lu- 
« minosa ulle generose ed elevate idee che non ha 
« guari esso esponeva nelle circolari indirizzate al- 
cl’ Europa, e segnatamente in quella del 17 set- 
« tembre. 

« Il governo della difesa nazionale ha voluto 
« fare quanto era in suo potere per metter termine 
« ai mali della guerra e per arrestare i massacri , 
« che da un mese attristano e spaventano il mondo 
« civilizzato. 

« Se adunque la lotta prosegue, ne cade tutta 
« intera la responsabilità sulla Prussia. L' Europa 
« potrà oramai comprendere chi è che agogua e vuo- 
« le ad ogui costo conquiste e preponderansa mili- 
« tare, L'Europa non avrà più ragione di maravi» 
« gliarsi al vedere che la Francia, dopo aver adem- 
« piuto ai doveri dell’ umanità, prosegue animosa la 
« lotta per la propria difesa con una energia che le 
« sventure non hanno poluto abbattere — e fa ogni 
« sforzo per salvare |’ onor nazionale. 

« La responsabilità del sangue, che ancora de- 
« ve esser versato a torrenti, ricada su coloro che 
« non hanno voluto fare la pace. » 

Quest’articolo del giornale officioso di ‘Tours 
( che iu questo momento si può dire il giornale of- 
ficiale della Repubblica francese) confermerebbe im- 
plicitamente la notizia già data dal telegrafo, che 
le condizioni poste da Bismark per un armistizio 
fossero assolutamente impossibili ad accettarsi. 

Ma il giornale ufficiale prussiano, invece, se- 
condo che i telegrammi di oggi annunziano, vorreh» 
be far credere il contrario. A chi prestar fede ? — 
Dobbiamo attendere la relazione che Favre intende 
pubblicare del suo colloquio con Bismark. 

Frattanto Ta lotta prosegue accanita attorno a 
Parigi e si deve credere che anche il bombardameu- 
to sia cominciato perchè già in un forte è stato ap- 
piccato il fuoco, secondo i telegrammi d'oggi. 

È uno spettacolo rattristante quello che la Prus- 
sia offre all'Europa spingendo la lotta così barbara- 
mente fino all'estremo : spettacolo che non può di 
gerto conciliare alla politica di Bismark le simpatie 
nè dell'Europa nè delle stesse popolazioni germaniche. 

Gli interessi della Germania soffrono terribil- 
mente per una lotta così prolungata, e tutta la Con- 
federazione è piena di gemiti e di alte ire. Migliaia 
e migliaia di vedove con uumerosi orfani attorno a 
loro piangono gli orrori della guerra e le ambizioni 
scellerate delle teste che dicono di aver ricevuto 
dalla Provvidenza divina insieme colla corona la mis- 
sione di versare a torreuti il sangue umano. 


RECENTISSIME 


Quest'oggi nelle ore pomeridiane un Battaglione 
del 3,° Reggimento Granattieri ha preso stanza nel 
Castel 5, Angeio: 

Aununziamo con vivo piacere che col 
convoglio diretto da lirenze è giunto oggi in 
Roma l'illustre filosofo e scienziato conte Te- 
renzio Mamiani della Rovere Senatore del Re- 
gno. Per invito della Giunta Provvisoria di 
Governo , esso viene a reggere provvisoria» 
mente la pubblica istruzione. 
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DÌSPACCI TELEGRAFICI 
( Agenzia Stefani ) 

LILLE 26 sera, -— ll Prefetto del Nord lelegra- 
fa al Ministro dell'Ioterno a Tours. Riceviamo da Pa- 
rigi la seguente notizia col mezzo di un paio di piccioni 
spediti da Parigi da noi, ieri 23. La Divisione Maui 
dbuy attaccò le ulture della spianata di Villejuif 0o- 


toni i san 


cupate dai prussiani. Il combattimento cominciò alle 
ore 3 di notte. Dopo un fuoco sostenuto da purcc- 
chie ore le nostre batterie di campagna aiutate dal 
tiro dei forti, e le nostre truppe impadronironsi di 
due ridotti, e vi si mantennero occupandole ancora. 

Le perdite del nemico sono considerevoli. [Le 
guardie mobili sonosi condotte bene. Nello steséo 
giorno il contro ammiraglio Saisset fece verso Bourget 
una brillante ricognizione alla testa di 200 fucilieri 
400 infanteria marini, e 8 compagnie di scorridoti 
della Senna. Egli scacciò vivamente il nemico dal 
villagio di Pierrefitte. Il nemico aveva forze consì- 
derevoli, fu scacciato dopo un conflitto abbastanza 
vivo, Le nostre truppe operarono la loro ritirata su 
S. Denis senza essere inquietate. 

MEZIERES 26 — L'armistizio conchilso per 
lo sgombro dei feriti fu denunziato. Le ostilità ri- 
comincieranno fra 48 ore. Prevedesi che Mozieres 
sarà assediata. E pronta a fare il suo dovere. 

EVREUX 26, sera —- È arrivato il corriere 
aereostatico con molti dispacci di Parigi; e ripartì 
per Tours con treno espresso. 

BERLINO 27. — Rendita italiana 53 14. 

RAVENNA 28. — Una Corrispondenza di 
Nizza 25 al Ravennate anuunzia un decreto del Com- 
missario della repubblica che ordinò il disarmo della 
guardia Nazionale e sospese le elezioni comunali, 

PIETROBURGO 27. — Assicurasi che il s0g* 
giorno di Thiers non sarà lungo. 

DARMSTADT 27. — Si ha da Ludwigshafen 
che Strasburgo ha capitolato alle 5 pomeridiane. 

VIENNA 27. — Rerchsrath — Rechbauer della 
sinistra propone di aggiornare la discussione sull’in- 
dirizzo, finchè la Camera non abbia preso una de- 
cisione circa la proposta di aggiornamento del Rei- 
chsraht e finchè la Boemia abbia spedito i suoi rap- 
presentanti. La proposta è adottata colla maggioran- 
za di un voto. 

PIETROBURGO 27. — Thiers è arrivato. 

BERLINO 27, — Una Circolare del ministro 
degli esteri avverte che venne respinto l'armistizio, 
non esistendo a Parigi alcun governo riconosciuto e 
il potere di fatto trovandosi a Tours. La sicurezza 
dei rapporti con Parigi non esiste che a seconda de- 
gli avvenimenti militari. 
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CASA DI CAMBIO 


DI GIUSEPPE SAMBUCETTI 
Roma Piazza Colonna N.° 204 


Tutti quei signori che hanno depositate somme 
da oltre quindici giorni, sono invitati ed hanno il 
diritto di esigere i frutti alla stabilita scadenza mensile 
alla ragione del sette per cento ad anno, senza pre- 
giudizio dell'aumento di altro uno per ceuto al ter- 
mine di ogni semestre sopra quelli depositi, che sa- 
ranno stati rilasciati per loro comodo per sei mesi, 
a senso delle condizioni espresse nel programma già 
pubblicato. A. tale effetto dal 1 ottobre prossimo sa- 
ranno pagati i frutti a tutto settembre cadente e verrà 
restituito a VISTA qualunque deposito a tutte quel- 
to persone che bvamassero farne il ritiro, 


RR VISIERE IMRE TZ RRIZAO CIO ETA SNITZ SIZE 
Quirino Leoni Direttore temporaneo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 10, 60. SUL LIVELLO DEL MARB 
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CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 
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27 Bettombre 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Eccmo Tribunale civite di Roma 
Primo Turno in Appello 
Ad istanza del sig. Francesco Garinei 
nel nome vc. dom. ce, rapp. dal solt. Proc. 
$' intima all’ infrascritto essere stalo in- 
torposto appello dalla sentenza resa dal 2° 
Turno del ‘fribunale civile li 3 Giugno 1870; 
0 si cita il medesimo stante l’ incognito do- 
micilio per 1° affissione ed inserzione a sen- 
so dol $ 493 rog. giud. a comparire dopo 8 
giorni per sentir revocare e riformare l'ap- 
pellata sentenza, interponendosi 1 analogo 
decreto cd ordine esecutorio colla condan- 
ng allo speso. 
Sig. Giusoppo Pulini d’ incognita dim, 
Li 24 Sell, 1870, AMssa copia alla por- 
dell’uditorio a forma di leggo. 
Raff. Bertoni curs. cio. 
Crispino Balderi proce. rot. 
Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 
Tanorgdi Berenghi notilca a Domenico 
Maurizi d'incognito “tomicilfo per inserzio- 
ne ed affissione il srquestro Lrasmesso a suo 
enrivo alla Depositeria Urbana sotto il gior- 
no 26 corr, per ia somma di L_ 737. di in 
forza di sentenza commerciale 26 Agosto pi. 
U. De Dominicis proc. 
Nella causa in prot, n. &01 del 1869 fra 
il sig. Yrancesco Della Noce e. il sig. Gae- 
tano Capitan Chetli e suoi creditori l’Ecemo 
Trib, civ. di Roma in Secondo Turno nel 
Pudienza del giorno 30 Agosto 41570 ha e- 
inanato la segmento sentenza a Invocato il 
Nome SSmo di Dio = Il Trbunale pronune 
ciando definitivamente in primo grado di 
giuvisdizione ordina cho dopo cessurita la 
precedente sentenza, 0 nen ostante la so- 
pravvenienza di altri sequestri, dai sesti da 
ritenorsi del soldo mensile di Gaclano Chel 
li si prelevino le spese del primo sequustro; 
della dichiarazione, e del presente giudizio 
a favore di chi fino ad ori le ln fatte © 
di chi Ie farà in avvenire, e i rimanenti si 
consesnino con lo norme del contributo a 
Francesco Della Noce eed.lare di se, 162 în 
virtù di sentenza dell'Assessore Bruni del 
9 Dec, 18G£, 0 a Ruggero Pacchetti eredi 
tore di Lirp 154 0 cent SI in virtù di son- 
tenza dell'Assecoro Dani del piino Feb. 
4807, e condanna il Chelli alle spese o'le 
lu prelevabili a favore dei erolitori è do- 
Joga il Consig. Avv. Do Sanctis. Redatta, 
Lapp. € notif. alle parli 0 provve 
Si notifiehi al sig. Gaetano Capitan Chl. 
Hi anche per inserzione in gazzetta Stunte 
{incognito otra sito dornlellio a ferma del 
$ 489 del vig. reg. log. c giud, 
Achilte Sironi proc. rol. 
Sig. Assess, Avv. Lauri 
Ad istanza dell'Arcispedale di SSrum 
Ammre del Collegio Crivelli, c per csso il 
Mie Aciullo Savorelli Deputato dom. in 
piazza SS, Apostoli nm. 49 rapp. dal sott. 
Piove. 
Si cita per la 2. vola stante la cont, 
del 2 Agosto pp, Michelo Rigosa figlio, cd 
erede del fu Antonio per allissione d'inco- 
gnilo domicilto a comparire dopo tre gior- 
ni per il pagam. di so. 462, 93 importo di 
valitto, 0 rimborso di coneni a tutto 111 


enceinte gite 


‘sopra) di cent. 30. 


Novembre 1869 della vigna fuori di Porta 
Angelica voc. la Ralduina, cmanarsi la sent., 
ed ord. esec, colla condanna a tutte le 
spese. 
Li 2 Scttembre 1869 affissa dal Cursore 
Bertoni. 
Salvat. Rebecchini proc. 
Sig. Assess. Avv. Lauri 

Ad istanza di Marce Coletti agente dom, 
fn via Dogana Vecchia n. 4t @ rapp. dal 
soll. Proc. 

Si cita per la 2. volta stanto la cont, 
del 9 Agosto pp. Emidio Curti per afliss. 
d' incognito dom. a comparire dopo tre gior- 
ni per il pazam, di Lire 80 importo di agen- 
zia per la vendita di n, 32 bestie cavalline, 
cinanarsi la sent.) ed ord. esce. colla con- 
danna alle spese. 

Affissa li 2 Settembre dal Curs. Bertoni, 

Salvat. Rebecchini proce. 
Mano-Regia 

Ad ist. della Direzione gen. del Regi. 
stro ec. rapp. dal sig. Onesti prep. dom. nel 
Deb: OMero. 

S’intima ai sigg. Stefano ed Elena Fon. 
tana pi Giorgio Barfoot i primi due eredi cd 
Il terzo esccut. testam. del fu Stefano TFon- 
fane domti quanto al terzo in via del Ba- 
buino n. 85 e quanto ai primi due d° inc. 
dom. di dare l’assegna delle disposizioni 
Mar li risult. dal test. del sud. def, publ. 

13 Settembre 1869 a rog. Bacchetti notf. 
Die se culto tro giorni non avià cs.b. la 
rich. assegna si gravorà di L. 3 il glio p. 39 
volte a forma del disp. nel $ 112 dell'istruz. 
della Tes, gen. 

Firm. €. Onesti. 

Li 13 Settembre 1870 cons. cop. ella 

dom, dell’ intim, Barfoot ed altra allissa. 
P. Bonomi curs. 


VENDITA D’OFYTICIO 


Venerdì 30 del corr. alle ore 4 ant, 
nel locale della Pepositeria entro il 8, Mon- 
te di Pietà si procederà per, mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita di una cavalla di 
pelame Storno chiaro, alta pani 5 44, di 
anni 10 circa, senza alcuno merco , trovata 
smarrita nella tenaia della Falehetta fuori 
di Porta del Popolo fin dal 20 corr. e d'in- 
cognito proprietario ; quale semovento è 
Mala stimata dal perito vet'rimario G, Cor- 
min L. 15. 

Ji Ad della Deposit. 
Mariani. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. Mariano ‘fontonelli 
nezoz. dom. in Roma in via Cesarini n, 28 
rapp. dal Proc, sp. Giulio Paolucci, 

L' Eecmo Tub, civ. di Roma Sceconlo 
Torno nelPndienza del giorno 1L Febbra- 
ro 1870 cmanò sentenza segnala al Proto- 
collo n. 1937 dell'anno 1818 debitamente 
redatta registrata è notificata colla qualo 
venne ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi stabiti; cd in segni'o della.p os 
duzione sffoituafa in Cancelleria del sullo- 
dato Trib, sotto il giorno 36 Maggio 4870 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 


ordinati dal S 4908 del vigente Regal. di 
proced, civ., ed è stata ripetuta la perizia 
redatta Ji 25 Genn. 4870 dal sig. Giuseppe 
Luzi perito ‘ngegnere giudizialmento eletto 
dal sullodatu Trib. e prodotta in atti li 7 
Febbraro detto anno nel fascicolo sudelto. 

Nel giorno di sabato 29 del mese di Ot- 
tobre 1870 alle ore 11 antimeridiane nel 
Jocale della Publica Depositeria Urbana po- 
sta in piazza del S. Monte di Pietà n. 33 
col mezzo del publico incanto si procc- 
derà alta vendita giudiziale dei fondi sta- 
bili cho qui appresso si descrivono da rila- 
sciarsi a favore del maffgiore offerente cse- 
cutati con processo verbate redatto dal Cur 
sore dei Tribunali civili di Roma fgnazio 
DBaldazzi li 20 Maggio 1869 0 prodotto in 
atti li 24 Agosto detto anno. 


Fondì da subastarsì 


4. Terreno vignnto e cannetato libero 
di canone posto nel territorio di Albano in 
vocabolo Valle Pozzo confinante col sig. 
Tommaso Marroni, il sig, l'ietro Mancini 
cd il vicolo comune salti altri eo. della 
quantità superficiale in misnra consuaria di 
tav. 6 e cent. 64 ed in miswa locale di quar- 
ta una scorso uno 0 quarincci tre circa sti- 
mato dal nominato Perito sig. Luzi colle 
norme censuario Lire 843. 37. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
cannetato olivalo ec pomato posto nel terri- 
torio di Castel Gandolfo in vocabolo uao 
di mezzo confinante colla srada di S. Se- 
bastiano sulla quale ha 1’ ingresso , Filippo 
Ferretti i fratelli Sabatini Antonio Gennari 
e Girolamo Campollonico della quantità su- 
perficiale in msuza censuaria di fav. 10 e 
cent. 47 ed in misura locale di quarte duce 
quartneci fre o staioli A gravato di duo ca- 
noni il primo cioè di annvi scudi 7 ars a 
L. 37 e e, 625 a favore dei RR. PP, Car 
meltani de PI raspontina, e Vallro di an- 
nuti seni 700 bai, 62 pari a L. 40 0 e. 9 
a favore del sig. Grand Sacquet daî quali 
canoni depurato è sfalo stimato dal sud. Lia 
Der sto sin. Luzi come sopra L. 710 09, 

3. Casa da cielo a terra posta in Castel 
Gandolfo ino contrada Borgo Urbano non 
distinta attualmente da n. civici ma antica 
mente indicava dal n, 9 all’ 11 composta da 
un piano tesreno pero uo tinello e grotta 
sotfoposfa e da un piano superiore di due 
camero soffo feilo confinante con la pic- 
prietà dei signoti Auniba'e Rota, Elisabetta 
Mattei e Fronco co tiennari salvi eu, sli 
mata did NE Perito colle norme cen- 
suatis L, 593 

4. Cosa da ‘cielo a terra posta nella su- 
detta contrada il Borzo Urbano non distin- 
ta da n, civief ma anticamente era segnata 
dal n. 16 0 17 confinante con la proprio» 
tà del s'g. Candido Marazza e colla publica 
strada salvi altri ce, composta da un piano 
ferreno di più vani ad uso osteria, tinello, 
cd oliara con solloposta grotta ed un piano 
supertoro parimenti di più v.ni stmato in 
tulto come sopra L. 2730, 

Totale L. 3200, 15, 

Tsufescritti fondi si venderanno sepa- 
ralamonie ed il primo prezzo sul quale vertà 
a;erto Incanto sarà quello a ciascuno di essi 
attribuito dal nominato Perto ingegnere 
sig, Giuseppe Luzi risutlante dalla sua re- 
lazione come sopra in atti prodetta, qual 


AVVISO 


Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziari. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 


annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 


prezzo dovrà aumentarsi a termini di legge 
per la vendita delinitiva e dovrà pagarsi in 
moneta di oro o di argento effeltivo, 
Giulio Paolucci proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. dì Roma. 

Ad ist. del sig. Sante Almini possid. 
dom. in Marino rapp. dal Proc. Rotale sig. 
Ferdinando Capri, |’ Ecco Trib. civ. di Ro- 
ma Sec, Tuino nell''ud. del gio 42 Luglio 
4870 emanò sentenza segnata al prot. n. 4441 
dell'anno 1868 debitamente redalta registra. 
ta e notificata cola quale venne ordinala 
la vendita giudiziolo del seguente fondo sta- 
bile; ed in seguito della produzione effel- 
tuata in Cancelferia del sultodato Trib. sotto 
il giorno 28 Sell. 1870 tanto del capitolato 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. regol, di proc. civ. cd è stata vi 
petuta” la perizia redatta dal Perito giudi- 
zialmento oletto sig. Giuseppe Luzzi li 8 
Marzo 4870 posta in atti li 8 Aprile detta 
anno. 

Nel giorno di sabato 29 del mese di OL- 
tobro 4870 allo ore 11 antim. nel locale del- 
la ORE Doepositeria Urbana posta in piaz» 

za del S. Monte di Pietà n, 33 col mezzo 

del publico incanto si procederà alla ven- 
dita giudiziale del qui appresso descntto 
fondo stabile da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente osecututo con processo var- 
bale redatto dal Cursore del Governo di 
Matino Antonio Travaglini sotto il giorno 
11 Maggio 1868 e prodollo ii atti li 27 
Agosto dello anno, 


Fondo da subastatsi 


Utile dominio del primo piano superiore 
della casa posta in Marino pela via de' Pa- 
nicoli o Monte Giordano consistente in nna 
prima camera d’ ingresso ad uso di cucina 
con camerino o due altre camere da letto 
confinante con fe proprietà del Iov. Cap'- 
folo di S. Barnaba in Marino, Antonio 
Cruciani, Luipi Bernabei o Domenico Co- 
lizza salti altri co. gravato dell’annuo ca- 
none di sc, 10 pari a Liro 53 e cent, 73 a 
favore dei KR. PP. Agostiniani dal qualo 
depuralo è stato stimato dl nominato Pe- 
Mito sig, Luzzi L re 90, 2 

n primo prezzo suî qua'o verrà aperio 
Pincanto sarà quello risultante dalla sud, 
Pericia Luzzi che dovrà essere ammontato 
a tetnvni di leggo per la vendifa definitiva 
e dovrà pagarsi in moncla di c10 0 di ar- 
sento. 

Ferdinando Capri proc. rot. 
Ignazio Balda:zi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI PICRESI 


AVVISO AL PUDLICO 


Chinnque volesse aderite all’ acquisto 
di una Tipografia posta nelta via della V.ta 
n. 405 con patente d'esercizio, forchi, ca- 
vate, cd alluezzi necessari, pota dirig- 
gessi dal sig. Giovanni Angelini dimorante 
nella via di S. Claudio n, 87, incaricato ad 
effettuaro il contratto, 


ROMA — sIABILIMENTO GOVERNATIVO 


Num. 7. — 1870, 


Giovedì 29 Settembre 1870 


(GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma ssce alle B pomeridiane di ogni 


giorno, 
—__———@—OD-£-4-£-38-3-0-2-0-— 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamonte è il soguento : 
In Roma per un anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L, 19 — Tro 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sci mesi 
L. 15 — Tro mesi L. 8 — All'estero secondo lo tasse postali sta» 
bilito nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


fliale a dettaglio Cent, 1) «= Arretrato ‘cent, 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gaxzotta Uificiale di Roma 
sono ufficiali, 


——0-44-$-fpeto—— 


Lo lottore, i pieghi, i grappi, come anchio lo inchiesto e lo inserzioni 
cho si volessero pubblicaro, devono essoro affrancati all’officio di 
amministrazione dolla Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero Il A. Si avverta di notare entro i gruppi, il nome o cogna- 
mo dol trasmittente, 


IE 


To == eo o o *deeERE8ZEASE SETA TO 
Gli Annunzi s} ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali at-‘prezzo QI cent, 28 la linca 0 spazio di linea, i commerciali a cont 30. 


Roma 29 Seliembre 


riHiero 


PABTE CFTICIALE 


La Giuxra Provvisonia Dr Govenno 
pi RomA E sta Provincia 


Pel regolare andamento dell'imminente Plebiscito 
si dispone: 

1, Il voto pel Plebiscito sarà dato per SÌ o per 
NO a mezzo d'un bollettino stampato e a scrutinio 
segreto. 

2. Tutti i Cittadini d'età maggiore nati o do- 
miciliati nel Comune, che si trovano in possesso 
dei diritti civili hanno facoltà di dare il loro voto. 

3. Sono esclusi dal voto tutti coloro che furono 
colpiti da sentenze infamanti. ” 

4. È istituito in Roma, sotto la dipendenza della 
Giunta, un Comitato del Plebiscito composto di dodici 
cittadini, 

5. Questo Comitato sceglierà un numero suffi- 
ciente di Sottocomitati di tre persone, le quali sa- 
- sanno preposte agli Uffici d' iscrizione, che a sua 
cura dovranno aprirsi nelle diverse parti della Città 
di Roma 

6. I Sottoeomitati dietro le opportune verifiche 
dei requisiti che si domandano per aver diritto al 
voto, servendosi dei libri parrocchiali, che sono messi 
a loro disposizione e delle note statistiche delle pre- 
sidenze di Roma, iscriveranno il nome e cognome di 
ciascuno in una matricola o lista da formarsi nei 
siogoli Uffici, e lo muniranno del bollettino d' am- 
missione per la votazione. 

7. Queste liste dei cittadini aventi diritto alla 
votazione e il rilascio dei bollettini d'ammissione sa- 
ranno fatte in simil guisa in tutti i Comuni della 
Provincia di Roma dalle Giurite rispettive ) e dai 
Comitati che da esse saranno deputati, istituendo, 
dove occorra , uno o più Uffici d'iscrizione per co- 
modo della pspolazione. 

8.1 bollettini d'ammissione porteranno | indi- 
cazione a stampa del Numero dell'Ufficio da cui 
vengono rilasciati ; e sotto festa indicazione sarà 
notato per iscritto di tutto pugno d’uno dei membri 
del Sottocomitato il nome ecognome della persona , 
in cui fu riconosciuto il diritto del voto. 

9. Nel giorno della votazione lo scrutinio sarà 
aperto in Roma in dodici appositi locali, che saranno 
all’uopo destinati, sotto la presidenza d'uno dei 
membri della Giunta coll'assistenza d'uno dei membri 
del Comitato e di te cittadini a ciò deputati, 

40. In provincia lo scrutinio sarà aperto 
nel Capoluogo del Comune sotto la presidenza della 
Giunta municipale. 

41. A cura del Comitato in Roma e della Giun- 
ta e Comitati della provincia saranno distribuite pri- 
ma della votazione le schede a stampa esprimenti 
un SI od un NO di cui i cittadini potranuo lbera- 
meute valersi per deporte il loro voto nell’ urna, che 
verrà per questo effetto disposta nel luogo delli a- 
dunanza. 

12, Tre membri almeno degli UMici di presi. 
denza dovrauno esser sempre proscati duranto la vo- 


tazione che sarà aperta alle ore 8 antim. e durerà 
per tutta la giornata. 

13. Il presidente di ciaseun’ Ufficio è incarica- 
to della polizia dell'adunanza, Esso prenderà tutte 
lc precauzioni necessarie ad assicurare 1 ordine e la 
tranquillità; e per tale effetto tutte le autorità ci- 
vili e militari dovranno prestorsi ad ogni sua ri- 
chiesta. 

14, Il votante prima di essere ammesso a de- 
porre la sua scheda nell’ urna, dovrà dichiarare il 
suo nome ed esibire il suo bollettino d' ammissione 
all'Ufficio della presidenza. 

15. Chiuso lo scrutinio in Roma tutte le urne 
dal Presidente e dagli altri membri assistenti saran- 
no portate nella gran Sala del Campidoglio , dove 
alla presenza del pubblico si procederà allo [spoglio 
dei voti, facendo risultare il successo {della vota- 
zione da apposito verbale, che sarà sottoscritto dai 
membri presenti della Giunta e del Comitato. 

16. Nella provincia in ogni Capoluogo si farà 
egualmente dalle rispettive Giunte lo spoglio dei voti, 
si firmerà il verbale e se ne proclamerà il risultato. 
I verbali poi saranno nrontamente rimessi alla Ginn. 
ta di Governo in Roma , perchè unitamente al ri- 


sultato della votazione di Roma possa proclamare il 
risultamento definitivo del Plebiscito di tutta la pro- 
vincia. 

17, Con apposito avviso sarà promulgata la 
formula del Plebiscito , e destinato il giorno alla vo- 
tazione, 

418, Il Comitato del Plebiscito è composto dei 
Signori Principe di Teano , Conte Carlo Lovatelli, 
Alessandro Piacentini , Camillo Piccioni, Augusto 
Sivestrelli, Cesare Brenda, Rodolfo Volpicelli, Au- 
gusto Avv. Rossi, Pictro Poggioli, Giovanni Ange- 
lini Architetto, Giulio Costa, Euaenio Cave. 

Roma 28 settembre 1870. 


Michelangelo Cactani Presidente - 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Principi Ruspoli 
Duca Francesco Sforza Cesarini 
Principe Baldassarre Odescalchi 
Ignazio Boncompagni dei Prince. di Piombino 
Avv. Biagio Plucidi 

Avv. Vincenzo Tancredi 

Avv. Raffacle Marchetti 
Vincenzo Tilloni 

Pietro De Avgelia 

Achille Mazzoleui 

Felice Ferri 

Augusto Cuptellani 

Alessandro Del Grande 


—_—0-40-5-W0-3-43-0___ 
8. P.Q.R 


————— 


COMITATO CENTRALE PEL PLEBISCITO 
AVVISO 


Il Comitato rende di pubblica ragione che nei 
giorni di Venerdì 30 settembre, sabato primo e 
Domenica due ottobre, ciascun cittadino potrà iu 
qualuaque delle località qui appresso designate, mu- 
unirsi della necessaria scheda c'iscrizione per essere 


ammesso alla votazione del Plebiscito. Le medesime 
rimarranno per la relativa distribuzione aperte nei 
giorni di venerdi e sabato dalle ore nove antimeri- 
diane all'una pomeridiana, nonchè dalle ore tre alle 
sei pomeridiane e nel giorno di Domenica dalle ore 
otto antimeridiane alle sci pomeridiane. 
Dal Campidoglio li 28 settembre 1870. 
Il Comitato 

Principe di Teano 

Camillo Piceioni 

Augusto Silvestrelli 

Gesure Brenda 

Rodolfo Volpicelli 

Augusto Avv. Rossi 

Pietro Poggioli 

Giovanni Angelini 

Giulio Costa - 

Eugenio Cave 

Oreste Cav. Prof. Raggi 

Ignazio Roselli Lorenzini Ingegnere 


dei locali ove verrà Cita la distribuzione 
delle schede 

I. Piazza del Clementino N. 33. — 2. Piazza d 
Ponte S. Angelo N. 9. 10. — 3. Palazzo Fraschetti 
via de' Baullari N. 12. — 4. Tabaccheria in via 
Giubbonari N. 37. — 5. Piazza di S. Maria iu 
Trastevere N. 7. — 6. Piazza della Genzola N. 4. — 
7. Libreria Sciomer in Piazza di Pasquino — 8. Via 
della Sapienza N. 57. — 9. Atrio del Toatro Ar- 
gentina — 40. Piazza d'Aracocli N. 5. — 11. Car- 
toleria Frezza ai Cactani — 12. Negozio Givilotti 
in Piazza di Spagna. — 12. Tabaccheria in Piazza 
di Venezia N. 116. —- 14. Tabaccheria in via del 
Corso N, 259. — 415. Tabaccheria in via del Go- 
verno Vicchio N. 68.—16. Cafè in via Banchi Vec- 
chi N, 33, 34. — 17. Tabaccheria in Piazza Bar- 
berini N. 64. — 18, Barbiere in via della Goron. 
cina a S. Maria Maggiore. — 19. Vicolo di S. Gia- 
como — 20. Quartiere de’ Vigili alla Piazza Bor- 
ghese — 21. Botteghino del ‘Teatro Capranica — 
22. Via del Corso sotto il pulazzo Fiano — 23. Piazza 
delle Carretto — 24. Via de'Scrpenti. 


_-4-0-£--P04-0—— 


La Giuuta provvisoria di Governo della Provin- 
cia di Roma ha stabilito un fondo straordinario di 
.L. 10,000 da mettersi a disposizione del Sig. Duca 
di Fiano Commissario provvisorio de' Sussidj per di- 
stribuirsi agli emigrati rimpatriati, che crederà me- 
riteveli ; il fondo sarà pagato dall’ Erario. 

Visto per la Giunta 
Ignazio Boncompagni dei Prino, di Piombino 


—-10£-#-3-09-0—— 


Giunta Pnovisonia pi Governo DI Roma 
E SUA Provincia 


e 


La Giunta Decreta 


Tutti gl' impiegati destituiti dal cessato Gover- 
no per cause meramente politiche dall'anno 1849 iu 
\ 


poi saranno reintegrati nei diritti inerenti al posto 
che ockupdano el momento della destituzione, e sa- 
ranno wired presi in considerazione in casi di va- 
canze per Quelle promozioni che potrebbero avere 
meritato durage il tempo della loro destituzione. 

Fofendo ottenere ta-loro giubilazione, saranno 
considerati come avessero servito fino al presente 
giorno. 

Le stesse iisposizioni si estendono gi Militari. 

Roma 28 Settembre 1870. 


Seguono le firme 
iedieitit Ai iii 


8 P. 0. A. 


n 


ROMANI! 


La Giunta ha fissato il Plebiscito del Popolo 
Romano e della Provincia di Roma pel giorno 2 ot- 
tobré; è propone ai suffragi universali la seguente 
formola: 

VOGLIAMO LA NOSTRA UNIONE AL RE- 
GNO D'ITALIA SOTTO IL GOVERNO MONAR- 
GHICO COSTITUZIONALE DEL RE VITTORIO 
-EMANUELE Il E SUOI SUCCESSORI. 

Romani! Gli sforzi e i sagrificj dei cittadini 
liberati, la magnanimità d'un Re, il valore dell’E- 
seroito Italiano, e la maturità dei tempi ci resti- 
stituiscono il diritto di disporre liberamente dei no- 
stri destini. 

Sotto l'egida di libero istituzioni lasciumo al 
senno del Governo Haliano Ja cura di assicurare 
’indipendenza dell'Autorità Spirituale del Pontefice. 

Il giorno é solenne. La storia registrerà a ca- 
ratteri indelebili il grande avvenimento che consacra 
il fecondo principio: libera Chiesa in libero stato. 

Nell’ approssimarci all’urna richiamiamo alla 
mente che {deponendo il SI noi compitemo i voti 
d'Italia e del Parlamento, e rimetteremo al suo 
posto Roma nostea , la gran Madre dell'antica ci- 
viltà. 

Campidoglio 29 settembre 1870. 

N Pracidonta Nitos Caatoni 
{ seguono le altre firme) 
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AVVISO 


Si rende noto alla popolazione che ogni 
tittadino, il quale vorrà esercitare il diritto 
di Voto nel solennejPlcbiscito dei 2 ottobre 
prossimo venturo, dovrà prima di recarsi al- 
l'Urna della votazione ritirare il relativo bol- 
lettino di ammissione in uno qualunque dei 
ventiquattro offici di distribuzione dei bollct- 
tini stessi a tal'uopo istituiti nei luoghi che 
trovansi indicati nell'Avviso publicato dal Co- 
mitato Centrale del Plcbiscito. 

Questi Uffiej di distribuzione saranno 
aperti sino dalla mattina di domani Venerdì 
30 settembre. Ciascuno poi che ritirerà il 
sudd. bollettino d'ammissione riceverà nelli 
stessi Ufficj una copia a stampa dello Statu- 
to fondamentale del Regno. 


Li 29 settembre 1870. 


Per la Giuata 
B. Placidi. 


Chet 


COMANDO 
della 
Crrtà' DI Roma E Provincia 

, 1.° La Commissione nominata con Decreto del 
giorno 23 settembre 1870 per la revisione de 
processi politico-misti è incaricata di riferire an- 
che sulla condizione dei detenuti d'amba i sessi 
che trovansi nello Carceri senza aver subito nè re» 
golare processo nè condunna, 


2.° Ai Signori Commissari già nominati sono 


aggiunti gli Avv. Sig. Paolo Volpi, e Sig. Augusto 
Baccelli. 


3,° La Commissione avrà libero accesso nelle 


Carcerì o Luoghi di pena in qualunque giorno cd 


ora. 
Li 29 settembre 1870. 


1 Comandante della Città di Roma o Provincia 
Maggiore Generala 
Masi. 


—— 0-00 


PARTE NOT OFPFIUTALE 


Abbiame il piacere di annunziare che la Com- | 


missione istituita per verificare le stato delle Car- f 1° Piano, e ciascun membro del Comilato sarà for- 


ceri e Luoghi di pena, si è recata nei giorni 26 e 
27 del corrente mese di Settembre nello Stabilimen- 
to di detenzione alle Terme Diocleziane, dandosi ca- 
rico d'ispezionare partitamente tutti i locali compo- 


nenti lo Stabilimento medesimo, tanto per Ja parte | 


destinata agli uomini, quanto per quella destinata 
alle donne, non che l'intero personale dei reclusi, 
dei custodi e degli impiegati, ed ha dovuto consta- 
tare che come le condizioni materiali del fabbricato, 
così quelle relative all’ ordine interno de! luogo sono 
tali da rendere tranquilla 1° Autorità intorno al fatto 
della debita custodia dei detenuti. 


L'onorevole sig. conte Luigi Pianciani, nominato 
dalla Ginnta Provisoria del Governo a Commissario pel 
dicastero del Commercio e Lavori Publici, ha decli- 
nato l'onorevole incarico con una lettera diretta al 
Presidente della Giunta medesima, e nella quale ad- 
duce per motivo della sua rinunzia le divergenze po- 
litiche che non gli permetterebbero unità di vedute 
e di azione cogli altri suoi colleghi. 

Hanno parimenti rinunciato il sig, Duca D, Ma- 
rio Massimo al Commissariato delle Finanze, ed il 
sig. Giovanni Venanzi alla Delegazione di Roma € 
Comarca. 

La Giunta provvisoria di governo ha ricevnto il 
seguente telegramma: 

Con indefinibile tumulto di affetti, e profonda 
riconoscenza ringrazio l° illustre rappresentanza della 
nostra Roma. Il sublime onorevolissimo omaggio re- 
so alla memoria del mio Enrico e degli altri miei 


martiri adorati fa pure un supremo e benedetto con- fl 


forto recato alla povera Madre. 
Adelaide Cairoli 


—& 


Nel nostro giornale di Martedì 27 settembre 
riproducemmo dalla Gazzetta dell’Emilia che si pub- 
blica in Bologna, un brano di una lettera che quel 
giornale diceva scritta dal conte Cortesia di Serego 
Allighicri capitano di stato maggiore, e conteneva la 
narrazione della parte da lui avuta nel combatti. 
mento del giorno 20 sotto le mura di Roma. Quest'e- 
gregio ufficiale ci scrive oggi a tal proposito che 
egli non ha mai sognato di scrivere de’ fatti suoi 
né alla Gassetta dell Emilia nè ad alcun’ altro gior- 
nale e che in conseguenza la lettera save” accenvata 
è apocrifa, Mentre faccinmo pubblica di buon grado 
questa sua dichiarazione , dobbiamo dichiarare che 
noi non entriamo per nulla in questo affare, duc- 
chè riferiammo testualmente ciò che tutti potevano 
aver letto sul menzionato giornale. 


—_— 


Agli esercenti i vari rami dell'arte salutare 
di Roma e sua Provincia 


La Società collaboratrice del giornale | Archi 
vio di medicina, chirurgia ed igiene, viunitasi in 
seduta straordinaria la sera del 26 Settembre, es- 
sendo presenti 26 soci, dietro proposta del Dottor 
Cesare Brunelli. ha deliberato alla unanimità di co- 
stituirsi in Comitato medico della Provincia di Ro- 
ma, facente parte dell’ Associazione medica italiana. 
Lao Società in seguito alla presa deliberazione, uo- 
minava una Commissione organizzatrice nelle persone 


. 


dei sottoscritti, i quali postisi subito all’ opera, si 


recano ad onore d'indirizzarsi col presente avviso 
a tutti gli esercenti l'arte salutare, - invitandoli di 
dare la loro adesione al Comitato suddetto. Scopo 


principale dell'Associazione essendo, come ognun sa, 
îl progresso della scienza, il miglioramenta delle 
istituzioni sanitarie, la dignità morale e la ‘prospe- 
rità materiale della medica famiglia, sarebbe ingiu- 
ria i dubitare del pronto ed unanime concorso della 
Glasse. La Commissione organizzatrice ha ereduto 
intanto di dare avviso della formazione del Comita- 
to provinciale di Rome alla Cammissione esecutiva 
dell’ Associazione medica residente in Firenze, € 
quanto prima presenterà all’ approvazione dei Soci 
un progette di Regolamento speciale del Comitato. 


i Le adesioni, fatte in iscritto, saranno indirizzate al- 


la sottoscritta Commissione via di Ascanio Num. 48 


nito al più presto di una copia a stampa dello Sta- 
tuto dell’ Associazione medica italiana, 

Colleghi! Entrati ultimi al fraterno ‘consorzio 
nazionale, mostriamoci primi per attività. e per amo- 
re alle libere istituzioni : rammentiamoci che oggi 
si compie il voto solenne che fin dal 1862, con in- 
concussa fede, esprimeva il Comitato promotore mi- 
lanese dell’ Associazione medica colle seguenti paro- 
le: Za infrenabile attrazione, che con noi divide 
tutta la nazione, ci chiama all’ eccelsa Roma. Possa 
il primo Congresso generale radunarsi fra le augu- 
ste mura della Città eterna! 


La Commissione organizzatrice 
Prof. Luigi Galassi 
Dott. Pio Blasi 
Dott. Cesare Brunelli 


e e - -;._ + 
NOTIZIE ITALIANE 


—- Dall’Opinione di ieri : 

Dopo conosciuto il risultato del plebiscito S, E. il 
generale La Marmora andrà a Roma nella qualità di 
luogotenente di S. M. il Re. 


S. E. il presidente del Consiglio dei ministri è 
ritornato a Firenze dalla sua breve gita in Piemon» 


te. Oggi ha presieduto il [Consiglio che ieri fa ra- 
dunato al ministero delle finanze. 

— Dal Fanfulla : 

Alcuni patrizi romani, noti per la loro avver- 


i sione al nuovo ordine di cose, sono passati da Fi- 


renze avviati per la Svizzera, 


—Abbiamo da Monaco di Baviera che la notizia 
dell'ingresso delle nostre truppe in Roma non ha 


9 prodotto presso quelle popolazioni cattoliche la im- 


pressione sfavorevole che taluni si aspettavano e de- 
sideravano. 

— Il Secolo ha da Trieste, 26 settembre : 

Jeri a Trieste ebbe luogo un imponento meeting 
per la liberazione di Roma. Vi assistevano 4000 
persone. La città è festante. Regna un ordine per- 
fetto, 


—___"@="="=" 
NOTIZIE ESTERE 


Il Presidente degli Stati Uniti, in un di quei 
colloqui coi corrispondenti dei giornali americani che 
tanto costumano in America quanto i discorsi dei 
ministri d'Inghilterra fra i brindisi d'un lauto de- 
sinare, così si espriva testè da speculatore commer- 
ciale più cho da uomo di Stato intorno alla guerra 
franco- germanica, 

« La guerra farà alzare i prezzi in Europa. Il 
ferro, il cuoio e il carbon fossile cresceranno di 
prezzo colà, e noi potremo competere con loro sen- 
za bisogno di tariffa. La guerra sarà un'alta tariffa 
imposta da per sè, sopra ogni articolo d'importa- 
zione straniera, Questa guerra (e qui il Generale 
divenne entusiastico ) sarà il maggior henefizio che 
potesse somministrarsi all'America. Alzerà | Euro- 
pa all’ equilibrio dei prezzi e del lavoro, Le nostro 
manifatture potranno di be! nuovo installarsi, Ces- 
seranno le importazioni. In Europa non potranno più 
fare un soprabito più a buon mercato di qui, Le 


nostre farine e il nostro lardo dovranno indiretta- 
mente tifornire il dipartimento dei foro quarlierma- 
stri, La carne porcina aumenterà di prezzo, e in 
fienere tutti ì prodotti agricoli otterranno alti prezzi 
torrispondenti, sé la guerra durerà, come io credo 
che ora appunto sarà, » 

A questo proposito la Saturday Review di Lon- 
dra fa alcune osservazioni che meritano d'essere 
notale, 

e È una fortuna, dice questo foglio, che i gior- 
nali americani non vengono generalmente letti a Pa- 
rigi, poichè pochi Francesi apprezzerebbero l'aspetto 
singolarmente pratico sotto cui sembra che il Presiden- 
te abbia considerata la guerra. Nessun interesse pel 
trionfo della giustizia politica, o anche per l'ordina- 
mento militare, divertì 1 attenzione del gen. Grant 
dalla patriottica ricerca, se la carnificina di centinaia 
di migliaia d' uomini, la vittoria della Germania e 
l'umiliazione della Francia, non potcan forse far 
entrar più danaro nelle tasche de’ suoi cittadini. 

« È ben weta la sfera delle cognizioni del gen. 
Grant, per quanto ‘riguarda l'economia pubblica ; 
nè è sorprendente ch'egli esultì per il caro e la 
scarsezza di tutti gli oggetti di lusso o di necessità. 
Nell'ansiosa speranza che cessassero le importa 
zioni, non si potca attendere ch’ egli riflettesse che 
le mercanzie vengono importate perchè abbisognano, 
e i consumatori, i quali formano la massa della po- 
polazione. han diritto ad ua certo riguardo dopo che 
si è ampiamente soddisfatto il monopolio, 

e La filantropia e la scienza di stato cosmopo- 
litica del Presidente son più nuove e più divertenti 
che il suo desiderio per l’ abolizione del commer- 
cio....... Jl gen. Grant si compiace di profetizzare 
che il malanno piombato sull'Europa riuscirà di emi- 
nente benefizio ull’ America. La Francia può cadere, 
ma la carne porcina rincarirà , e Cincinnato trarrò 
profitto dal possibile bombardamento di Parigi. La 
meschinità del Presidente non è forse senza esem- 
pio 3 ina poche persone di posizione così alta han 
l’ abitudine di esprimersi con candore egualmente 
semplice. 

« Si sa che ì Ministri Americani a Parigi e a 
Berlino hanno avuto istruzione di annunziare che il 
loro Governo è disposto a prestare i suoi buoni uf- 
fizi, se mai fossero valevoli per aiutare i negoziati. 
Non vi può esser dubbio che il suggerimento è fatto 
perfettamente in buona fede; ma un qualche cavil- 
loso diplomatico prussiano potrebbe cagionare qual- 
che imbarazzo, facendo commenti sulla posizione ano- 
mala di pacieri ai quali la guerra è di puro bene- 
fizio, Se Re Guglielmo potesse indursi a ritirare le 
sue pretese sull' Alsazia e a sospendere la marcia 
degli eserciti germanici, la carne porcina rinvilireb- 
be forse invece di rincarire, e sarebbero sconcertate 
le entusiastiche previsioni del Presidente, » 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova, 

A Lione continuano i disordini, 

Il signor Andricux procuratore della  Repub= 
blica, era stato martedì sera malmenato ed arrestato 
nel club di irreconciliabili e terroristi, ove aveva 
tentato di far sentiro alcune parole di moderazione 
0 di senno. 

I terroristi, minacciati da un appello alla guar- 
dia nazionale, avevano lasciato libero, mercoledì 
mattina, il coraggioso fuuzionario. 

Alla sera stessa questi niente spaventato del 
pericolo corso la sera antecedente, cd invaso dal 
senso del dovere di un funzionario repubblicano, si 
recò ad un altro clud di terroristi neila sala del pa- 
lazzo Saint-Pierre. 

L'adunanza fu tempestosissima; ed a grave sten- 
to l'Andrieux fu liberato dalle mani di quei forsen- 
nati, da suo padre che pur si trovava colà presente. 

Potè fuggire e ricovrarsi all'Hòtol-de-Ville. 

Questo avvenimento, conosciuto in Lione, pro- 
dusse la più viva emozione; la guardia nazionale è 
furibonda contro i terroristi, 

I giorno dopo (giovedi) a mezzogiorno nuova 
emozione. Un gran cartello color di sangue contiene 
un appello alla guerra civile; domanda l'arresto di 
tatti i funzionari che servirono l'Impero, la soppres- 
sione delle elezioni alla Costituente, ed il manteni» 
mento della dittatora del 4 settembre, : 

Tafine chiedeva che a comandante di tutte lo 


forze di Lione fosse nominato quel sedicente genera- 
le Gluseret che fu espulso da Parigi come incitatore 
di guerra civile. 

Il Cluseret stesso si presentava al Consiglio co- 
munale per comandare l'esecuzione del programma 
l'0Sso. 

Fu respinto ignomignosamente. 

Alla sera nuove adunanze popolari di carattere 
epilettico; declamazioni forsennate; si vuole la repubbli- 
ca federativa a Lione, l'occupazione dei forti per parte 
dei volontari del Rodano, l'imposta progressiva, il 
prestito forzoso..... 

Non è tutto. Il comitato di salute sloggiato dal- 
l'Hòtel-de-Ville si è insediato al palazzo di polizia. 

Il sig. Baudy è incaricato dal Municipio di far- 
nelo sloggiare. 

Viene accolto con insulti, quindi tenuto prigio- 
niero. 

Si batte la generale: accorre il 7.° battaglione 
di guardia nazionale; a tale aspetto Baudy viene 
rilasciato. 

Questo è lo stato di Lione, questo Jo stato di 
parecchie altre città francesi. 

— La Situation, nuovo organo di Napoleone , 
scrive: 

« L'imperatore sta redigendo un manifesto al 
popolo francese; esso sarà pubblicato qualora la 
guerra che viene continuata contro la volontà del- 
l'imperatore, avesse a condurre a nuove catastrofi. 
L'uomo, che si diporlò come un eroe a Sèdan, non 
disse ancora le suc ultime parole, nel dimenticare 
i proprii diritti, egli non dimeoticherà i suoi do- 
veri. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Pont-à- 
Mousson , in data del 20: 

Il maresciallo Bazaine ha spedito ieri 1° altro 
un parlamentario , pregando che gli fossero mandati 
vari giornali, perché da quindici giorni gli è in- 
terclusa qualunque comunicazione, ed egli uon sa più 
che cosa nasca nel mondo. Gli furono tosto spediti 
tutti i giornali inglesi , belgi e tedeschi che si po- 
terono rinvenire nel quartiere generale. Ieri, Bazai- 
ne ha mandato poi una lettera nella quale dichiarò 
che, sotto certe condizioni, sarebbe disposto a ca- 
pitolare, e fu spedito l’ uffiziale con quella lettera 
al quartier generale. Nella guarnigione di Metz in- 
fierirebbe il tifo e la dissenteria, e per di più si 
sarebbe introdotta l'indisciplinatezza ; la quale ul- 
tima cosa specialmente avrebbe indotto Bazaine ad 
acconsentire ad una capitolazione che gli permettes- 
se di uscire con tutti gli onori e colle armi, verso 


la promessa di non usare delle armi per tre mesi. 
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TOURS 27, — Il Giornale Ufficiale del 25 ar- 
rivato oggi a Tours reca il rapporto di Favre  sul- 
l'abboccamento di Ferrières, H rapporto rinnova la di- 
chiarazione che gli uomini dall'attuale governo com- 
batterono costentemente la guerra intrapresa in un 
interesso esclusivamente diuastico. Soggiunge che se 
dopo la caduta del promotore di questa guerra la Prus- 
sia avesse voluto trattare sulle basi d'una indennità 
da determinarsi, ma senza cessione di territori, noi a- 
vremmo accolto la pace come un beveficio cd un 
pegno di riconciliazione fra le due Nazioni che erano 
slate divise soltanto da una politica odiosa. Il rap- 
porto constata il cambiamento simpatico verso la 


Francia dei gabinetti Europei che erano ostili o in- 
differenti verso l'impero. Dice cha diggià parecchi 
governi riconobbero la repubblica. 

Il 10 settembre Favre fece domandare a Bismork 
se voleva entrare in trattative. Bismark obbiettò 
l'irregolarità del nostro governo, Chiese quali ga- 
ranzie avremmo date per l’esecuzione del trattato. 
Allora dietro consiglio di lord Lyons, Favre fece 
nuovi passi. 

I} rapporto riassume la conversazione tra Fa- 
vre e Bismarck. 11 primo constatò il desiderio della 
Francia di conchiudere in pace, ma anche la sua 
ferma decisione di non accettare alcuna condizione 
che riducesse la pace ad una tregua breve e mi- 
nacciosa, 

Bismark rispose che ove credesse tale pace pos- 
sibile, firmerebbela immediatamente, Soggiunse es- 
sere il governo attuale precario e sarà rovesciato 
dalla plebe, se Parigi non sarà presa fra alcuni 
giorni. Sostenne che la Francia non dimenticherà 
Sedan più che non abbia fatto di Waterloo c 
Sadowa e che essa ha la volontà prestabililità di attac= 
care la Germania. 

Favre contestò queste asserzioni , poi gli do- 
mandò di formulare delle condizioni. Bismark di- 
chiarò che la sicurezza della Germania gli comanda 
di tenere i dipartimenti dell'Alsazia, e della Mosella 
con Metz, Chateau Salins, Soissons. Favre obbiettò 
l'attitudine possibile dell'Europa innanzi a queste pre- 
tese della Prussia c la necessità di dar tempo per 
riunire la costituente. Bismark rispose ricusando 
ogni armistizio. 

La sera del 419 ebbe luogo un nuovo abbocca- 
mento. Bismark pareva meno ostile all’ armistizio, 
Favre domandò 15 giorni. La mattina del 20 Bis 
mark rinnovò le condizioni di occupare Strasburgo , 
Toul, Phalsbourg, e siccome Favre avevagli detto 
che l'assemblea riunirebbesì a Parigi, domandò che 
in questo caso fossegli dato un forte il quale domi- 
nasse questa città, per esempio quello di Mont 
Valerien Gli si obbiettò ch'era più semplice 
di domandare Parigi. Bismark rispose : cerchiamo 
un altra combinazione. Favre gli parlò di riunire 
l assemblea a Tours, non prendendo alcun impegno 
da parte di Parigi. Bismark promiso di parlare col 
Re, e ritornando sopra Strasburgo, domandò che la 
guarnigione si rendesse prigioniera di guerra. Navre 
gli espresse allora il proprio sdegno. Bismark andò 
a consultare il Re, che accettò la combinazione di 
Strasburgo, insistendo perchè la guarnigione si rendes- 
se prigioniera di guerra. Favre dichiara che trovan- 
dosi esausto di forze, alzossi e prese congedo da 
Bismark, esprimendogli la convinzione che si com- 
batterà finchè troverassi in Parigi un elemento di resi- 
stenza. 

Favre spiega quindi l’importanza dell’ abbocca- 
mento. Dice: io cercava la pace e trovai una volontà 
inflessibile di conquista e di guerra. Cercava la pos- 
sibilità d’interrogare la Francia e mi fu risposto che 
bisognava passare sotto le forche caudine. Jo constato 
i fatti segnalandoli all'Europa; volli ardentemente l’ar- 
mistizio e la paco e voi ne conoscete le condizioni. 
Voi foste pure del mio avviso che bisognava respia» 
gere uva umiliazione, e sono convinto che la Fran- 
cia, sdegnata, divide la nostra decisione. Io indi- 
rizzai il 21 un dispaccio a Bismark, dicendogli che 
il Governo della difesa nazionale non può firmare le 
condizioni alle quali l'armistizio è subordinato. Noi 
abbiamo fatto tutto il possibile affinché la pace sia 
resa alle due nazioni ed ho fede nella giustizia di 
Dio che deciderà dei nostri destini. 

Favre soggiunge: La mia missione non fu inu- 
tile ; essa fece svanire l'equivoco nel quale la Prus- 
sia si rincliudeva, La Prussia aveva dichiarato che 
attaccava Napoleone ed i suoi soldati, ma che ri- 
spettava la nazione; oggi sappiamo ciò che essa 
vuole, Il paese ci ascolti; si levi o per sconfessarci 
o per resistere ad oltranza. I Dipartimenti si orga- 
nizzano e stanno per venire in soccorso di Parigi, 
L'altima parola non fu ancora detta in questa lotta 
in cui la forza si avventa contro il diritto, 

TOURS 27. — HI Giornale Ufficiale pubblica 
un rapporto del Ministero in data del 24 , il quale 
dice che quella giornata fu assolutamente calma. 

lì Monte Valeriano, lo batterie di Saint-Quen 


ed altre erano state attaccata vivamente dal nemico. 
La nostra mitraglia fece tacere il sito fuoco facen- 
dogli subire perdite sensibili. Noi abbinmo avuto 2 
marinai feriti abbastanza grovemente, N forte d' Issy 
tirò vivamente nella direzione di Sevres, ove sem- 
bra che il nemico stabilisca delle batterìe, 11 ponte 
di Triel piegò sotto il peso dei cannoni nemici; tre 
caddero nella Senna. 

In complesso la situazione è buona. 

PIETROBURGO, 27. — Assicurasi che il sog- 
giorno di Thiers non sarà lungo. 

EVREUX, 27. — Notizie particolari di Pa- 
rigi, in data del 25, dicono che nei combattimenti 
degli ultimi giorni le perdite dei Prussiavi sarehbero 
di 10,000 uomini, 10 cannoni e 2 mitragliatrici. 
Alcune lettere trovate sui Prussiani constatano un 
grande scoraggiamento , e dicono che essi furono 
ingannati, perchè si aveva loro fatto credere che 
non troverchbero alcuna resistenza a Parigi che 
avrebbe aperto le porte. 

L'attitudino della popolazione di tutti i partiti 
è eccellente. Tutti sono decisi ad una resistenza ad 
oltranza. 

FERRIERES, 27, — Il rapporto di Favre cir- 
ca ì suoi abboccamenti con Bismark, benchè dimo- 
stri uno sforzo di essere veridico, è tuttavia inc- 
setto. La questione dell'armistizio era posta in pri- 
ma linea. Circa la cessione territoriale, Bismark 
von voleva pronunziarsi in proposito che allorquando 
una cessione fosse stata adottata in massima. 

BERLINO 28. — La Corrispondenza provin 
ciale dice che la Francia {non può più sperare di 
mutare la disfatta in vittoria. Ogni continuazione della 
guerra è inutile. Bismark annunziò le condizioni che 
la Germania deve assolatamente chiedere. 

Dipende dalla Francia l’evitare che le condi- 
zioni della pace divengano più ouerose. 

Tutta la Germania nutriva i più cordiali  sen- 
timenti per Strasburgo città tedesca riconquistata. 

MUNDOLSHEIM 28, — La Capitolazione di 
Strasburgo fu conchiusa dal tenente  colonello  Le- 
zinsky stamane alle ore 2. La guarnigione depose 
le armi alle ore 8. 1 posti sono occnpalti. 

CHAUNY 28, — E prussiani ammassansi in 
nanzi Soissons. La guarnigione lancia palle di obici; 
feco alcune sortite. Il nemico gettò ponti sull’Aisne; 
ipcendiò case e sobborgo. 

DEAUVAIS 28. — Trecento prussiani furono 
respinti jeri innanzi Clermont dalla guardia mobile 
e datla popolazione; ritornati con artiglieria, mitra- 
gliarono c bruciarono alcune case, La Guardia mo 


bile ripiegò per ordino del generale. 1 nemico entrò 
a Clermont. 


DIFFIDAZIONE 
Essendo andata smorrila una lettera diretta alla sotto 
scritla Ditta dai signori Proharam Freres di Rouen, con- 
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tonente umafoambialo di fr. 828, In oro, tralta dalla Sig. ved, 
A. Morcier da Louviers il 14 Marzo scorso a carico del Sig. 
Ferdinando Testa di qui per la scadenza del fino Settembre 
corrente, girata per bilimo dai sudd. Sig Proharam all’ ordi- 
ne della ditta sottoscritta , si diffida il nominato trattario 
a noti pagare sd alcuno l'ammontare dell- cambiato, all’in- 
fuori cho alfa sottoscritta che ne è legittima proprietaria., 
Roma 28 Settembre 1870. 
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In causa dei varî cambiamenti che sono stati fatti nei decorsi giorni all’ Orario delle 


Ferrovie Romane sì è 


è ravvisato espediente, per norma del pubblico, riassumere nella seguente 


nota le partenze e gli arrivi dei Treni fra Roma, Firenze, Livorno e Frascati come attual- 


mente si trovano, stabiliti. 


LINEA DI NAPOLI 


— certo 
PARTENZA DA ROMA ARRIVO IN ROMA 
Treno misto per Napoli ore . . 6 45 ant. fl Treno misto da Velletri ore . a d- qu. 
Diretto id. » +. 1038 » Misto da Ceprano » o. . 1130 » 
Misto per Ceprano » « 2 — pom. | Diretto da Napoli do» + 6 07 pom. 
Misto per Velletri » « 420 » Misto id, VT 7209 » 
LINEA ANCONA FIRENZE 
Me e 
PARTENZA DA ROMA ARRIVO IN ROMA 
Treno omvibus Ancona Firenze ore 7 20 ant. || Treno da Ancona Firenze ore » 9 05 ant. 
Omnibus per Naroi » 4 30 pom. | Omnibus da Terni » ‘ 4 — » 
Diretto per Ancona Firenze » 730 » Omnibus da Ancona Firenze » ù 9 20 pom, 
LINEA DI LIVORNO 
— cere 
PARTENZA DA ROMA ARRIVO IN ROMA 
Treno misto da Civitavecchia ore. 6 05 ant. || Treno misto da Orbetello ore . 940 ant 
Diretto per Livorno » 41 — » | Misto da Civitavecchia — » î 7 06 pom. 
Misto per Orbetello » + 3 35 pom. || Diretto da Livorno » . 8 39 pom. 
LINEA DI FRASCATI 
— IPO o 
PARTENZA DA ROMA ARRIVO IN ROMA 
Treno misto per Frascati ore . 6 25 ant. | Treno misto da Frascati ore . . 8 05 ant 
È id, id, » : 950 » id. id. » è î 4 45 pom. 
id, id. » 1140 » id. id, » + 515 » 
id. id. » 520 » id. ìd. » « . 135 » 


* Questi treni hanno fuoso soltanto nei giorni festivi, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 150. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziari. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 


annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 
sopra) di cent. 30. i 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 8 pomeridiane di ogni 


giorno, 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatam 


mesi L. ? — Provincie Italiane : Un auno LL 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo 1A 


fiale a dettaglio Cont, 1) — Arrotrato cent, 25. 
‘lar 


d il segmento: 
Iu Roma per an anno (all'Uffizio) L. 22 — Sci inesk L. 19 — ro 
— Sti mesi 
s80 postali sta- 
bilito nei diversi Stati. — Trezzo di un numero della Gazzetta uf- 


Gli Annonzi si ricevono nol suddetto ufficio, 1 giudiziali al prezzo: db cont. 23 la linca o spazio di linea, 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 
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Lo lottoro, i pieghi, i grappi, como anche le inchiesto 6 lo insorzioni 
cho si volessoro pubblicare, devono ossoro affrancati nil'offirio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficialo vin della Stamperia nu- 
mero 11 A, Si avvosto di notare entro i gruppi, il nome 0 cogno- 
me del trasmittente, 


i commerciali a cont. 30, 
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Giuyra Provvisoria DI Governo DI Romi 
E SUA PROVINCIA 
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NOTIFICAZIONE 


In virtù dei poteri conferiti dal Generale Ca- 
dorna Comandante Generale dell’ esercito il dì 26 
Settembre 1870, la Giunta Municipale di Roma, as- 
sunse lo attribuzioni di Governo per l'antica Comar- 
ca intitolandosi GIUNTA PROVVISORIA DI GO- 
VERNO DI ROMA L SUA PROVINCIA. Conseguen- 
temente tutti i Governi e Comuni della Provincia 
medesima dovranno mantenere le loro relazioni colla 
Dolegazione di Roma 6 Commea, ch' d sotto la im- 
mediata dipendenza della (tiunta, 

Roma 28 Sctiembro 1870. 

Michelangelo Caetani Presidente 

Principe Francesco Pallavicini 

Emanuele dei Principi Ruspoli 

Duca Francesco Sforza Cesarini 

Principe Baldassarre Odescalchi 

Ignazio Boncompagni dei Principi di Piombino 

Avvocato Biagio Placidi 

Avvocato Vincenzo Tancredi 

Avvocato Raffacle Marchetti 

Vincenzo Tittoni 

Dietro Deangelis 

Achille Mazzoleni 

Velico Ferri 

Augusto Castellani 

Alessandro Del Grande 
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Parte non Ofticiale 
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Il plebiscito, Appena occorre che 
da noi sì dica , è il più grande atto di 
sovranità che un popolo possa fare, Ma 
tanto più esso è solenne c rispettato dal- 
l'universale, quanto più ordinato pro- 
cede. Vorremmo dunque che i nostri con- 
cittadini dessero anche in ciò esempio 
all’ Europa di civile ed esemplare con- 
tegno, 

La reazione è costretta di consu- 
marsi nella sua rabbia, se non le offrire- 
mo alcun pretesto a recriminazioni. E 
buon per noi, se per calunniarci, essa do- 
vrà ricorrere, come fin qui ha fatto, a 
quegli inapudenti mendaci che in fondo 


TAR 


muovono alle risa coloro stessi che se ne 
servono. Vogliamo dunque curare che 
l’esercizio del più nobile de’ dritti riesca 
per parte nostra una nuova prova del pa- 
triottismo ed assennatezza de' romani. 

Che nessuno aspetti altro tempo per 
inscriversi nelle liste e ritirare la rispot- 
tiva scheda. La confusione non può gio- 
vare che ai nostri nemici: cevitiamola. 
Nella giornata di Domenica 2 ottobre, 
la votazione basterà da sola a produrre 
un immenso movimento : non ci aggiun- 
giamo l’impaccio delle inscrizioni. 

Coloro che sì sono inscritti oggi han- 
no fatto benissimo; quelli che g’inscrive- 
ranno dentro dimani faranno bene. L'at- 
to della insetizione è la cosa più sempli- 
ce del mondo e d' altra parte è indispen- 
sabile perchè il voto sia legale. Faccia- 
mo di averlo già compiuto prima dell’al- 
ba di Domenica. 

I capi-fabbrica, i mastri di officine, 
tutti coloro che tengono operai od altro 
persone sotto i loro ordini non si dimen- 
tichino di concedere dimani il tempo che 
ci vuole, perchè tutti adempiano all'obbligo 
quì da noi raccomandato. Il patriottismo 
non si misura soltanto dalle parole. 

Nell’ occasione della solenne vota- 
zione pel Plebiscito, per abbondare an- 
che nelle garanzie della libertà del voto 
popolare, sappiamo che le urne verranno 
custodite dai soli pompicri, continuando 
le RR. truppe nel semplice loro ordina- 
rio servizio. 


n 


SOCIETA' OPERATA DI ROMA 


Biamo Jieti di annunciare cho feri ebbe luogo 
una scelta o numerosa adunanza di industriali cd 
operaî della nostra città per istituire la Società Ope- 
rata di Roma, Si è istituito un Comitate Promofo- 
re, il quale già lavora per la compilaziono di uno 
Statuto; sicchè quanto prima anche la nostra città 
godra dei vantaggi di tali instituzioni, 

— Da una corrispondenza fiorentina della Per- 
severanza togliamo quanto segue: 

Gioverà pure molto l’ arrivo a Roma del conte 
di Trauttsmandorff, ambasciatore austriaco. 

Nel colloquio, che quasti ebbe altiicri a Palaz- 
zo Vecchio col ministro Visconti-Venosta ehbe ceca- 
sione di udire con precisione quali sieno gli intendi- 
menti del Governo italiano, e quanto questo brama 
seriamente di appianare le difficoltà. o di assicurare 
al Pontefice la libertà più ampia nell'esercizio della 
potestà spirituale, Il linguaggio schietto e temperato 


dell'onorevole ministro degli affari esteri produsso la 
più grata impressione sull’animo del diplomatico au. 
striaco, ed egli ha recata a Roma questa impressio- 
ne. Ond'è che ad ogni evenienza egli saprà daro al 
Santo Palro lo migliori assicurazioni cd i più savî 
consigli. Il conto di Trauttsmandorff interpreterà in 
ciò anche la mente del suo Governo, il qualo non 
ha mai cessato dal dimostrare all'Italia Io più vive 
simpatie. 

Il Governo austro-ungarico è stato informato 
lealmente, per mezzo delle comunicazioni fatte dal 
Minghetti al conto di Benst, e dal Visconti-Venosta 
al barone di Kiibeck, dei propositi e delle intenzioni 
del Governo italiano rispetto alla questione romana. 
Non ha trovato nulla a ridire, ed ha osservato ed 
osserva scrupolosamente sì, ma con i segni evidenti 
della benevolenza, un contegno di perfetta astensio- 
no. È anzi a notare, che mentro il Governo prussia- 
no al primo annuncio dell’ ingrosso delle truppo ita- 
liane nel territorio romano si affrettò n far partire 
da Borlino il barone Arnim, il Governo austriaco non 
ebbe la stessa promura a far partire il conte Trautt- 
smandorfî da Vienna, 

Prescindendo da qualsivoglia altra considerazio- 
ne, è assai bene per la causa del Governo italiano , 
che il numero dei diplomatici esteri prosenti a toma 
in questi momenti mon sia scarso. Ognuno dì essi 
potrà porgere testimonianza ai rispettivi Governi, che 
davvero 1° Italia compie una missione di ordine e di 
pacificazione. 

Alenni uffiziali snperioti del disciollo osoreito 
pontificio e nativi di provincie italiano hanno chiosto 
di andar via. Cid è s‘ato concoduto. Fra ossi è il 
generale Zappìi bolognese, il quale era qui 1’ altro 
giorno, ed è partito per la Svizzera. 

Il partito cattolico del Belgio ha mandato qui 
un suo incaricato per pigliar cura dei zuavi belgi cd 
olandesi, cho in seguito alle capitolazioni sono caduti 
in potere delle nostre truppe. Quell’ incaricato è eu- 
trato in relazioni col nostro Governo per mezzo del 
ministro belga signor Solwyns, cd è stato convenuto 
cho quei zuavi sarebbero trasportati fino a Verona, 
e di lì i loro amici si sarebbero addossato 1’ incari- 
co di farli tornare nella loro patria. È a supporre, 
cho cotesti forestieri non abbiano n muovere nessuna 
sorta di lamento a carico del Governo italiano, e re- 
chino nei loro pnesi la persuasione che 1’ esercito 
battezzato per sacrilego dal generale Kanzler è tanto 
civile ed umano, quanto è valoroso, e che il Governo 
italiano non è fra quelli che abusano dolla propria 
forza o si compiacciono nelle prepotenze. 
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Dall Opinione del 29 : 

Anche oggi si è corcato dì accreditare la noti 
zia di gravi dissensi nel ministero. Dissensi intorno 
a quale questione ? 

ll ministero che si è trovata unanime nella ri. 
soluzione di andar a Roma, surà pure concordo nelle 
deliberazioni che ne sono la conseguenza e che richie- 
dono maturità di consiglio e perciò ampia discussione, 


Non è ancora stata presa dal governo alcunt de- 
termibazione rispetto alia sonvoéazione del Parlamento. 

— Siàmo informati che pet le nuove condizioni po- 
liticha @i Roma, il ministrò' dei lavori pubblici ha 
credito oppottuno di ordinare lo studio di uh tron- 
co ‘di ferrovia chè rluniséa nella linea più breve 0 
migliore Roma colla strada ferrata che da Pescara 
sl deve staccaré dall’ Adriatico e per Aquila attra- 
versare il centro dell’ Italia. 

Sappiamo pure che, tolte le difficoltà che si era- 
no frapposte finora, si è stabilito fra il Governo ela 
Società delle Meridionali la pronta congiunzione del- 
la stazione di Brindisi con {quel porto, e questi la- 
vori entro un mese saranno compiuti, Il che impor- 
ta assai principalmente pel servizio della valigia dello 
Indie, il cui transito viene sompre più assicurato al- 
l'Italia, 

— Corre voce chelaguardia nazionale di Firenze 
voglia anch' essa farsi rappresentare da un battaglio- 
ne a Roma quando vi entrerà il Re. 

— Dall’ Opinione di oggi : 

È falso cho il governo francese abbia mai mani- 
fostato il sospetto che il governo italiano potesse a- 
ver la menoma parte nell’ agitazione di Nizza. 

— Abbiamo da Chieti in data del 28 corrente. 

Nella notte decorsa, una squadriglia di carabi- 
nieri che trovavasi in perlustrazione presso Dogliole 
(territorio di Vasto) incontrossi in due briganti e li 
attaccò, Nella lotta rimase uceciso il capobanda Giu- 
seppe Pomponio, uno dei fratelli sì famigorati por 
grassazioni , omicidi e delitti d’ ogni fatta. 

— Togliamo dalla Cassetta ufficiale del Negno: 

Al Ministero della Guerra pervennero le seguen- 
ti somme da distribuirsi ai feriti ed alle famiglie dei 
morti nel fatti d'armi di Roma: 

Dal Comitato di soccorso ai foriti di 
L, 1000, più l'offerta di hende, fascie èce. 

Dalla Società operaia di Todi, L. 100. 

Dai signori Martinetti, Opizzi, Modello ed altri 
cittadini di Castiglione dello Stiviere L. 100. 

Dalla Giunta di municipale di Tolentino L. 250. 

— Per colebraro il fausto avvenimento dell’ in- 
gresso delle truppe italiane a Roma: 

La Giunta municipale di Cremona ha deliberato 
un sussidio agli asili infantili ed elargizioni alle fa- 
miglio bisognose dei soldati appartenenti alla città 
chiamati straordinariamente sotto le armi. 

Egnalo deliberazione a favore delle famiglie dei 
soldati chiamati sotto le armi fu presa dalle Giunte 
municipali di Monza e di Saronno, 

11 municipio d’ Itri ha erogato lire 50 a favore 
delle famiglie doi soldati morti sotto le mura di Roma. 

La cittadinanza di Potenza ha inviato un' offer- 
ta al generale Cadorna pei feriti e per le famiglio 
dei morti nolla occupazione di Roma, 

Il Consiglio municipale di Gualdo Tadino ( Fo. 
ligno) n dimostrare la popolare contentezza pel fuu- 
sto avvenimento dell’ occupazione di Roma delibera- 
va di sussidiave giornalmente con 50 centesimi ogni 
moglio povera dei soldati richiamati di recente sotto 
lo insegne fino a che questi rimarranno in servizio; 
cd olargiva lire 900 por distribuirsi n quaranta fa- 
miglio bisognose degli altri soldati che trovansi sotto 
le armi, 

La somma stanziata dal Consiglio provineiale di 
Vicenza a favore delle famiglie bisognoso dei soldati 
chiamati sotto le armi è di lire 6000, 

— I’ Îtalia Nuova reca quanto segue: 

La Giunta Municipale di Milano, decise di in- 
vitaro la Deputazione che dovrà recarsi dal Io in 
Torino por significargli il risultato del plebiscito a 
volere passare da Milano. 

Dopo ciò la predetta Giunta ha provveduto al 
modo di”festeggiare condegnamente l’arrivo colà del- 
la doputazione ‘ Romana, . 

Fra i pubblici spettacoli divisati, vid pur quel 
lo di una grando serata alla Scala, erogando porzio- 
no degli intvoili a beneficio dello famiglie povere dei 
soldati milanesi che ebbero parte alla presa di Roma. 

Feco una di quello idee patriottiche e filantro- 
piche ad un tempo, che basta ad annunciare per sen- 
tire l'incentivo d' imitarla. 

I Municipî italiani”che stanno attuulmento die 
soutendo le definitivo disposizioni per festoggiaro il 
fausto avvenimento, seguano 1’ esempio offerto giù 


Treviso 


da altri Comuni ed ora rinnovato dalla patriottica 
‘Milano, 6 raggiungerantto due scopi, una nuova ma- 
nifestazione d'esultanza, è un atto filantropico dipiù. 

— În Gaszelta Piemontese assicura cho sta 
per tradursi in atto il pensiero di mandare un bat- 
*taglione «dî volontari della Guardin Nazionale tori- 
nese a Roma. Gli iscritti ascendono già ad oltre 
200; il Ministro dell'interno ne approvò il progetto, 
il Re riserverebbe in Roma al battaglione della 
Guardia torinese il servizio d’onore. 

La stessa Gazzetta roca: 

Il contm. Martinengo assunse la carica di se- 
gretario gonerale del Ministero dei lavori pubblici. 

— Il Commercio dice di poter confermare co- 
me prossimo il licenziamento della classe 1839-40 
di prima categoria. 

— La Lunigiana di Sarzana del 25 reca le 
seguenti notizio della marineria da guerra: 

1l Ministero ha fatto il quesito : Se l'A/fonda» 
tore possa o non possa tenere il mare: se in un 
combattimento sia in grado, senza danno del legno 
di fav uso della potente artiglieria di cni è armato 
— 2 pezzi Armstrong da 800. — Per risolvere il 
problema 1’ A/fondatore lascierà In Spezia per subire 
un nuovo esperimento pigliando il mare appena avrà 
riparato l’ argano rotto n Civitavecchia. Qualora il 
risultato di queste prove riuscisse contrario come 
ogni altro, oredesi che questo legno servirà solo per 
ariete, e gli verranno tolti i grossi cannoni, sosti- 
tuendoli con altri di minor calibro. 

La Messina, il Principe di Carignano, il 
Castelfidardo, l'Ancona e il San Martino lascie- 
ranno Civitavecchia per Gaeta, dove giunti sa- 
ranno divisi in due gruppi. Non si conosce ancora 
a quale scopo, 

Nella rada di Civitavecchia sono rimasti i legni 
da guerra Roma, la Terribile, la Formidabile 
Varese, 

Il Re Galantuomo, scuola d’ artiglieria navale, 
partirà por Malamocco, dove getterà 1° àncora appe- 
na sia giunto dai dipartimenti il personalo atteso a 
Spezia di giorno in giorno. Il corso d'istruzione 
principierà Malamocco. 

— Dal Giornule di Napoli : 

Il comuno di Cujazzo festeggid domenica l'en 
trata dello truppe italiane a Roma. Bandiere, musi- 
cho, rivista di guardia nazionale e distribuzione di 
pane al poveri nella giornata. Illuminazioni e pub- 
blicho dimostrazioni la sera. Tutte le famiglie agiato 
del comuno si riunirono poi in una splendida festa 
da ballo in onore della liberazione di Roma e del 
compimento dell'unità nazionale. 

Il Consiglio comunale di Pozzuoli ha votato un 
sussidio di cent, 50 nl giorno per le mogli povere 
dei militari di quei comuna chiamati sotto lo ar- 
mi collo ultime classì. 

Questo bell’atto si loda da sè medesimo. 

— In seguito alle manifestazioni di gioia ch'ebbero 
luogo în Riva di Trento per la liberazione di Roma, 
quel Municipio ha pubblicato il seguente proclama : 

Cittadini! 

To dimostrazioni di queste ultime sere valsero 
già abbastanza a far paleso la parte da voi prosa ad 
un avvenimento felice, Il prolungarle ulteriormente , 
in vista di qualche interpretazione erronca dei vostri 
sentimenti, potrebbo esser causa di disordini atti ad 
fmareggiare il eontento per un futto quasi univer- 
salmento applaudito. 

Il Municipio quindi vi prega a desistere da ogni 
altra pubblica manifestazione di gioia, e confida pio- 
namente nel conosciuto vostro buon criterio por du- 
bitare di avervi inutilmente esortati. 

Dal Municipio di Riva, 24 settembre 18/0. 

Il Podestà Lusi. 

— La Nuzione aununzia cho i ciociari hanno 
tentato di folicitare anche lo provincio toscane. Essi, 
come è noto, facevano in Roma il servizio di polizia 
coi gendarmi e furono fatti prigionieri colle truppe 
papalino. 

Spediti verso l'Alta Italia por ln strada ferrata 
di Civitavocchia-Livorno, 85 circa di essi si gettaro- 
no giù dal trono presso Orbetello 0 si dettero alla 
fuga per imboscarsi, e rinnovare nei nostri paesi le 
loro gosta brigantesche. Ma per buona ventura i no- 
stri carabinieri li hanno ripresi tutti, e ammanettati 


hanno continuato il viaggio per la loro destinazione, 
deBcrivono da Firenze alla Fazsetta di Venezia: 

Firenze, che ha dato prova del uo grande pa- 
triottismo in questo ultime circostanze, vuol compie- 
te il proprio debito sino all'ultimo, So che in questo 
momento il nostro Sindacò cd il comandante della 
Guardia nazionale stanno combinando la maniera di 
inviare a Roma un battaglione della nostra Guardia 
nazionale nella occasione che vi si recherà il Re Vit- 
torio Emanuele, L'iniziativa di questa idea devo at- 
tribuirsi alla città di Torino; ma io credo che sa- 
rebbe uno stupendo spettacolo ed un fatto degno di 
considerazione se tutte le più grandi ed illustri città 
del Regno, ponsassero 4 farsi rappresentare in questo 
modo all’ epoca in cui il Ro furà il suo ingresso a 
Roma. 

La nostra città non è affatto spaventata del pros- 
simo trasporto della Capitale; essa sta già prenden- 
do le misure opportune, perchè questo fatto abbia le 
minori conseguenze possibili; a quest’ uopo si è for- 
mata una Commissione coll incarico di promuovere 
nei miglior modo possibile lo sviluppo industriale ; 
essa ha già tenute parecchie sedute, e se non temes- 
si di commettere un’ indiscraziono potrei dirvi quali 
deliberazioni vennero prese. Vi basti sapere ch' esse 
sono molto serie e che se saranno attuate con te. 
nacia o perseveranza, basteranno a compensare lar- 
gamente Firenze dei perduti vantaggi della Capitale, 

Il movimento di passeggieri diretti a Roma, fa 
strano contrasto con quello che si verificava nei giorni 
precedenti all'occupazione. La Stazione, quando parte 
il treno per Roma, è lotteralmente affollata di viag- 
giatori; io credo che l'invasione di nuovi elementi e 
di nuove idce, sarà così grande, che in pochi mesi 
quest’antica città avrà cambiato d'aspotto. Già si ap- 
prestano ad emigrare tutti i commercianti che dal 
64 a questa parte eonvennero a Firenze da tutti gli 
angoli d’Italia; un gran numero di giornali si pre- 
para & trasportare le proprie tende sulle sponde del 
Tevero. Lascio a voi l'immaginare quanto saprà com- 
piere il genio delle speculazioni; Roma è veramente 
destinata a risorgere dalle sue rovine ei a diventare 
una grande città, 

Per venerdì prossimo è convocata a Torino 14 
Commissione permanente per la difesa genorale dello 
Stato, sotto la presidenza del Principe di Carignano; 
eredo sia una delle convocazioni ordinarie, e che a 
questo fatto non si debba attribuire una speciale im- 
portanza. D'altra parte se che il Mivistero della 
guerra pensa giustamente di utilizzare il mumero 
straordinario di soldati che abbiamo sotto le armi 
per effettuare delle esercitazioni su vaste scale; nella 
dislocazione dei varî corpi aveva operato un eerto 
concentramento in Piemonte ed in Lombardia; ora 
mi si assicura che queste grandi manovre avranno 
luogo sul Ticino, sul Mincio e sull’Adige, 

Domani a mezzogiorno tutti i Francesi residenti 
a Firenze, sono convocati al teatro dello Logge per 
stabilire il miglior modo di inviare soccorsi ai pro- 
prî fratelli che combattono dai bastioni di Parigi, 
Se non sono male informato, questa riunione non 
avià però cho uno scopo filantropico. Le ultime no- 
tizio di Itrancia sono veramente doloroso, tanto più 
cho nessuno può vedere anche lontanamente le con- 
segnenzo che Sarà per avere questa disgraziatissima 
lotta. 

1l Re è partito per San Rossore dove si trat. 
terrà per qualche giorno, 


TREIA ZE IIZOZITE PETIT 
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— Scrivosi da Berna in data dal 26 al Jour 
nal de Geneve : 

Tn seguito dello scioglimento dell’armata Pon- 
tilicia no gran numero di quei militi belgi, olan- 
desi, 0 tedeschi rientrarono nella loro patria. Il ga- 
binetto Italiano ha domandato al Consiglio Federale 
di polerli faro passare per In Svizzera. Il Consiglio 
vi ha acconsentito, dopo avere ricevuto l’ assicu- 
razione che i modesimi siano muniti di sufficiente 
denaro, e che il loro passazgio non può recare al- 
cun disturbo nei cantoni della Svizzerae 


— Il Honitore Prussiano serivo: 

Dopo i movimenti di preparazione del giorno in- 
nanzi cominciò il 19 corr, una marcia gonerale in 
avanti delle armate tedesche, poroperare l’ accerchia- 
mento della capitale della Francia, Lo marcie che eb- 
boro luogo n° questo scopo, riuscirono tutte senza im- 
pedimenti; solo al sud si cercò difendere la città con 
un assplto o meglio resistenza innanzi alle mura, in 
libero campo. La posizione dei tre forti del and e il 
terreno che li avanza, ora nel fatto di molta impor- 
tansa per rapporto alla difesa; questo lato venne for- 
tificalo con lavori provvisorî, Il lato sud di Parigi 
è infino ad ora il più debole dell'intera cinta, bon- 
chè siano stati grandi gli sforzi del generale Trochu 
per rafforzarlo con nuove palizzate col concentrare un 
nerbo di truppe regolari su quel punto. 

La resistenza che qui si voleva preparare venne 
impedita dal combattimento dato il 20 contro Vinoy, 
in cui espugnammo una palizzata con 6 cannoni. 
Questo combattimento cominciò sulle alture di Sceaux 
dopo che si ehbe passato la Senna a Ville Nouvo $. 
Georgescon una parte della nostra terza armata; le 
alture si avanzano qui così vicino alle fortezze, 
che i forti che s’ alzano nella pianura sono domina- 
ti per intero; circostanza che non venne considerata 
finora, ma che rivela l’importanza per la posizione 
delle batterie d’un assalitore, A 

Presero parte al combattimento reggimenti della 
Baviera e della bassa Slesia, 

La palizzata da noi espugnata il 20 è una di 
quelle passeggero fortificazioni che eretto in tempi 
passati, giaco fra il forte di Charenton, e quel di 
Bicétre ; la presa di questa fortificazione condurracci 
all’ assalto d’ambedue i forti, o al rendersi del 
primo, perchè non potremmo rimanere sotto il fuo- 
co di quelli, Il forte di Charenton che sorge sulla 
penisola posta fra la Senna e la Marna è un penta- 
gono bastionato di 800 passi per lato, che nella 
cantina ha due casematte ai duo lati dell’ entrata e 
nei due lati avanzantisi 11 altre casematte ; dovreb- 
be pure avere un lazzaretto, Le mura del forte sono 
20, le mura di scarpa sono alte 80 piedi. Il forte 


dî Bicétre vicino allo Bibvre è di egunl forma del 
bastioni di lato son 


primo, ma più grande; i suoi 
lunghi 860 passi. 

— Leggiamo nella Neue Freie Presse: 

ll corrispondente viennese dell’ Indépendunee 
Belge comunica a quel giornale l’analisi di un di- 
spaccio del conte Beust in risposta alla domanda del 
nunzio pontificio, monsignor Falcinelli, perchè il Go- 
verno austro-ungarico disapprovi apertamente l’occu- 
pazione di Roma, Il conte Beust avrebbe risposto a 
quosta domanda son un rifiuto *mollo lungamente 
motivato. Il cancelliere dell'impero dice nel suo di- 
spaccio che un simile passo di disapprovazione non 
avrebbe nessuna conseguenza utile per il Vaticano, 
mentre sarebbo d'altra parte di natura da compro- 
mettere i buoni rapporti fra l’Austria e l’Italia, rap- 
porti che furono appena da poco tempo ristabiliti, 
Il conte di Beust va anche più in lù, Egli esprime 
l'opinione che il papa dimoranto a Roma sotto la 
protezione dell'Italia, provveduto di tutti gli attribu- 
ti della piona sua sovranità o nella picna libertà del- 
lo suo auguste funzioni di eapo della Chiesa, conti. 
nuerebbo ad essero circondato dalla rivorenza di tutti 
i fedoli senza che ne vonisse in nulla moenomato il 
suo apostolato. 


» 


— Leggiamo nel Zémes del 24: 

La prima osservazione che faranno tutti coloto 
i quali esaminino il linguaggio del conte di Bismarck 
è ch'egli ha assunto in esse un tono di d'fesi, quasi 
di scusa, Vi è bensi ammessa la pretensione su Stra- 
sburgo è Metz, ma è concepita in termini, come se 
essa avesse bisogno di spiegazione e giustificazione, 

Nun v'è l’asserzione cinica che, essendo gli 
eserciti tedeschi forti abbastanza per prendere quelle 
fortezze, cessi intendono di tenersele, Non vi si fa 
allusione all’ origine certamente tedesca dell'Alsazia 
c della Lorena orientale; nulla v'è detto delle ubi. 
tuddini e dei costumi tedeschi nei contadini di quelle 
provincie. : 
Il cancelliere riconosce tacitamente che gli abi- 
tauti dell’ Alsazia c della Lorena sono affezionati al- 
la Francia, e non vogliono rinunciurvi volontaria. 


mente. Egli giustifica la determinazione di annettere 
Strasburgo e Metz colla inevitabile necessità di as- 
sicuraro la pace e la salvezza della Germania. 

Ognuno riconoscerà la giustizia di questo prin- 
cipio così esposto, e se lu salvezza della Germania 
richiedesse l' annessione del territorio francese, non 
vé più nulla a dire, 

Ma, il modo con cui il conte Bismarck dalle 
premesse deduce la conclusione , merita di essere 
esaminate, tr 

Egli dice: @ La Francia considererà ogni pace 
« conchiusa ora come un semplice armistizio , e si 
e vendicherà delle sue sconfitte presenti, appena si 
e sentirà forte abbastanaa per farlo. » 

Il signor Giulio Favro dall'altro canto, protesta 
che la Francia rigenerata sconfessa ogni idea di con- 
quista o propaganda, e non ha altra ambizione che 
quella di rimanere padrona di sè stessa e di svilup- 
pare le risorse inorali e muiterali, cooperando frater- 
namente coi suoi vicini al progresso della civiltà. 

La lezione più profittevole da trarsi da queste 
dichiarazioni contraddittorie è il pericolo che risulta 
dalle metafore, La Fruncia come nazione ha un pae- 
tito della pace, un partito della guerra cd un gran- 
de terzo partito il quale può piegare da una parle 
o dall'altra. La quistione se prevarrà la politica del- 
la pace o della guerra deve dipendere dall’ aiuto 
e dallo stimolo dato ai rispettivi partigiani dalla so- 
luzione del conflitto attuale, 

Il trattato che chiude questa guerra può offrire 
una solida base di pace, esso può d'altra parte cs- 
sere concepito in modo du avverare la predizione 
del conte Bismarck. 

La storia getta qualche fuce sulla quistione. La 
Francia sofferse molto negli anni 1843--15 e non 
mancò mai in essa una certa disposizione di vendi» 
carsi di muelle sconfitte, ma soltanto dopo trentot- 
l'anni cessa cominciò a darle valore coi fatti. 

La triste profezia che la Francia considererà 
ogni pace conclusa ora come un semplice armistizio, 
auribuisce all'opinione pubblica francese una unani- 
mità ch'essa non ha e non può avere; e se -l'inter- 
pretiamo nel senso che in Francia dovrà prevalere 
una politica bellicosa, qualunque sia la soluzione che 
avrà il convilto attuale, essa è un'asserzione non 
confermata dalla storia. Ma anche ammettendo che 
vi sia un pericolo reale nello spirito di vendetta che 
sorgerà in Francia, ammettendo che la Germania ha 
diritto di difendersi contro le conseguenze di questo 
sentimento, v'è però sempre un grande divario fra 
l'argomentazione del conte di Bismark e la sua con- 
clusione pratica. 

Egli dice che finchè Strasburgo e Metz riman- 
gono alla Francia, la facoltà in essa di aggredire è 
più forte che la facoltà di difendersi nella  Germa- 
nia, Considerando il corso della guerra, questa as- 
serzione è per lo meno dubbia, ma il punto essen- 
ziale da notarsi è che il cancelliere tratta le pro- 
vincie come se non contassero nulla e le fortezze 
tutto, mentre considera le fortezze come se dovessero 
sontinuare ad esistere c facessero parto della natura 
come i Vosgi stessi. Sc abbiamo ragione deducendo 
dal linguaggio del conte di Bismark ch'egli reclama 
le provincie solamente perche contengono le fortezze, 
ne risulterebbe che colla distrazione delle fortezze 
svanirebbero anche le domande delle provincie, 

Spetta in ogni caso a lui, prima «di sollevare 
pretensioni che vadano al di là della demolizione 
di quelle fortezze, di provare che la Francia, dopo 
demolite le fortezze di Strasburgo c Metz, rimar- 
rebbe sempre più forte per l'aggressione, di quanto 
lo sarebbe la Germania per la difesa. 

Lo stesso si dica dell’asserzione del cancelliere 
sulla necessità di allontanara il punto di partenza 
degli attacchi francesi. II punto di partenza d’ un 
attacco sarebbe allontanato se l'Alsazia e la Lorena 
alllest dei Vosgi, fossero private delle loro fortezze 
e guarnigioni, cioò se le frontiere militari della na- 
zione fossero allontanate, anche se i confiui nazionali 
della Francia rimanessero inaltevabili. 

Questi sono tutti gli argomenti espressi dal 
conte di Bismarck ; egli ne uveà forse altri per ap- 
poggiare le cecessivo pretensioni da lui esposte, ma 
é difficile supporre ch'egli stesso non sia conscio 


dell' insufficienza dei motivi nddotti nelle suo circor 
lari ai ministri tedeschi. 

È impossibile che una potenza neutra impar- 
ziale esamini le circolari del cancelliere senza con 
sluderno che gli argomenti vi hanno minore peso 
lelle parole, e clic le garanzie di pace a cui egli 
pretende si otterrebbero colla neutralizzazione del- 
l'Alsazia e della Lorena, senza imporre alla Ger» 
nania quel legato di difficoltà e di pericoli che a- 
vrebbe per conseguenza l’ annessione di quelle pro- 
rincie, 

— Leggiamo nella Gassetta Ticinese: 

Dalla relazione dei delegati svizzeri ghe furono 
1 Strasburgo per ottenere dal generale Ulrich il 
permesso di uscire per le donne, i vecchi ed i ra- 
gazzi, togliamo le seguenti notizie sui guasti arre- 
cati a quella eittà dal bombardamento : 

Sono quasi distratti il sobborgo di Pierre, lu 
stazione della strada ferrata coi magazzini di grani, 
il sobborgo Nazionale; entro il canale dei Faux-Rem» 
parts, ta scuola di artiglieria, la fonderia de’canno- 
ni, il teatro, il gran caffè Bozio, ed in parte l'Hotel 
le Ville sulla piuzza Broglio, la grande casa Schei- 
degger (circolo), Temple Neuf, il ginnasio, la bi- 
blioteca (questa tutta abbruciata, preservale però la 
irmi di Kleber), sulla piazza di Kleber il grande 
adificio, stato maggiore della piazza ( museo di qua- 
dri, caffà Cudet ). Quanto alla cattedrale, che ab- 
biamo visitato nell'interno e nell’esterno, per buona 
sorte essa non è nolto danneggiata. È vero però 
che il tetto della nave centrale, sul quale si trova» 
ca un osservatorio, è stato preso di mira e forato 
im modo che nella navata si vede il cielo. Una bom- 
ba ha sconquassato l'organo, le finestre dei lati lone 
gitudinali sono rotte. È rimasta illesa la bella roset- 
ta del coro, il pergamo, il battisterio, il celebre 
irologio ustronomico (che erasi detto guasto ) sono 
intatti. Alla torre furono divelti sotto fa Tanterna 
nn pezzo, ed uno dei così detti lumaconi, Una delle 
volonnette che sono sopra questi ultimi è caduta 
sulla statua equestre di Ludovico, che ora la porta 
sul braccio, aspettando il momento di esser liberato 
da questo peso. Altre avarie non abbiam veduto 
nella cattedrale. Non è poi da meravigliarsi che la 
cittadella, la quale copre l'ala orientale della città, 
sia stata fortemente colpita. Quasi tutte le costru» 
zioni alte di essa sono distrutte. In generale si può 
dire che la parte di nord-ovest della cità ha piu 
sofferto, e la meridionale quasi nulla. 

Il generale comandante l'assedio di Strasburgo 
na sospeso di rimandare controfirmati i permessi 
l'uscita per gli abitanti di Strasburgo, perchè già è 
sompiuto il numero di 2000 per i quali furono chie- 
sti, e perchè l'esperienza ha dato prova di inconve- 
rienti nell'esecuzione dell'uscita in masse dalle for- 
tezze. Credesi però che, se non in massa, altri 
strasburghesi potranno uscire, e ciò si desume an- 
che dal fatto che i passi spediti dal quartier gene- 
rale sono 4000. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MEZIERES 28. sera — Fu conchiuso un nuovo 
armistizio che probabilmente prolungherassi fino ai 
nove di ottobro. 

BERLINO 29. — Si ha da Ferrigres in data 
di ieri, Quattro cordoni telegrafici stabiliti fra Parigi 
Rouen e Sud furano scoperti nella Senna e sotto- 
terra. Vonnoro distrutti. Nulla di nuovo. 

VIFNNA 29, — Fra Beust, ed il ministro Ame- 
vicano Hay venne ffemato il 20 un trattato relativo 
illa naturalizzazione dei sudditi dei rispettivi stati. 

BELGRADO 29. — Il governo nominò Barabi- 
herovich presidente della Scupnina, 

PRAGA 29. — Nell’Odiorna seduta della Die- 
la di l’oomia fu Ictto un rescritto Imperiale che pro- 
nette nuovamente la inalienabilità della Boemia e 
la incoronazione Imperiale come Re di Boemia, 

Constata lo disposizioni dell'Imperatore a sotto- 
porro a revisione i vapporti della Boemia colla mo- 
narchia mantenendo però le loggi costituzionali come 
basi delle trattative. Termina ordinando che proceda» 
si immediatamente alle elezioni pel Refchsrath, 

BERLINO 29, — Lu Gazzetta di Carlsruhe ha 
da Mundolscheim in data d'ieri, Oggi cbbe luogo la 


tesa di Strasburgo. La Guarnigione prigioniera sarà 
inviato a Rastadt, Alle 8 del mattino occuparonsi i 
fotti 0 la Cittadella. I Pionieri lavorano a ristabilire 
il ponte. Alle ore 9 il Sindaco e il Consiglio munici- 
pale vennero a Mundolsheim. Domani alle oro 10 
avrà Inogo la deposizione dello armi della guarni- 
gione. Allo ore 11 e un quarto i reggimenti entre- 
ranno in Strasburgo, e tre lbatterie saranno poste 
sulla piazza di Kleber. 

FIRENZE 30. — L’ Opinione dice che l'atto 
solenne della presentazione del plebiscito al Re com- 
pirassi a Firenze. Il Municipio Fiorentino preparasi 
a ricevere splendidamente la deputaziono Romana che 
recherà il risultato del plebiscito. Credesi ch’ essa giun- 
gerà n Firenzo mercoledì o giovedi prossimo. Lo stes- 
so giornale assicura priva di fondamento la voce che 
il Papa abbia chiesto al Cioverno del Re di poter at- 
straversare 1’ Italia per recarsi in Baviera. Non risulta 
neppuro che il Papa abbia deliberato di ritirarsi dal 
Vaticano. 

TOURS 29. — Notizie di Parigi del 24 — 
Oggi nessuna notizia di guerra. IT nemico non è 
comparso da nessuna parte. Oggi venno pubblicata 


ce 32 mì 


tina parte delle carte trovato alle Tuillerics., Con- 
tiene lettere di Jaker sull’ affare del Messico assni 
compromettente per il signor Morny. 

Un decreto deferisce disciplinariamento alla Corte 
di cassaziono il presidente Devienne per avere com- 
promesso la sua dignità di Magistrato in un affare 
scandaloso. ; 

I vantaggi militari ottenuti ieri produssero gran» 
de effetto, 

I giornali recano dettagli, constatando le grandi 
perdite de’ prussiani. 

EPERNON 29, — Rambonillet venne ovacnato 
dai prussiani, 

ROUEN 29. — Un dispaccio annunzia che il 
corriere partito stamano da Parigi dice la situazione 
buonissima, Gli sforzi del nemico restano senza 1i- 
sultato. Abbiamo ripreso le posizioni precedentemen- 
te perdute. 

TOURS 29, — La flotta del Daltico rientrò in 
Cherburgo dopo essersi assicnrata che la flotta 
prussiana restò nel porto Toddo cd avere lasciato duo 
squadre nel mare del nord e Manica per proteggere 
il littorale e la marina mercantile, 


Chinsura della Borsa di Firenze 
930 Seltembre 


Rendita italiana o. . . ». + 656 70 656 65 
Nupoleoni d'oro +... +... è a 20 97 
Londra Lo... 624 + 26 20 
Prestito nazionale. . .... 0. 84 10 


Obbì. Tabacchi. . .. . 0... . 460 
Azioni Tabacchi. . tt... .. 678 
Banca nazionale. . . 0.0... 2870 
Azioni meridionali . . . .... 822 
Buoni moridionali. +... . 0. . 415 
Obbligazioni Meridionali. . ./.,/., — 
ObbI, Eceless LL. 77 20 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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DIREZIONE SUPERIORE DEI TELEGRATI 

Fu aperto quest'oggi al pubblico, servizio I'Uf.- 
ficio Telegrafico di Frascati con Orario diurno limi» 
tato. 

Li 30 settembre 1870. 
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CORRISPONDENZA METERZOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO 1V, 


DATA | CITTA’ | 


ti Settembre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


rire cn 


Illmo Sig. Assess. Lauri 

Ad istanza del sig. Gaspare Rossi neg. 
dom, Stradone S. {rancosco n. 157 rapp. 
dal Proc. sig. Ignazio Gisci. 

S'intima al sig. Marchese I'rancesco 
Gaglielmi Direttoro del 8. Monte di Pietà 
di Roma, qualmento 1’ istanlo và creditore 
dlel sig. Domonico Maurizi di L. 290. 20 
fra sorto o speso in virtù di sentenza di 
S. 8. Illma del 12 Luglio prossimo passa- 
to, quindi in via di soquestro escentivo si 
fa divieto di nulla consegnare al debitore 
«tel deposito asistonte nel Banco del 8. 
Monte, sino alla reintegrazione della sud 
somma, o dello spese successivo, sotto pena 
di reiterato pagamento, 3 

Li 28 Sottembro 1870. Consognata co- 
pia similo a'lo Svizzero Clause, 

Paolo Bonomi curs, 

Sì notilichi al sig. Domenico Maurizi 
d'incognito domicilio per nlfissiono cdl in» 
serzione in gazzetta il sud. soquostro per 
tutti gli effetti di Inggo, salvo sempro oc. 
Ss, p. ge. o sotto tutto le riserve, 

Li 80 Settombre 1870 affissa copia si- 
nile n forma di leggo. 

A. Appolloni curs, 
Ignazio Gisci proc, vot, 
Illmo sig. Avv. Lauri Aos. 
Ad istanza del sig. Sauto Condreda 


sopra) di cent, 30. 


Maromelro 
in millimetri 
ridotto a v 
€ al liv. det mare 


————_ 
Roma .., | “un. 20, 8 bio 


Umidità Stato del cielo 
Tormometro Sa in decimi Termometrografo PAL 
centigrado 5 =——r@TTros o 
tolativa! assoluta | ciola scoperto mass'mo minimo e forza 
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Alberzatore dom. via Montanara rapp. dal 
sott, Proc. 

Si cita per afliszione, cd inserzione in 
gazzetta stanto l'incognito domicilio del 
sig. Domenico Bertucci a comp. dopo tre 
giorni per sentirsi prefiggero un termino 
a ritiraro il cavallo lasciato nell'alborgo 
dell'ist. fino dal 15 Sett, cadenrte, a paca- 
ro contestialm, lire tre al giorno fino alla 
riconsegna; quale scorso ordinarsi il tra- 
sporto alla pub. Deposit. per procedere 
alla vendita, e conseguarsi all'ist. il suo 
credito, e sposo, omanarsì la sentenza, e 
condanna alle speso s. p. ce. 

9) Sott 18/0 affissa a forma di logge, 

Ay. Apolloni curs. 
Giusepp: Quintilj pros. 


Ad istanza della sig, Maddalena Mel 
ga volova ed credo usultuttaaria della ho, 
mo. Pietro Roosler Franz non cho como 
madre tutrico e curatrico del sig. Enrico 
Roesler Franz erede proprietario del sud. 
defunto, 0 ad istanze del sig, Guotano Bo» 
noli eseentoro testamentario, ced ammini- 
strutore della oredità dol nominato Pietro 
Itoesler Franz nel giorno di martedì quat- 
tro prossimo Ottobre allo oro dieci anti. 
meridianto in punto nella casa in piazza 
di Spagna n. SL ultimo domicilio del de- 
fanto sì procedetà all'inventario dei beni 
craditavi dul medesimo lasciati, quale ver- 
rà proseguito nei luoghi, giorni, cd ore da 


” 


flestinarsi nello respottive sessioni. Si de- 
Quco a notizia, a termini del $ 1548 del 
vig. resol. legisl., o giudiz. 
Roma 50 Settembre 1870, 
Giv. Batt. Bornia Not, di Coll, 
DITE PEZZI RSI DI ATI TZ RATTI DIA E 


AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI BRACCIANO 


Avviso 


Volindosi da questa Gianta Munici- 
pale provvedere quanto primi all'oflicio 
di Segretario Interino di questo Comuno 
per la durata di mosi soi, si dichiara fin 
da ora aperto il concorso il sudotto oflicio 
con i soguonti oneri ed emolumenti, 

1. Ogni aspirante nol termino di gior 
ni 18 a dataro dal Age dovrà rimet= 
tero a questa Sogretoria Comunale, fran- 
chi posta, i suoi requisiti, con i certificati 
comprovanti la idoneità, lo buone qualità, 
la sana fisica costituzione, non cho l’ età 
stossa, cd il numoro de' figli, qualora fos- 
so ammogliato, 

2. Surà tonuto V'eletto al nominato 
ofticio di prestarsi esattamente al disim- 
pegno del medosimo secondo lo vigenti su- 
periori dispusizioni, ed i ispettivi bisogni. 


AVVISO 


Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziari. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 
annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PANCEPENTIE 


S. L’ onorario in proposito sarà di liro 
conto al mose, oltro la casa per uso di abi- 
tazione, 

Bracciano dalla Residenza Municipale 
80 Settembre 1870, 

La Giunta Municipale provo, 

Ussendosi smarrita unn fedo di depo- 
sito del S. Monte di Pietà di Roma n. IL 
reg, a carte 63 dei 27 Luglio 1870 intestata 
a Maria Madalon e Luigi Conque di lei 
marito o legittimo amministratore per live 
cento o centesimi S3 depositate a loro favo- 
ro ed a loro libera disposizione in forza di 
sentenza dell'Assessore Bruni dol giorno 8 
Giugno corronte anno; si diffida e notifica a 
chiunque l'avosse rinvenuta o no fosso at- 
tualmento il possesscre che so entro il fer 
mine di un mese da oggi non venisse la 
detta cedola originale restituita, si proce- 
derà al rilascio di altra fede di archivio 
por l'effetto della libera consegna del fat- 
to deposito rimumiendo con ciò ammullata 
la sudotta codola. 

A Zunchini proe, 


DA VENDERSI 


Una pariglia di Cavalli morelli, 
interi, di anni otto incirca, palmi sei 
e tro quarti di ultezza, via de'Cesari- 
ni n. IL 


ATTI LITTA 


ROMA — STABILIMENTO GOVERNATIVO 


